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À Nel giorni precedenti al ?vllo delle Armate greche ll Duce si è recato sul fronte Occidentale. Eccolo nella zona di Ocrida. 


L'APERITIVO DEGLI INTENDITORI 


SOCIETA ANONIMA 
F.lli PILLA & C. 


—— - —_ =_= " mentale. 


; LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
DI Ovation di Bse) A Variazioni di Blopio) 


La situazione nell’Irak 


— Le isole jonie, ultimamen- is situazione nell'Irak 
te della Grecia, godevano della particolarmente scottante. 
Tubenvenuta tra le provincie —— Le nostre isole conquistate brotezione e della garanzia del- —— Sfido: ci è di mezzo il p, 
d'italia. dal paracadutisti, Altro che | l'Inghilterra. trollo. 
Grazie di avermi ricono» miei voli lirici!. — Ecco perché la Grecia le 
sciuta Quell'auitonomia non con- ha perdute del tutto. 
cemami dal » fratelti » serbi. 


AI LETTORI 
LIBRI DEL GIORNO utt e Tale. 
£ È dati che ccrosrete, oppure all' cio lornal ‘ruppe 
Bollettino bibliografico della CASA GARZANTI di 5 x Riinistero della Cultura Popolare, Roma, che la invierà x: 
sì spedisce gratuitamente a chi ne fa richiesta combattenti. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia] 
Mlichella e Marea di fabbrica dep: 
- Ridona mireMimente si copetti bi 
chi iero primbtivo colera saro 


TORTELLINI 
BERTAGNI - sorocna 


Nella collezione VESPA 


Ipernutritivi. digeribilissimi. squisiti. Speciali 
per ammalati, convalescenti. bambini e 


FRANCESCO ROSSO 


È: \ n ponte dell 


SANDRO VOLTA TINTURA ( ESIGETE 


D'ASSENZIO SETS an: 5 È 
LA CORTE DI E Rev sacra La nor solitudine 
BREVETTATE ROMANZO 


ANTICO FARMACO > 
R E Y A H || A VENEZIANO USATO / 10 da gr. 50a L. 4,50 
| ei i | a 100 a L. 7,40 PREMIO CITTÀ DI BIELLA 194 


Nella collana VIAGGI 


® " » 375aL.14,25 
Produzione della MAN VIN 
LIRE DICIOTTO netto FARMACIA i I A 


; 
a. mantovani [{ (VS FAVA] Amaro riPo BAR 
VENEZIA (2 7] In bottiglie da un litro 


LIRE DICIOTTO netto 


GARZANTI Autorizzazione Pref Venezia N. 18 del 23-2-1928 GARZANT 


L A D A L M A Z | A Ecco una regione più che mai viva oggi nel cuore de- 


gli Italiani, la quale dovrebbe essere meglio cono- 

à sciuta, e massime nella storia delle sue maravigliose 

N E L L A R T E I T A L | A N A essioni artistiche. Alla diffusione di tale cono- 

scenza e alla illustrazione di tale storia provvedono 

Cagna Questi due volumi del Dudan. E qui si 

; vede bene quanto radicata, potente, inesauribile sia 

di ALE Ss Ss ANDRO DU DAN la tradizione italica — dall'arte preistorica alla ro- 

mana a quella della Rinascenza e dei tempi moderni 

_ in questa terra così feconda di Opere e di artisti 

Due volumi in-8° con 278 illustrazioni fuori testo, un copioso saggio di biblio- tica rel  atgomento è saricloa FTTOOICOn Variotà 

rafia ragionata e quattro indici analitici : " Lire CINQUANTA lis fimelle Neca Goro Enza Gi notizie. Ottime 6 uti 
È È È issime le ricche note bibliografiche e gli indici 


EDIZIONE GARZANTI di 


Inviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI - MILANO, Via Palermo 10, riceverete | volumi franco di porto. Agli Abbonati de L'Illuserezione Italiana sconto del 10% sul prezzo di coper di port 
ni tina, franco di po: 


ianco 


Ruffino b 
refriger@ to. 


Il Chianti 


leggermen te 
tem po: 


della 


calda 


in ogni 


squisito 
vino ideale 


stagione 


PRODOTTO \L RUFFINO 
143] 


PONTASSIEVE (FIREN 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


—=x API E - Roma Art. 2. - Con decreti r da emanarsi su proposta del 

sio ERILE denti Rei | Duce del Fascismo, Capo del Governo, Ministro degli In- 

Conte Ciano ha luogo a Anno stabilità gii ordinamenti della provincia di 

Palazzo Chigi una riu» avendo una popolazione compatta- 

Palazzo Chigi una riu fente slovena, avià un ordinamento autonomo con ri- 

Commissione generale Ho alle caratteristiche etniche della popolazione, 

prevista dall'art. 4 del posizione geografica del territorio, e alle esigenze 
Patto Tripartito, Pres locali. 

gere n Governo saranno esercitati da 


ti alla riunione l'Ecc Art. 3. - I poteri del 
Alto Commissario nominato con Decreto Reale su 


SO MM Von' Mackensen e l'Eee: Un 
Fe o ibasciatosi proposta del Duce del Fascismo, Capo del Governo, Mi- 
Hapettivaro nistro degli Interni 
At. 4 = L'Alto Commissario sarà assistito da una 
i ALES Consulta composta di 14 rappresentanti scelti fra le ca- 
RINO ALESSI tegorie produttrici, della popolazione slovena. 
La terza sconfitta 30 APRILE - Roma ‘Art. 5. - Il servizio militare non sarà obbligatorio per 
Maestà del Re Im- la popolazione slovena della provincia di Lubiana 
ore su propost Art. 6. - Nell'insegnamento elementare sarà obbliga- 
SPECTATOR dei Duce, si è ©ompia- toria la lingua slovena. Nelle scuole medie € superiori 
A " cluto conferire la Com- sarà facoltativo l'insegnamento della lingua italiana 
Il discorso del Fuhrer - Lubiana menda dell'Ordine Miti- Art. 7. - Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare, 
re di Savola aÌ gene- nel territorio della provincia di Lubiana, lo Statuto e 
n rale Hans Gelsler, Inri- le altre Leggi del Regno e ad emanare le disposizioni 
AMEDEO TOSTI conoscimento della bril- sarie per coordinarle con la legislazione ivi vigente 
Epilogo della campagna balcanica Jante attività esplicata ‘dinamenti che saranno stabiliti a norma del- 
quale Comandante del 
1 Corpo Aereo Tedesco 0- Il presente Decreto entra in vigore dalla 
GASTONE MARTINI perante nel Mediterra- data della sua pubblicazione nella « Gazzetta Ufficiale 
— all'aviazione neo Centrale în perfetta del Regno, e sarà presentato alle Assemblee legislative 
Impiego dell'aviazione @ fraterna collaborazio- per la conversione in legge. 
n ne con le nostre forte —4 MAGGIO - Berlino. In seduta straordinaria si riu- 
EMILIO CERETTI isce Il Reichstag. Il Fahrer pronuncia un grande di- 
È È " corso nel quale parlando della grande vittoria del- 
Isole occupate dal cielo. l'Asse nei Balcani illustra cameratescamente il decisivo 
contributo delle armi italiane al crollo del nemico. Al 
termine della seduta acclamazioni ardentissime saluta- 
Il Duce.e l'Italia. 


indirizzato al 
Ciano il seguente 


GIUSEPPE CAPU n no il Fahrer 
Episodi e aspetti della guerra sottomarina 


PAT x * L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta Yor- 
SERGIO GRATICO Filatrati nita dalla 5. A. Ufficio Vendita Patinate . Milano 
no imperiale in Fotoincisioni Alfieri & Lacroi® — — 


Pappàs e Calogèri in Grecia. l'Adriatico. Vi prego di 


ADOLFO FRANCI 
Uomini donne e tantesmi 


CARLO GATTI morte, avv 
ere e concerti al Maggio Musicale fiorentino, Aprile, in Tripo! 
8. P. È. All&hiero Miele 
Storia nostra durente ua atte È àÀ 
Nemico > STOFFE PER ARREDAME? 
MAGGIO - Cabut TENDAGGI E TAPPETI 


MARCO RAMPERTI 
dono pi 


Osservatorio. i 
ak e l'Inghi SS gio P A 


ESA ET 
Siate a fumi spenti Y andato che le Nuova Sede di MILANO FILIALI: Torino - Genova - Bologna 
ia tina rai Piozza Diaz N, 2 Roma » Napoli - Barì - Palermo 


ERUNO CORRA 
fossero ritirate. H € 


Scandalo in provincia verno dell'Irak no 
tanto non ha dato 


RAFFAELE CALZINI Riese, ma ha rafforzato 
Lampeggia al nord di Sant'Elena. (romanzo) 22 "queste truppe. re a 
anno aper 


ALBERTO CAVALIERE contro gii w 
Cronache per tuite le ruote menti inglesi Ne è se- 
mbattimento 


jarnata € che prosegui. 


chio, Romania, Olanda, Danimarca, Svezia, Norvegia, finlandia, Anno L. 210 - Semestre L. 110 he una torpediniera e 
Trimestre L 58 - Aliri Paesi, Anno L. DIO - Semestre L. 160 - Trimestre L. BS 

C/C POSTALE N. 314.000. Gli abbonamenti si sevono presso la $ A. ALDO GARZANTI razione. 

EDITORE, MIANO è Vie Pale, 10 - Gallerie Vino [meswele 4 6. premo le me Agenzie 3 MAGGIO - Rome. È 


altri tre inerociatori s0- 
no nell'arsenale în ripa 


le leggi e i iratlati internazionali. - Siampata in lialia. 


tori annessi al Regno d'1- 
alla € costituenti la pr 


ALDO GARZANTI - EDITORE incia di Lubiana 


MILANO, VIA PALERMO 10 seguente tenore * Sei 
Direzione: Redazione, Amminksirazione e Pubblicità: veni cut confini sono 
Telefoni: 17.754 - 17.755 - 16.851 fra eri nti 
integrante” del. Nemo 

AE Ciata è conttinter E 


provincia di Lubiana 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


.|CHERRY-BRANDY 


e. MARASCHINOV! 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Sotto la presidenza del ministro de- 
gli Affari Esteri conte Ciano, ha avuto 
luogo a palazzo Chigi una riunione co- 
stitutiva della Commissione generale 
prevista dal Patto Tripartito. Hanno 
partecipato alla riunione gli Ambascia- 
tori di Germania e del Giappone a Ro- 
ma, von Mackensen e Hori Kiri, delegati 
permanenti della Commissione stessa. 
Il conte Ciano ha fatto una esposizione 
riassuntiva delle principali questioni po- 
litiche militari ed economiche che ca- 
dono nell'ambito del Tripartito. Sono 
state quindi tracciate le linee direttrici 
dell'attività che dovrà essere svolta in 
avvenire sia dalla Commissione gene- 
rale, sia dalle commissioni militari ed 
economiche, che hanno già iniziato | 
loro lavori’ preparatori. Come è noto, 
la seduta a palazzo Chigi è stata qual- 
che tempo fa preceduta da una analo- 
ga riunione tenuta a Berlino sotto la 
presidenza del Ministro von Ribben- 
trop e con l'intervento dell'ambascia- 
tore Alfieri e dell'ambasciatore  giap- 
ponese. Seguirà fra breve una riunio- 


vo obb 


cia leminosità ancora maggiore! 


ne a Tokio presieduta dal Ministro Mat- 
suoka. 

Le riunioni di Roma, Berlino e Tokio 
documentano la progressiva intensià. 
cazione e il sempre più stretto coordi» 
namento che le tre Potenze associate 
nel Tripartito intendono imprimere alla 
collaborazione italo-tedesca-nipponica in 
tutti 1 settori politico, militare ed eco. 
nomico, secondo lo spirito e la lette 
dell'accordo firmato a Berlino il 17 set- 
tembre 1940, cui hanno successi van 
te data la ioro adesione l'Ungheria, 
Romania, la Slovacchia e la Bulgaria. 


* A Berlino e negli altri centri della 
‘mania, nonché nelle comunità te 
desche all'Estero è stata celebrata il 1 
maggio la festa del lavoro. In tale oc- 
caslone l'Ecc. Dino Alfieri, Ambascia 
tore d'Italia, con gli Addetti militari e 
| funzionari della R. Ambasciata sì è 
recato alla Cancelleria del Fahrer ad 
apporre la firma sul registro d'onore 
La ricorrenza del lo maggio è sta 

celebrata a Lubiana con un ricevimen 
to offerto dal Console germanico, al 
quale sono intervenuti | fascisti in divi 

sa al comando del Segre- 


tario della Federazione 
dei centri di assistenza 
nel territori sloveni cc- 
cupati. Dopo la cerimo- 
nia | camerati italiani e 
tedeschi si sono intratte 
nuti cordialmente inneg. 


giando al Duce e al Fù 
hrer 

La festa del lavoro ger 
manic 
anche a 
follat 


è stata celebrata 
Milano in una 
dell 


riunione 
comunità tedesc 
prontata a schi 
cizia vento I'It 
le autorità consolari del 
Reich e | dirigenti delle 
ganizzazioni naziste. 
sono intervenute le au 
torità civili e militari e 
le gerarchie del Partito 
di Milano. N reggente 
il Consolato generale 
tro Bernard, ha 
pronunciato un discorso 
esaltante il cameratismo 
di spirito e di 
che unisce 1 due pop 
amici. Gli ha risposto il 
prefetto Tiengo espri 
mendo la certezza che 
dalla amicizia dei due 
Capi e dei due Popo! 
il'Asse, dalla solidarie 
tà delle gloriose Forze 
luce del 


* È stata a Rom 
un breve soggiorno 


gnora Gertrud Schc 
Clink, dirigente le 0 
ganizzazioni femminili 
zionalsocialiste; in suo 


ore un ricevimento è 


lato offerto dalla rap- 
presentanza del Partito 
nazionalsocialista a_Ro- 


ma presenti, oltre ai ge- 
rarchi del Partito stesso. 
le ambasciatrici di Ger 
mania presso ll Quirina- 


de, gerarchi del Pa: 
fascista © delle Org 


Tutto l'incanto dei motivi not. | zazioni femminili del 
turni «ma in bianco nero che | l'Urbe. 
ia colo schiude il nuo po 


vo notturno ub 


À nico 
o per lo 


renza del genetliaco 


Maluminoso costrullo perla | ‘ei Re Falsal Il dell'I 

1 F47.5cm.Tempodiepo | - Fat Ma Rimuio luogo alla 
tizione solo un quinto di sede del egazione 

‘diatrommo F3,S dell'Irak presso il Qui- 

Prospetto dettagliato sul. | rinale, un grande rice 

la Rino Exakta. lo vera| | vimento offerto, dall'In- 


Rell 


TORINO Via Boucheron 2 


biettivo di illimitato 


x a un solo ob 
queno a Roma Saled el 


uso, gratis a richiesto lussi. VI hanno parte 
cipato tutti i membri 

colle: iraque- 

tutti gli arabi resi- 

denti a Roma oltre al 

rappresentanti del Go- 

verno fascista. Manno 


ERPETI 
l'orologio scientilicomente ermetico 


“Tirità automatico. Il sistema “ROTATIVO* (brevetto ROLEX) 
che procura la carica automatica, è di tutta semplicità e di 
robustezza estrema, caricato la prima volta a 
mano, portato poche ore al polso, esso accu 

mulerà una 

carica di 


circa 36 ore 


Acciaio inonsidabdile 


impermeabilità garantita per tempo 


indefinito ad una pressione di 6 atmo- rari dE 1. 1088 

siere (60 metri di profondita nel more) — Son" gatto" ""* 

senzo ricorso a guarnizioni o a materie maso . |... PRC] 
che. Ore 18 

pied Ere 


storia dell'industria orologiaia il rag- —con sreRA DEI SECONDI 
giungimento della perfezione assoluta. IN CENTRO L. 50 IN PIO 


VENDUTO ESCLUSIVAMENTE CON BOLLETTINO 
UFFICIALE SVIZZERO DI OSSERVAZIONE 


GINEV 


RA 


RISIONARI IN TUTTO IL MONDO 
VENGONO INVIATI DIETRO RICHIESTA DAL 
CONCESSIONARI PER L'ITALIA, COLONIE, IMPERO 


». SG. de 
” 


CATALOGNI SEGUENTI 


HI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


FIVRE 
SA. MILANO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Iv 


pure partecipato al ri- 
Cevimento lì Nunzio A- 
tolico, l'Ambaseia 
Pe dell'U. R. S.S 1 Mi 
nistri dell'Atganistan e 
dell'Iran. {l Primo Con 
tigliere dell'Ambasciata 
al‘ Turchia e rappreser 
tanti di tutto ll. Corpo 
diplomatico coitre = una 
folta. schiera dell'alta 
società romana e # un 
Fappresentanza © dell 
stampa 


* Si ha da Berlino c 
ll Ministro degli Esteri 
del Reich von Ribben 
trop ha ricevuto il pri 


mo rappresentante di 
piomatico dello Stato 
dottor Benzon. 


LETTERATURA 


* Pra le molte novità 
che la Casa Garzanti 
ancia sono significative 
e ricche d'interesse que 
te tr rodo Barba- 
lo: 

Vengono molto 
accostati due grandiosi 
fenomeni storici: la H 

ne americana del 
1765-19 da cui uscirono 


gli attuali Stati Uniti e 
la Rivoluzione francese, 
di poco successiva, da 
cui uscì l'Europa dei se 
colo XIX 


Corrado Barbagallo ll 


ha staccati  dall'intrico 
de vvenimenti in 
mezzo a cui st svolsero 
i ha studiati a fondo € 


ha 
evidenza che cosa 
quel fenon che 
ogliamo chiamare 


È così possibile tro 
re la chiave di feno. 


centi.  Interessantissimo 
rilevare nel bello studio 


i Barbagallo la diver- 
sità sostanziale dei due pur 
legati da tante somiglianze esteriori. Per 


questo l'A. non ha chiuso la Rivoluzione 


francese con la data fatidica del colpo 
di Stato nbre 1799 ma ne ha 
condot 1804, agli 
ultimi anni cioè de ca con 
solare del Buonapa 

Dino Terra: La 

w'impernia sui proble 

sabilità del nostri atti 


glandole a secrezion 


Ve a modo su nuova glandologia 
toglie tutte le nole della responsab 
Dal succo della tiroide, della pituit 
dipendono l'ira, la melanconia. l'in 
ligenza ecc. Partendo da questa pre 


messa Îl romanzo ha un curioso pro. 
cedimento: ai fatti terreni si mesco. 
lano giovani divinità, pazzerellone. € 


are delle eguenze 


poi w 


tono del rom Romanzc 
nel lancinante rimorso .del protagoni 
sta la sua parte artisticamente migliore 


mentre è tutto pia 


‘evolissima qu 


rea partiene al ca 
me Poesia. Sono | S e 
di J. Gr. Perietzeanu chia; N 
meno, che gode larga fama sua 
patria e all'estero. 
Ardua impresa è sempre la tradu 
ne di opere poetiche. Occorre non solo 
nide conoscenza di entrambe le lin 
fragile bellezza non st spe It 


nel trapasso 


Nel nostro caso n ; > 

utto il fatto che | bet sonetti del poeta 
romeno s’ispirano tutti ad atgomenti 
italiani e che ll abbiano ma gist, 


mente à 


aue 


de 


di sensibilità squisita © 


Giuseppe Villaroel e Mario Vassallo 
Questi sonetti italici n fresco 
fiore di leggo n god 


RADIO 


1 programmi della settinana radiofonica 
taliama dall'i1 al 17 maggio comprend 
no le seguenti trasmisstoni 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 11 maggio, ore 10: Radic 
Rurale 

Ore 14.18: Radio Igea 

Ore 13: Trasm. organ. per la G. 
Ore 20.20: € 
z. Ezio Maria Gray 
Lunedì 12 maggio, ore 11.15 e 16: Tra 


smissione per le Forze Armat 
Ore 1230: I progr. Rad ate 
Ore 15: Elenco di prig 


guerra italia; 
- Ore 18,20: Radio Rurale 
Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo, le 
zione di Filippo Sassone. 
Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 
Ore 22: 1 programma. Voci dei mon. 


stanchi, arrossati, lacrimosi, sensi. 
bili alla luce; per la curo di con- 


giuntiviti; per la protezione 
dellavisto 


è 


do: Impressioni 
di cinematografia. 
Martedì 13 maggio, ore 11,15 e 16: Tr 
missione per le Forze Armate 
Ore 15: iîlenco di prigionieri di 
guerra italiani, 
18,20: Radio Rurale 
Ore 19,30: Caccia e cacciatori, indi 
erezioni di Gian Maria Cominetti 
or D: Marlo Appellus: Commen 
to ai fatti del giorno. 
Ore 21,15 circa: I prc 
or circa: 1 pr 
conti e novelle pe 
Mercoledì 14 ma 
Trasmissione le Forze Armate. 
12,30: I progr, Radio Sociale 
15: ‘Elenco di prigionieri di 
Italiani. 
0,20: Commento fatti del giorno. 
e 22.29: I program. Conversazione. 
Giovedì 15 maggio, ore 11,15 e 16: Tra. 


ì Centro sperimentale 


r. Conversaz 

ramma. Rac 
Radio. 

ggio, ore 11,15 e 16 


amissione per le Forze Armate 
Ore 18: Elenco di’ prigionieri di 
guerra italia 
Ore 19,30: Conversazione artigiana. 


Ore 20,20: Giovanni Ansaldo; Com 
mento ai fatti del giorno. 

Ore 21 circa: I programma. Con 

Ore 2 
Venerdì 16 maggio, ore 11,15 e 16: Tra. 
missione per le Forze Arinate 

Ore 12,30: I programma. Radiò So 


40: I programma. Conversa. 


Ore 14,15: I programma, Conversa 
zione di Alessandro De Stefani e 
ne cinematografiche 
Ore 15: Elen 
18,28: Radio Ru 
Ore 19,30: Parliamo 


zione di Filippo Sassone 
Ore 20,20: Commeni fatti del 
Ore 20,30 a. Trasmis 
one dec 


Sabato 1? maggio, ore 11,15 e 16: Tra 
mission le Forze Armate 

Ore Trasmissione organizzata 
per la G 

Ore Rubrica settimanale pe 
Di ti e artisti Italiani 


Mario Appeli 
prograr 


Comme 


rogramma. Rac- 
Radio 


LIRICA 


OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Lunedì 12 maggio, ore 13,15: 11 
imma. Musica operistica dire 
maestro Giuseppe Morelli 
Martedì 13. maggio, ore 20,30: I pro- 
gramma. Trasmissione dal Teatro Vit. 
torio Emanuele di Firenze: « Armida 
musica di Cristoforo V. Gluck. Interpre: 
ti: Gabriella Gatti, Carla Gavazzi, Ple 
rina Giri, Tito Gobbi, Ferruccio Taglia- 


pro- 
a dal 


RT ProFINE DEI COCNAC / 


i 


GUARISCONO: 


vini, Antonio Ù Adello Zagon. ma. « L'ora blu», un atto di Carlo Salsa. Aragno. Giovedì 15 maggio, ore 21,20: II pro- 
Mito del saro Ataireo Itri Qui: Mae: grane. ©0 giardini iutiat Teli: | gutereoledi 14 maggio. ore 2030; I pro: SFamme, « Penultima stazione », un ftt 
stro del coro: Andrea Morosini tomie di Siracusa, scena di Riccardo —1di Riccardo Marchi (novità) Venerdì 16 maggio, ore 21,20: I pro- 
dre 30,30: 1 programma: gramma. «Il viaggio di 
Beniamino Gigli, Gino in soffitta », fantasia 
Ebe Stignani, Liana V Sabato 17 maggio, ore 
Direttore maestro Ma- 7 di Sergio Pugliese 
CONCERTI CORI E BANDE 
Teatro Adriano di Ro- — Ore 13,15: II pro- 
soprano Maria Carbo- ci D'Errico, « Cabina te- 
ne, contralto Cloe Kl- k lefonica », scena di Lu- 
Mernardino —Moltnari. Ù gramma, Musiche bril- 
dell'Elar: Concerto sin» Barzizza. 
fonico diretto dal mae- Lunedì 12 maggio, 
stro Luigi Colonna con * h 16: I programma. 
la collaborazione della x Musiche per orchestra 
ore 13.13: 11 program- musicale di Vittorio 
Giuseppe A gramma. Musica far 
gramma. Concerto del. < —_ Ore 21,30 circa: 1 
phonirmondo es Radio — Ore 22.10: Il pro- 
ore 14,15: I program. Strappini. 
ma, Concerto sinfonico Martedì 13 maggio, 
diretto dal maestro ore 12.15: Il program- 
© 22: I programma. È pamma IRIS: I pro- 
Concerto del violoncel- È rename. Musiche per 
lista Benedetto Mazza. masso Ggurette dal 


Sabato 17 maggio, ore gramma. Musiche bril- 
21.3ì: I programma. lanti dirette dal mae- 
Stagione sinfonica del- stro Arlandl 
l'Elar: Concerto sinfo- — Ore 21,50 circa: II 
nico diretto dal mae- programma. Orchestri- 
stro Carlo Bocconcini ha diretta dal maestro 
con la collaborazione Zeme. 
del violoncellista Atti- Mercoledì 14 maggio, 
lo Ranzato: ore 13.15: IT program- 
ma. Musica varia di- 
retta dal maestro Pe- 


PROSA 
— Ore 14.35: Il pro- 


COMMEDIE E RADIO- MARCA STELLA gramma. Orchestra di 


COMMEDIE 


Domenica 11 maggio, 
ore 3040: 1 poster 8: orche- 
ma. «MI sono sposa: tro firetta dal mae- 
Sitcino zona, Ati ue PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA - FONDATA NEL 1878 — Gre zi: n pro- 
Lunedì 12 maggio, 9 varia 
ore 21,15: II program Fragna, 1°! maestro 
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ACQUA DI 
COLONIA 


— ore 21,50: Il programma, Orchestri- 
na diretta dal maestro Strappini 
Giovedì 15 maggio, ore 13,15: 1 pro- 
gramma. Musiche per orchestra dirette 
dal maestro Arlandi 
— Ore 17,15: Concerto 
brasiliano 
— Ore 20,40: Il programma. Orchestri- 
na diretta dal maestro 
Zeme. 
Ore 21,50 circa: IT 

programma. musiche 
brillanti dirette dal r 
stro Petralia 
Venerdì 16 maggio, ore 
13,15: I programma. Mu- 
siche per orchestra di 
rette dal maestro Pe- 


scambio ital 


14,25: IT pro- 
gramma. Orchestra C 
tra diretta dal maestr 
Barzizza 
— Ore 17,15: Orchestra 
diretta dal' maestro An- 
gelini 
— Ore 17,40: Centurla 
corale della G.I.L, di 
Varese diretta dal mae- 
stro Aurelio Maggioni 
Ore 21,45 II pro. 

gramma, Complesso di 
fisarmoniche dirette dal 
maestro Piccinelli 
Sabato 17 maggio, or 
12,39: I programma. Or 
hestra d'archi diretta 
dal maestro Manno 

— Ore 14,25: II 
gramma. Canzoni sc 


pro- 
Neg: 


giate, orchestrina diret- 
ta dal maestro Zeme 
Ore 20,30: II pro- 
gram. Musica varia di- 
retta dal m. Fragna. 
Ore 20,40: 1 program- 
ma. «All'insegna della 
canzone ». Orchestra C 
tras diretta dal maestro 
Barzizza. 
— Ore 21,40: IT pro- 
gram. Orchest 
ta dal m. St 


' ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* 'La settimana scor- 
sa il Sottosegretario al- 
le Corporazioni c 
Amicucci, ha inaugu- 
rato a Milano la Mo- 
stra dei Littoriali — e 
cioè 1 capi d'opera ese- 
guiti dal primi classifi- 
cati nei Littoriali del 
Lavoro di Pisa e Torino 
— che fl G.U.F. di Mi- 
lano, per incarico delle 
superiori gerarchie ha 
raccolto ed esposto con 
particolare cura e buon 
gusto. 

Alla 


cerimonia ina- 
gurale, oltre l'Ecc. Ami- 
cucci ed un largo stuo- 
lo di autorità, sono con 
venuti a Milano da tut- 
ta Italia | Littori de 
Lavoro ed | secondi cl 
sificati 

La Mostra, che è ri 
masta aperta fino al 5 
corrente ha dimostrato 
che | risultati dell'an- 
nuale manifestazio- 
ne, che mette in gara 
le energie giovanili del 
lavoro di tutta l'Italia 
rivestono un'importan- 
za notevolissima e una 
altissima significazione 
ideale e morale. 


Il Sottosegretario all 
Corporazioni lo ha elo- 
quentemente illustrato 
nel breve discorso pro- 
nunciato dopo la visita 
inaugur dicendo che 
la Mostra testimonia, 


prima di tutto della passione e della 
volontà del giovani lavoratori italiar 
di emulare la gioventà della scuola 


rinnovata nello spirito della civiltà dei 
Littorio. «Se per questa — ha 
guito l’Ecc. Amicucei — il motto det 
o dal Duce è «Libro e moschett 


quelli la parola d'ordine è 


S. A. STABIL 


IBBS 


Giornaliera Igiene = 


MENTI ITALIANI GIBBS 


se la gioventà della —se stessa e ai mondo una più nîta giu» 
offerto {l sacrificio di Pa stizia soc 
oventà delle officine e de è Lar chiamata alle 
a ag dini de dei golia: ra 
a lasciare vano della fa di ritardare 
il fucile, per com. vizio militare, è stata accolta con 
guerra contro le piutoera grande entusianmo da tutti gli univer 
Appena conosciuta la 
notizia, imponenti m 
se di studenti, racc 
si nelle Università 


Folni, lucenti, morbidi! Tale 
risultato puo essere ottenuto 
della 
Brillantina — Ricinata Liquida 
Gibbs Questo prodotto, dalla 
caratteristica composizione dd 
base di ricino e gradevole 
mente profumata alla lavano 
da, 
morbidezza dell'ondulazione 


solamente con l'uso 


mantiene inalterata la 
e conferisce inoltre alla car 
pigliatura una lucentezza 
tutta particolare 

La Brillantina Ricinata Lio 
quida Gibbs completa degna» 
mente la toletta della donna 
elegante. 
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® La produzione del 
magnesio sarà raddop: 
piata nel 1941. 1 
del Knesio 

re più v 
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leghe di m 
possibile 
realizzazione. È 
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secolo del tr 
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Il magne 
diffusissimo in 
tutto il probl 
a sta quindi sol 

lio studio dei 
migliori per la 
strazione. I due metodi 
per l'estrazione più 
uso in Italia sono que 
lo che si basa sulla ei 


to 
sistemi 
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trolisi del cloruro anidro di'magnesio e 
Quello ghe consiste nella calcinazione 

carbonati naturali (magnesio e do- 
lomite) e della successiva riduzione del. 
lossido di magnesio ottenuto con rikiyt- 
tori metallici e con riduttori contenenti 


bl 
duzione di leghe extra leggere che pre- 
sentano requisiti ormat superiori ai pro- 
dotti esteri. Dato l'impiego di questi 
materiali non vengono fornite cifre 
chie ma si può già affermare che 
tuale produzione industria! 


jenamente 
li nostro fabbisogno di guerra. Tale pro- 
duzione sarà raddoppiata nel 11 in 
modo da poter far fronte a ogni richie- 
stà. Questo risultato costituisce una bel- 
la e nobile vittoria dell'industria ita» 
lana che, data la tendenza delle costru. 
zioni meccaniche & valersi di materiali 
leggeri, ha aperto alla Nazione grandi 
possibilità di lavoro e di esportazione. 
® Alcune produzioni agricole in Alba» 
nia Secondo sli ultimi dati resi noti 
l'olivicottura albanese comprendeva 1.547 
migliala di ceppi nel 1909 con una pro- 
duzione annua di 220.033 quintali di oli» 
ye Alla stessa epoca la coltura delta 
ite specializza 


vi 
et 


di piante. Tale col- 
tura ha consentito nel 1539 una produ: 
zione di B.x9 quintali di uva. Nello 
giesso anno la superficie dei prat risuì- 
tava di 23.031 ettari di cui 10.37 
medica e trifogilo. La produzio! 

Va di fieno è ammontata In totale a 
STLI1I quintali di cul 3.611 di erba me- 
dica € trifoglio. 

* La diminuzione del traffico attraver- 
#0 il canale di Panama. In base a dati 
ufficiali resi noti dall'Amministrazione 
del Canale di Panama risulta che lo scor- 
#0 anno il traffico attraverso il canale ha 
registrato una notevole contrazione. 
Mentre infatti la media mensile del na- 
Viglio che ha attraversato ll canale fu 
di 2,36 milioni di lè nel 1939 

n nel 
novembre ed a 1,77 nel dicembre 19%. 

#_Il commercio estero danese. + L'Eeo 
di Roma » informa che le importazioni 
danesi ammontavano nel febbraio 1941 
4 73 milioni di corone contro # milioni 
Toe mila del febbraio 1%0 e contro 107 
milsoni 800 mila nel gennaio di questo 
anno. Le esportazioni che nel febbraio 
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1940 erano di 91 milioni 800 mila corone 
è nel gennaio 1941 di 111 milioni e 600 
mila, sono scese nel febbraio 191 ar 80 
milioni 600 mila. Malgrado la diminu 
zione delle esportazioni restano dunque 
7 milioni 600 mila corone all'attivo per la 
bilancia economica danese, mentre nel 
febbraio 1940 l'attivo era di 4 milioni 
900 mila corone e nel gennaio 191 di 3 
milioni 800 mila. Sono stati esportati 
prodotti agricoli per 64 milioni di coro- 
ne; 4.300 tonnellate di burro, 38 milioni 
di uova, 6.900 tonnellate di carne di por- 
co e 30.500 porci vivi, contro 11.100 del 
febbraio dell'anno scorso. Mentre prima 
la Danimarca forniva i suoi prodotti 
i esclusivamente all'Inghilterra‘or 

circa tre quarti delle esportazioni vanno 
in Germania e nulla più va ad imban- 
dire le succolenti colazioni dei pluto- 
crati Inglesi. Si rileva infine che negli 
ultimi mesi si è verificato un grande 
sviluppo degli scambi in base alle com- 
pensazioni multilaterali fra la Danimar- 

Germania, la Svezia e la Fin- 


Fiera Campionaria di Parigi. 
«L'eco di Roma» informa che grazie 
all'intervento delle autorità germaniche, 
anche quest'anno avrà luogo a Parigi 
la Fiera Campionaria che verrà inau- 
gurata il 17 maggio. I padiglioni occu- 
pati dagli uffici delle truppe tedesche 
presso la parte di Versaglia sono stati 
messi a disposizione del Comitato di- 
rettivo della Fiera. Oltre alla Germania 
parteciperanno alla Fiera anche l'Jtalia, 
il Belgio, la Spagna, il Portogallo, la 
Norvegia, la Svezia, l'Olanda e la Sviz- 
tera, con-un totale di 5,000 espositori 
francesi e stranieri. 

* I capitali stranieri in Romania. L'o- 
pera di ricostruzione economica -intr: 
Presa dal nuovo regime romeno sotto 
l'egida dell'Asse avrà come primo ri- 
sultato di affrancare completamente il 
Paese dalla pesante situazione in cui si 
era venuto a trovare negli anni passati 
quando le plutocrazie occidentali tiran- 
neggiavano ed opprimevano le sane 
forze economiche romene. Ciò sarà re- 
so possibile mediante il fattivo concorso 
del capitali dell'Italia e della Germa- 
nia il cui benefico influsso, prima del- 
l'attuale guerra, era tenaci te con- 
trastato dai capitalisti anglo-americani 
e francesi avidi solo di sfruttare a loro 
esclusivo vantaggio le risorse del Pae- 
se, Secondo recenti statistiche, prima 
della guerra, gli Investimenti inglesi in 
Romania ammontavano a circa 6.670 mi- 
lioni di lei di cui 4.530 nelle industrie 
petroliere, 1,239 nelle altre Industrie e 
nel commercio e 870 miljoni nelle Ban- 
che. Seguiva per importanza {l capita- 
le francese con 4.260 milioni di lei di 
cul 2.833 nel petrolio, 567 milioni nelle 


SCANDALO 
IN PROVINCIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Nori 
commendatore Mariano Brussì, durante un suo soggiorno 
gonosce l'avvocato Fulvio Cassini. I due sinnamorano e rultio 
ropone a Norina di sposarla a patto che lel r 
Pilidgimo protettore tutto quanto ha avuto. La vuol povera. Nerin: 
cacare Millano, s'incontra con Brussi e gii annuncia li suo prossi- 
mo matrimonio che la porterà a vivere in provinela. rss, sottre 
’a suo zio Stefano e 
Ditte” del suo matri Anche Fulvio parte per re 
‘con Piero Laghi già amministr 
È comperare iui un po- 
Fulvio rompe ll fidan 


zamento con Elisa Vezzani 
Mrsi nella casa di campagna all 
il comm. Mariano Brussi che non ha dimentica! 
gita ll sistema per alutaria senza che né lei n 
Diano. Manda a chiamare Piero Laghi, e Impegni 
Foso segreto, lo incarica di consegnare, come fattore del € 
giovane marito di Norina quattromila 
fl trutto di un'aumentata rendita della Finela: 
jorina e a Fulvio Cassini la sua intenzione di dar + 
Nota Ber aumentarne ll reddito. I due, ignari dell'intesa corsa t 
Laghi è Brussi, sono molto fellei nell'apprendere le iniziative ch 
loro fattore vuol prendere. Intanto | ori di Elica Verzani, la 
‘bandonata da Fulvio, vanno spargendo © 
danzata abbandonata a sente intorno a sé stringerti il cerchio di 
una maligna curiosità. Un giorno le arri vwiso di una telefo- 
nata da Roma. Norina pensa che russi e invece è Guglielmi, 
nea mico di Brussi, il quale le annuncia che la concessione per Pim 
Dianio dell'essiccatolo di tabacco gliel'ha ottenuta. Norina che non 
Pa spiegarsi l'interesse di Guglielmi è turbatissima. e così la trova 


o sa. Norina rimprovera a Fulvio di averle 
Fulvio rientrando in casa. Norina rio, ei aversa 


ano nel pi 
stare. 


lorina té trattenere un sorriso, voltò la testa per nasconderio; 
Pmi social di descrivere poi a Fulvio l'effetto di quel brusco tra. 
passo dall’estetica al letame. 

— Voltiamo di qua, signora. Prego. 
1 gesti compiti di Laghi trasformavano 
dio, sentirsi toccare dalle sue grosse mani! 


la campagna in un salotto. Ma che fasti- 
Ogni volta Norina provava un brivido di 


ribrezzo, s’irrigidiva per non ritrarsi di scatto, Piegarono lungo on filare, lei da- 
vanti, ll fattore n passo indietro. Ma era tutt'altro che agevole camminare fuori 
dalla carrala, qui | tacchi affondavano nel terriccio friabile, più in là s'impiglia- 
vano in una radice sporgente © în un ciuffo di sterpi. Norina procedeva can caute- 
la. Una piccola buca, mascherata dall'erba, tuttavia l'ingannò. Laghi fu pronto ad 
afferrarie una mano. 

Attenzione a mon farvi male, pe: carità! Sarebbe un tale dispiacere per mel 
Aspettate, fermiamoci un po' qui. Vedete questo vecchio olmo? Se io lo spingo for- 
te, posso stroncarlo, fi mangiato dalla malattia, come tutti | vecchi alberi di queste 
campagne. Fra tre o quattro anni saranno tutti morti, Perciò noi facciamo, a un 
metro e mezzo dal filare vecchio, lo scasso nuovo e piantiamo gli oppi Corichiamo 
la vite ben bene in modo che si cominci ad aver di qua l'uva buona quando il fila 
re vecchio sarà andato tutto per terra. Gli oppi sono stupendi. Mi fanno ridere 
quelli che sostengono l'olmo siberiano! In Romagna ha fatto cattivissima prova. In- 
vece gli oppi resistono magnificamente. E sapete la ragione? Gli oppi sono alberi 
che hanno una gioventà lunga. Beati loro, no? Perché, dico io, quando la gioventù 
è finita, buona notte, la vita non si gode più andiamo tutti qua 
pellire! Non c'è tempo da perdere, ch! 

L'inattesa conclusione e l'improvviso impeto col quale Laghi aveva declamato le 
ultime parole, stupirono Norina. Lo fissò qualche istante, le parve che la sua fac- 
cla fosse più rossa e sudata del solito. Evidentemente aveva bevuto, era mezzo 
Ubriaco. 


ti a farci sep- 


Vogliamo tornare? 
altro giorno, ma verso sera. 
Ancora un poco Laghi le tenne piantati gli occhi in viso. Aveva le braccia aperte, 
le palme in avanti, «L'abbraccio? L'abbraccio? », Senza dubbio Zampone stava al- 
l'erta, li spiava di nascosto dietro un tronco o accoccolato in un fosso, Ma non era 
soltanto questo timore a frenarlo, Nel momento decisivo, un'inesplicabile perples- 
lombava sopra. Un attimo prima s'era sentito sicurissimo di sé: «Ci sta. 
fare. ® quello che let vuole ». A un tratto un dubbio gli conficcava nella 
sua punta fredda, forse la bolla nera di un ricordo era salita a scoppiare 
alla superficie della sia coscienza: «Oh! Piano! Piano! E se mi molla uno schiaffo? », 
Norina s'era già incamminata, dovette seguirla sulla via del ritorno, 
Accidenti che razza di caldo! sbuffò. — Sembra d'essere in luglio, lo crepo. 

La rabbia di non aver osato un gesto che chiarisse la situazione, l'idea che una 
donna esperta e viziota come quella adesso certamente rideva della sua timidezza, 
gli si convertivano dentro in tanto furore contro Cassini: « Quel lazzarone! Gli al- 
tri devono faticare per guadagnarai la vita. Lui no, sposa l'amante di un milionario, 
è bell'e a posto. Quattromila lire al mese! Scommetterei che sa tutto. Finge di cre- 
dere le balle che gli racconto io. Fa lo scemo perché gli conviene », E, passo passo, 
Piero decise di ritentare il colpo, fra un po’ di tempo, non più in aperta campagna, 
ma in casa. Era stato uno sbaglio portarla in giro per il podere, contare sull'aiuto 
della poesia, la primavera gli alberi i fiorellini gli uccellini e simili baggianate. 
Niente. Aspettare un giorno di pioggia, che lei fasse nel salottino. 

— Quello — fece, adiditando un capannone alto în muratura, a una cinquantina di 
metri dalla casa colonica — quello sarà il nostro essiccatolo. Fra qualche giorno 
comincieremo i lavori di adattamento. L'essiccatoio più vicino è a quindici chilometri, 
Avremo una bella zona da sfruttare, Presto manderemo a tutti gli agricoltori i bi- 
glietti d'avviso. 

A questo punto rammentò che aveva nel portafoglio il biglietto del palco. E subito 
ritrovò la sua tronfia sicurezza. « Non ho mica fretta jo! Ti cuocio a fuoco lento, cara 
mia! ». Seguì la signora dondolandosi pesantemente sui fianchi, le spalle spiegate în 
tutta la loro larghezza, i pugni nelle tasche della giacca, un sorrisetto di commisera- 


propose, per prudenza. — Fa molto caldo, Verremo un 
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io. Ho fretta. 

Non t'aspettavo più — si udì la voce di Brussi. — M'avevi detto a mezzo. 

giorno e sono Je quattro, 

— Un guasto. Sui Radicofani. — Silveria si toglieva i guanti, mostrava le mani su. 
. — Puzzo d'olio e di benzina. Tre ore per rimettere in marcia la macchina! 

Il direttore della filiale aveva raccolto le sue carte: 


î 


Buongiorno signorina, bene arrivata, un gran pezzo che non vi vedevamo a 
Pologna. con permesso, ai vostri ordini Commendatore — e, ustendo, chiuse adagio 
porta. 


Silveria si lasciò cadere in una poltrona, accavallò le gambe inquiete, sì mise fra 
Je labbra una 

— È lunga, da Roma! Papà, ho bisogno di settantamila lire, subito, entro domani. 
—, Naturalmente. Se no, non ti sarebbe passata per la testa l’idea ‘di venir sino a 
Bologna per salutare tuo padre! L'ho indovinato subito ieri sera quando m'hai te- 
lefonato. 

— Entro domani devo spedirle a Roma. Compro Orobianco, una rivelazione di 
questa primavera. 


uaranta. Una grande macchia sanguigna di forma triangolare, ricordo di 
caduta da cavallo, le deturpava la guancia destra. 

Questa è una confessione preziosa — osservò Brussi. — Li butti via? Benissimo. 
Vediamo un po' come la pigli, se ti rispondo che non te li dò. 


j? 


ito! — e Silveria rise forte, una risataccia da osteria. — Non capisci 
bisogna spiegarti tutto! Sì, i quattrini io li disprezzo. Mi pare impossibile, 

che in cambio di settanta foglietti sporchi e spiegazzati, mi debbano dare una 
bestia viva, piena d'intelligenza e di coraggio. Ma d'altra parte, di chi sono 
chiamo Brussi? E vuoi che, avendo il tuo sangue, io 
i che mi piacerebbe di buttarli 
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I Se esiezi cosi la scuderia, mi troverei in mano un capitale quadruplo di 


t'ho fatto spendere. - 
dovuto cominciare di qui, Questo è un argomento che mi persuade! Ti 
denari per Oroverde, o Orobianco, come si chiama? Orobianco, settantamil 

i. Ma ho anch'io qualcosa da chiederti. Un discorso serio. 
va più, stare in albergo mi pesa. E siccome continuo a pas- 
tre giorni per settimana, ho pensato di comprare un villino, una 


ci sarebbe ragione perché tu... 


) con te? Ma cosa ti salta in mente? Ma neanche parlarne! 

Silveria gettò in un angolo la sigaretta consumata a metà. Agitava i piedi nervo- 
samente, strisciando e pestando, come per sporcare quanto più fosse possibile con le 
scarpe infangate il tappeto persiano. î 1 

— È incredibile che un uomo come te, un uomo d'affari, un cervello pratico, possa 
venir fuori con un'idea così strampalata, un’ideache assolutamente non sta in piedi! 

Calmo, i gomiti puntati sulla scrivania, Brussi le teneva fermo in viso lo sguardo 
attento: 

— Tua madre, tale e quale! — disse, piano. — Il carattere della povera Adriana. 
Gli stessi gesti, le stesse intonazioni di voce, la stessa maniera di torcere la bocca e 
di dimenarti come se volessi rispondere a calci al mio desiderio di venirti incontro 
con bontà. Dopo otto giorni che non ti vedo, m'immagino che sia possibile intenderci, 
Giusto quello che mi succedeva con lei. E quando ci si trovava di fronte, un pugno 
nello stomaco, una testata nel muro. 

Per forza s'era dovuto separare da sua moglie, Mille ragioni, aveva avuto! Una 
meschina e monca intelligenza di popolana ignorante, un caratteraccio ombrosa e 
testardo. Con che ostinazione s'era rifiutata di seguirlo nella sua ascesa! Avevan 
potuto vivere sì e no d'accordo, finché lui era stato un piccolo impiegato alla Banca 
Popolare, Ma dopo! Che scena quando gli era cascato in tasca il palazzo Maletti e 
aveva proposto ad Adriana d'andarci ad abitare! «Quattrini rubati! Ti porteranno 
disgrazia! Io mangio pane e acqua, mi faccio seppellire, ma in quella casa mai, mail». 
Figlia di suo padre era voluta rimanere, figlia di Gigione Morini, il proprietario dello 
stallatico alla Porta San Biagio. Finalmente, s'era deciso a piantarla, Ma la bambina 
era rimasta con la madre, da lei aveva imparato a odiarlo. Solo a vent'anni, morta 
Adriana, Silverla era venuta a vivere con lui a Milano. 

— Errore, papà, Dopo otto giorni che non ci si vede, non dovresti dimenticare che 
abbiamo già provato a vivere insieme, e guai se non andavamo ognuno per la sua 
strada! Colpa mia? Sarà! Ma è un fatto che noi stiamo bene così, a una certa di- 
stanza qualche telegramma, qualche telefonata, a ogni tanto due chiacchiere, ciao 
ciao, allora tutto fila bene, Ci son voluti anni per creare questo equilibrio. E adesso 
vuoi distruggerlo? 

Camminava avanti e indietro per lo studio, martellando l'impiantito coi tacchi bassi 
€ pesanti. Si ravviò con le dita i ruvidi capellî neri. La sua voce dava facilmente nei 
timbri aspri di chi è avvezzo a gridare per farsi sentir da lontano all'aperto. 

— E poi andiamo, pensa un po’, anche per te non sarebbe un impiccio tremendo? 
Sai perfettamente che io ho sempre evitato di abitare nel tuo albergo, per non esser 
costretta a incontrar la tua amica! 

— Questo pericolo non esiste più — annunciò Brussi, incidendo con lentezza le 
sillabe. — Cosa finita. Dunque vedi che la mia proposta ha una base, che io te l'ho 
fatta serlamente. 

— Finita? — ritta di fronte alla scrivania, la ragazza scrutava il volto del padre. 
— L'hai lasciata? E sei sicuro che non tornerà a piantarti addosso le unghiè? 

— Sieurissimo. Lei non vive più a Milano, S'è sposata in provincia. 

Brussi spinse un poco indietro la poltroncina, vi rimase seduto di ‘sbieco, un brac- 
cio sulla spalliera. La relazione con Norina aveva reso negli ultimi anni molto più 
ingrati e combattuti i suoi rapporti cun Silveria, Soltanto dopo che aveva saputo 

fosse divenuta la sua unione con Norina, Silveria aveva ab- 
bandonato la casa di Milano, era andata a viver sola a Roma. Con tutta la sua osten- 
tto ri s 
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Il suo astio per Norina da che cosi era 
derivato, se non da una gelosa fedeltà alla memoria di sua madre? «Non! è cattiva. 

la », Anche dalla perdita di Norina avrebbe potuto ri- 
Savare un beneficio, se ora gli riusciva di servirsene per riconquistare sua figlia. 
—— A poco a poco ho trovato la forza — egli disse, gravemente — di compiere il 


— Di tutto t'avrei creduto capace — confessò Silveria — tranne che di questo! Ma 
sì, non t'offendere. Tutti, mi dicevano che eri innamoratissimo, che prima o poi 
l'avresti sposata. 

= È non erano tanto lontani dalla verità. Ma lo sapevo che sposarla voleva dire 
perder del tutto mia figlia. A un dato momento ho dovuto scegliere, o lei o te. E 


— Straordinario! — mormorò Silveria. 
Ma Brussi sentiva che l'aria già stava mutando fra loro due, S'erano icinati 
di un passo, il primo, il più difficile. Avanti, avanti; chissà? Tra poco avrebbe parlato 


ticare Norina, per cancellarsi dal cuore e dal sensi il ricordo mordente di Norina, 


— Promettimi di pensare al mio progetto. Guarda che i 
E° la che sarebbe un bel vantaggio per 
— Ri per questo, ti pelo lo atesso! — e, cambiando tono: — Dove sta? 


precisumente — un'istintiva cautela consigliò a Brussi di non rivelare 
il nome della città. — M'hanno detto in provincia, credo 
1 no ria a È @ Parma o a Piacenza. Non 


Uno stile che aveva rapito, commosso 
il pubblico. Più tardi, al rinfresco offerto ai vincitori, le? 
RETTA eo) gli aveva parlato, Roma- 


% Parma, Piacenza, giù 
ogni modo, contento lui, più contento lo. Ti pare? Questi denari, li ii ca 
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Banche e assicurazioni e 1336 milioni 
nelle industrie tessili e 11 rimanente in 
altre imprese. Al terzo posto veniva- 
no gli Stati Uniti con 2.887 milioni di 
lei di cui 1.500 nelle imprese telefoni. 
che, 940 nelle industrie petroliere, 300 
milioni nell'industria della gomma, 90 
nelle industrie meccaniche e 56 milioni 
in altre attività. I capitaW italiani am- 
montavano a circa 1.530 milioni di lei 
di cui 750 nelle industrie alimentari, tra 
le quali in particolare quella dello zuc- 
chero, 260 milioni nelle Banche e assi- 
curazioni, 73 milioni nell'industria tes- 
sile e 156 milioni nelle industrie petro- 
liere ed altre. 

I capitali germanici venivano al quin- 
to posto con solo 298 milioni di lei di 
cui 43 nelle industrie tessili, 31 nelle in- 
dustrie chimiche, 30 nelle Banche, 22 nei 
traffici, 10 in quelle dei cereali e solo 
1 milfone in quella del petrolio e il ri- 
manente nelle industrie forestali. L'a 
venuta espulsione delle piutocrazie oc- 
cidentali dai Balcani segna l'inizio di 
una promettente ripresa dell'espansione 
dei capitali italiani e tedeschi in que- 
sta regione, espansione che è già in at- 
to în perfetta armonia e nell'interesse 
economico e sociale di questi Paesi. 


* Secondo quanto riferisce il New 
York Times, nel quartiere italiano di 
Nuova York, la cosiddetta Little Italy 
(piccola Italia), sono in via di esauri- 
mento tutte le scorte di prodotti tipici 
alimentari italiani, come olio di oliva 
formaggi, conserve di pomodori, salu- 
mi, che venivano importati dall'Italia 
Coloro che dispongono ancora di que- 
sti generi non intendono cederli, mal- 
grado le offerte di prezzi inverosimili 
da parte di acquirenti americani. Le 
imitazioni di tali prodotti tentate da 
fabbriche alimentari americane non 
hanno finora avuto successo. Come è 
noto 1 prodotti tipici alimentari italia 
ni sono consumati in America non solo 
dai nostri connazionali e oriundi ita- 
liani, ma anche, e su vasta scala dalla 
popolazione americana. 


* L'occupazione italiana di Corfù, ri- 
tornata per sempre nel quadro del- 
l'Impero di Roma, insieme alla Dalma- 
zia, contribuirà, tra l’altro, in maniera 
sensibilissima al rifornimento del pro- 
dotti ittici della Penisola. Come è noto, 
le coste della Dalmazia, quelle di Corfù 
e lo stretto canale che la dividono dal- 
l'Albania sono straordinariamente ric- 
che di pesce. L'intransigenza dei ces- 
sati governi di Belgrado e di Atene 
ha impedito, per molti anni, alla nu- 
merosa classe di pescatori italiani del- 
l'Adriatico e dell'Jonio di raggiungere 
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l'opposta sponda. Ora che tutte le ba: 
© sono crollate, le motobarche di 

pesca di Chioggia, Pesaro, San Bene 
tto del Tronto, Manfredonia, Trai 

Molfetta, Brindisi, Taranto, ecc. 

tranno liberamente gere in 

acque la loro proficua attività, 

sce dianamente di migliala 

quintali di prodotti ittici 1 mercati ita 


le difficoltà d'or- 
>, che impongono ancora 
e dello spazio da 
stica, la scien: 
tretta anche a risolvere il pro- 
resistenza dell'organismo 
quota. Come è noto due 
> gli inconvenienti più gravi che st 
manifestano nei voli a grandi altezze 
© stratosferici e che hanno, sino ad 
oggi, infiuito negativamente sulla loro 
riuscita: la progressiva rarefazione del- 
l'omigeno dell'aria e la diminuzione dél- 

pressione atmosferica, entrambe 
rettamente proporzionali all'altezza 
L'ossigeno, indispensabile alla respira 
zione degli esseri umani, è contenuto 
aria in ragione di 21/00; altri Ta100 
sono costituiti dall'azoto ed il resto da 
altri.gas. Sino ad 11.000 metri di quota 
Questa distribuzione percentuale rimane 
pressochè invariata, ma più oltre il con 
tenuto d'ossigeno dell’aria diminuisce 
pidamente sino a sparire poi del tut- 
anto più ci si innalzi nella strato- 
sfera, ossia ir he presenta 

navigazione ae 

ipleta dei noti 
seni atmosferici che si verificano a 
xe più basse — nubi, pioggie, venti, 
crostazioni di ghiaccio, ecc. — 
ta resistenza all'avanzamento 

tare che nessun 


nessuna granata di cannoni an! 
> Può rage gravissimo 
conveniente della one dell'aria 
viene ancora alla 
zone della pressione atmosterie 
infatti constatato che a circa 500 metri 
di quota essa è la metà della presi 
ata al suolo ed a 16.000 metri soi 
nto un decimo. Per questo mot: 
piei fenomeni della « malattia dell'a 
ta + Vengono avvertiti  dall'organi 
) umano assai prima di aver raggiur 
il limite degli 11.000 metri d'altezza 
capacità di reazione agli stimoli s 
sitivi diminuisce oltre | 5000 metri 
pore delle memb 
amente e la deficienza d'ossigeno 
voca lo svenimento prima e poi, ine 
mente, la morte. Per scongiurare 
questi pericoli s ricorre oggigiorno co- 
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forma di anemia che combattiamo, e spariranno col progre. 
dire della cura, che perciò dovrà consistere nel solo uso 
dell’ISCHIROGENO, onde non affaticare lo stomaco 


@ tenere desto l'appetito. 


A. MURRI 


Apprendo con piacere che l'ISCHIROGENO vi ha 


iowato: continuate pure la cura per un altro 


19691 det 20.1 


molto g 
mese almeno. 
Bologna, 2 aprile 1925-Il1 
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«=. evitando strapazzi, respirando aria pura, e ricorrendo, di 
quando, al solo ISCHIROGENO. 


Bologna, 29 aprile 1925-11 
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munemente agli appa 
recchi per la respirazio- 
artificiale, per mezzo 
dei quali l'ossigeno, co: 
tenuto in bombole sotto 
la pressione di 150 atmo- 
sfere, viene gradatamen 
te immesso nei polmoni. 
Maggiori difficoltà pre 
é per tom 


battere la diminuzion 
della pressione bisogna 
isolare completamente 


gli aviatori dall'esterno 
€ mantenerli in un am 
biente a pressione su: 
ficlentemente alta e pos 
sibilmente costante, onde 
garantire  l'indisturbato 
afflusso dell'ossigeno nel 
sangue attraverso le ai 

polle polmonari. Gli 
esploratori della strato. 
sfera che si sono serviti 
del palloni aerostatici 
hanno utilizzato per ca 
bine delle sfere cave, a 
tenuta d'aria, ed hanno 
raggiunto | 32.000 metri 
di quota; gli altri appa» 
reechi, a sono 
invece generalmente 
muniti di cabine dalla 
forma normale ma an 
ch’esse impermeabili 
sino ad oggi la massima 


motore. 


quota raggiunta è stata 
di 16.000 metri circa e 
ciò anche per le diffi 


coltà presentate dal fun- 
zionamento del motori. 
anch'essi sensibili all 


rarefazione dell'aria © 


alla diminuzione della 
pressione. In Germania 
il problema del volo 


stratosferico è oggetto 
di continue indagini me- 


dico-scientifiche ed ni 
l'uopo la medicina si serve di speciali 
camere sperimentali » in cul 


atmosferica può venir re 
i possibile studi 


volontà. E ci 
ti 1 particolari il 
reazioni dell’or 


e in tut 
comportamento e le 
anismo umano alle dif. 


ferenti altezze e trarne le necessarie in 
dicazioni da fornire ai tecnici perché 
questi possano, alla loro volta, perfezio. 


nare sempre più gli istrumenti e rende. 
in un prossimo futuro il volo 
losfera. 


re innocu 
nella str 


NOTIZIARIO VATICANO 
lunedì 12 ll 


* Domani 


Concistoro Segreto per la provvista del- 
le Sedi vacanti e per la postulazione 
del Sacri Pallti 


\enica 4 maggio il Pontefice Pio 
tito dalle Eccellenze i monsi 
gnori Migone © De Romanis rispettiva- 
mente Elemosiniere e Sacrista di Sua 
Santità che fungevano da consacrariti, ha 
elevato alla dignità di 
vescovo mons. Carlo 
Confalonieri eletto arci- 
vescovo di Aquila. La 
cerimonia che ha avuto 
inizio alle $ precise, si 


è svolta nella Cappella 
lstina dove Il Papa si 
è recato in corteo dopo 


aver fatto l'adorazione 
al Sacramento nella Pao. 


lina. Erano ad attendere 
ll Pontefice 1 cardinali 
intervenuti. La certmo. 
nia, che ha preso un 


aspetto solennissimo ed 
ha avuto un carattere di 
grande affettuosità per- 
ché celebrava il Papa, 


per le larghe rappresen- 
tanze intervenute e la 
grande cordialità palese 
in tutti per la stima ed 
amicizia guadagnatesi da 
mansignor Confalonier 
nei lunghi anni passat: 
vicino al defunti 

fice, si è svolta secondo 


varie fasi cominciando 
dall'esame  dell'Eletto. 
La consacrazione è av- 
venuta durante la Mes 
sa e l'Uditore di Rota ha 
capo è le mani 
o dopo che il 
Pontefice ha compiuto 
le sacre unzioni. Le of 
ferte sono state presen 
alunni 

minario Lombard 
inario di Aquila. La 
Cappella Musicale Ponti 

dal M.* Pe 


cerim: 


rosi ha eseguito la Anti 
fona, | Mottetti e le par 
ti della Messa. Alla fine 
Mons. Confalonieri 


passato tra 
Mitria col 
nedicendo. 
senti cardi: 
clesiastici, | 
Corte, i parenti 
to gruppo di perso 


paese nativo del consa 
crato e di Milano, di 
Aquila e di Roma: quan: 
ti poteva contenere la 
Sist Tra i verosi 


doni al neo Arcivescovo 
c'è quello del Pontefice, 
. dell'Arcicontraternita \ 
‘del Lombardi nella cui 


DEI 


AL AGRICOLA PIAVE-ISONZO S. A: 


CANTINE DI VILLANOVA 
FARRA D'ISONZO (Prov. di Gorizia) 


MANTE 


GRAN RISERVA 


covo ha offerto un ricevi 
pre pomeridiane. 
pomeriggio il nuovo arci- 
accompagnato da mons. Cama 
cato al Quirinale dove ha pre- 

mento prescritto dal Con 
cordato nelle mani del Re Imperatore. 
presentato da S. E. Buffarini. Il Sovra. 
no ha trattenuto mons. Confalonieri in 
cordiale colloquio. 


sede l'arc 

mento nelle 
Sa 

veso 

gni si è re 

stato il giur 


* Mercoledì 29 u. s. il Papa ha ricevu 
to in udienza ufficiale l'ex regina di Sp 
gna Vittoria Eugenia che era accompa- 
gnata dalla figlia Beatrice con il consor- 
te don Alessandro Torlonia, dalla Dama 
Contessa di Campolegre e dal Gentiluo- 
mo Marchese della Gindera. L'augusta 
visitatrice ha tenuto a ringraziare il Pa- 
pa per la sua partecipazione al grave 
lutto che l'ha colpita con la morte di Al- 
fonso XIII. La regina ha quindi fatto 
visita al cardinale Segretario di Stato 
che ha restituito la visita nelle prime 
ore del pomeriggio 

(Continua a pag. XVI) 
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periori forze nemiche e Impone loro una logorante battaglia. Ove il nemico avanza 
Amedeo di Savola op- 


insiero di ogni italiano ricorre alla Maestà 


Nella « Giornata dell'Esercito » Îl devoto pei 
va al gioriosi Caduti Faspro cammino è fumido del suo sangue, ché | soldati di 


Nea e Giornata deli) Duce, leve Ideali della grandezza d'Italia, 
dele Imperatore e al Duce, leve Meall della ETANGIrO* mirato è commomo prima | pongono argini di fuoco al quali nen si sippreda se non_{ 
che nel divino nonbatienti all'erolca e luminosa figura del Duca d'Acsia. L'ontino pongono srgial di net ‘fede derivano R° codesti srel dal Condictiaro ehe. tico 
Duca dAoma Lentate = lilna*vux strpe le virtò animatrici © che sa di ogni erolsmo dar primo l'esempio 

0 L'esempio, 


Migliaia di chilometri, Il Principe Sabaudo regge con Je sue 


Gruppo di soldati neozelandesi catturati dal tedeschi sul fronte di Larissa, 
dove si sono sacrificati combattendo per coprire la ritirata dei reparti inglesi. 


LA TERZA SCONFITTA 


ALGRADO le acrobazie polemi di Churchill e 1 «falsi» diplomatiei 
di Eden Il mondo civile ha tirato le somme di 


venkmenti ed ha coneluso con una sentenza irrevocabile: la piena de 
siva sconfitta miti 

balcanica con la cacclata 

tallone del conquistatore la 

La sentenza, checché ne pensino gl. 
ha seminato di rovine Questa volta è sottose: 
aperto gli cechi pro; 

di farglieli ehiu 

Na dell'Atlantico, malgrado | fumi pestiferi di 

Vassurdo, che tutto 


imatica, 
ilterra ha potuto prendere finora, 0 portare a compim: 


britannico avrebbero dovuto andare meglio e recare | primi 
tale vittoria finale che è la molla segreta di 
britannico vede le sue divisioni battute, Insegulte, eatturate; i 

esi e dispersi; il suo materiale — quel materiale ansiosamente Invocat 
Stati Uniti in ogni sermone come in ogni giaculatoria — ingrossare ll botti; 
armate dell'Asse: le promesse agli Stati vassalli, che 
offrire il loro migli alla causa di Sua Maestà plutoeratica, dileguare co- 
me impalpabili plume alle raffiche del venti avversi 

Sla pure ancora In una forma oscura e inconsapevo 
che la guerra ha cessato da un pezzo di essere un capito! 
un tema per più o meno piacevoli dibattiti nelle comode sale degli aristocratici 
elubs di Londra. La guerra, questa guerra, è un imponente esame di popoli, anzi 
di razze. E se ancora qualcuno rimane sorpreso nella sua buona f. 
stiche architetture della propaganda, non è pol disposi 
quando | fatti parlano con la insuperabile eloquenza, 

Anche per l'opinione pubblica americana — fatta naturalmente eccezione 
gruppi plutoeratici che tengono le leve del comando nella stampa e intriga; 
le anticamere della Casa Bianca, — la sconfitta militare dell'Inghilterra è in 
gabile non meno della sconfitta diplomatica, Con ciò una terza sconfitta diventa 
non meno innegabile in un settore in cui gli Inglesi si ritengono portenti di fur- 
beria e precisamente quello della propaganda. 

La banda churchilliana che dalle lugubri sco 

‘oncepito e orlentat. 

ai fini della propaganda. Questo bisogno di inondare Il mondo di chiacchiere e di 
menzogne, di illusioni e di imposture, nasce da un vero stato d'animo patologico di 
pretta natura democratica. Per la mentalità della politica britannica un fatto vale 
solo in quanto lo sì possa somministrare al popolo in una determinata versione. 
E l'inganno fatto sistema, Senonché questa volta le cose non sono andate come 
A tristi affossatori di Londra speravano. Questa volta la formula cabalistiea di 
sapore giudaico che tutto si può inventare dal nulla, ha fatto cilecca. 

Minimizzare la sconfitta dei Balcani? Preparare l'opinione pubblica universale 
agli inevitabili sviluppi di questa sconfitta in Asia e in Africa? Dire che tutto 
quanto è avvenuto e avverrà non conta perché conta soltanto la battaglia 
atlantica? 

Sono tesi semplicemente pietose; sono «trovate » che producono l'effetto esat- 
tamente opposto a quello che si ripromettono. 

Sia lecita una domanda: Risultano proprio fondate le speranze di Churchill e 
consorti negli sviluppi della battaglia atlantica che l'impero britannico è co- 
stretto a sostenere per i suoi rifornimenti? Finora in quel settore la gloria inglese 
ha fatto naufragio come una petroliera colpita da un siluro dell'Asse. Quando 
si leggono i dati statistici degli affondamenti, sia pure con le reticenze prover- 
biali dell’Ammiragliato britannico, si è portati a concludere che per gli inglesi 
anche la battaglia atlantica risulta una battaglia perduta. 

Churchill avrebbe fatto meglio a parlare apertamente di una « nuova », diciamo 
«nuova », battaglia atlantica, quella che con la sua brava Bibbia sotto il braccio 
Lord Halifax piatisce da mesi sui bianchi gradini della Casa Bianc: 
dell'America contro l'Europa premeditata da Roosevelt, ma fino a oggi rifiutai 
dal popolo americano. 

Vedremo serenamente nei prossimi giorni quali saranno gli sviluppi della nuo- 
va situazione oceanica. Ora è lecito affermare che la « battaglia atlantica » su cui 
Churchill ha tanto insistito nelle sue ultime esibizioni oratorie, non è che un di- 
versivo e una speranza; diversivo per allontanare l’attenzione del mondo dal 
Mediterraneo e dall'Oriente; speranza di toccare l'amor proprio del popolo ami 
ricano e di vellicare la vanità bellicista della classe politica che sciaguratamente 
ne dirige i destini. 


Nol torneremo invece, proprio, al Mediterraneo, torneremo a questo mai 
In queste ultime settimane, tanto gravide di storia, anche le divisioni della pro- 
paganda britannica sono state sonoramente battute, 

E vano, come fa il « Times », sostenere (adesso che le cose sono andate a rotta 
di collo) che il fronte del Bal 

xl presenta la rotta Inglese fra | sacri monti dell'Ellade quasi come un 
« beneficio » per l'Inghilterra e vorrebbe abituare inglesi e americani a considerare 
l'eventualità di sgombero dell'Egitto e di Gibilterra come una continuazione 
i quel « beneficio », non molto tempo fa pubblicava la seguente profezia: «Nei 
Balcani sarà combattuta la battaglia decisiva del secolo ». 

Se volessimo seguire | sistemi della propaganda britannica potremmo dire che 
la profezia si è avverata. La battaglia decisiva del secolo è stata, sì, combattuta, 
ma si è conclusa a favore dell'Asse. Lasciamo queste soddisfazioni polemiche a 
buon mercato alla mentalità senile dei nostri nemici. Preferiamo invece limi- 
tarel a constatare ancora una volta come onori la verità e la logica quel giorna- 
Mamo britannico che del eulto della verità si era fatto una specie di monopolio. 

Del resto nol siamo convinti che senza voltafaccia la propaganda britannica non 
Raprebbe vivere. E ben questo il suo pane quotidiano. Non più tardi dell'8 aprile 
la «Reuter», volendo calmare alcuni settori dell'opinione pubblica, non troppo 
convinti dell'iniziativa strategico-diplomatica presa dall'ineffabile Eden, scri- 
Veva che lo scopo principale del Corpo di spedizione britannico in Grecia era 
quello di scacciare gl'italiani dall'Albania, E con una certa ostentazione di stile 
militare aggiungeva: «Esso corpo cercherà di tenere nella difensiva la Grecia, 
la Jugoslavia e l'Albania fino a che sia giunto il momento propizio per un'of- 

iva finale, Allora l'armata britannica, pronta in Inghilterra per difendersi 
varcherà la Manica e formerà un secondo fronte contro i 


Alla luce di questo piano 
sud al nord avrebbe di 
unità territoriale dell'Asse, 
della feroce contrarietà pro 
vanti all'erolca resistenza 
dovev, 


In un discorso pronunziato alla radio il 9 febbraio, quando il programma bri- 
tannico per | Balcani, elaborato da Eden e dal ‘nerale Dill, era già pronto, 
Churchill ritenne giunto il momento di illustrare, con l'enfasi che gli è propria 
nelle giornate di euforia, le « potentissime formazioni di uomini e di materiali 

mo sue parole — che costituiscono le armate del Nilo » sottolineando che es- 
ancora sue par «rappresentano quanto di meglio possiede l'im- 
britannico dal Mare del Nord all'India, dall'Australia alla Nuova Zelanda ». 

In quest'atmostera di esaltazione bellicista, di tronfio orgoglio militaresco 
Churchill preparava la sua nuova offerta di aiuti alle potenze balcaniche. Egli 

‘anto continuare a illudere la Grecia, che sotto il peso dei nostri 
bene assestati colpi aveva acquistato la certezza che a un certo punto il rovescio 
sarebbe inevitabilmente venuto, ma di esercitare anche suggestioni su altre 
botenze che avevano ancora l'anima in pena e molta confusione nella testa. 
Le armate del Nilo erano le potentissime armate: un serbatoio inesauribile di 
somini e di mezzi, che, messi in movimento, avrebbero dovuto sbalordire il 
mondo. 

Quale differenza di linguaggio da allora a og 
mente le cifre della statistica diment 
guerra l'arltmetica non è un'oi 


Oggi si alterano sfacciata- 
ecialmente nelle cose della 
otentissime sono sparite da- 


Sennonché l'opinione pubblica del mondo, a incominelare da 
uell: 
malgrado le girandole dei critici militari da « Grande parata n° e del'pgsti 


& un dollaro il periodo, non ha abboccato, Infatti nel 

sioni, delle versioni addomesticate e delle giustificazioni fanamboliche viti 
vaganti abblamo potuto leggere queste parole che hanno il sapore di un. Di 
gramma di Giovenale: « Chi fugge non può essere considerato un eroe € una 
ritirata non può essere trasformata in una vittoria. Una di sa 
disfatta anche quando avviene con una «brillante ritirata 

Si può concludere che nel mese di aprile appena to dall’ 

ria, Churchill sì è accostato al mito della vittoria finale rt perda 
la sconfitta anche sul fronte della propaganda. I fatti hanno trionfato sulle 
chiacchiere, la realtà sulla menzogna, la sete di verità dei popoli sui tentativi 
di avvelenamento e di mistificazione della blutocrazia anglosassone. } 


tta è sempre una 
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in una base aerea della Cir 

dagli inglesi al primo 

delie truppe italo-tedesche. 
Fusti di benzina lasciati al suolo e un appa: 
recchio nemico abbattuto mentre, forse in ri- 
cognizione, tornava a volare sul campo. - Sot- 
to: nel deserto della Marmarica uno del tanti 
aeroplani inglesi abbattuti le cui sagome si 
distinguono nettamente sulla vasta distesa. 


Sul fronte dell'Africa Settentrionale: la chiesa di un villaggio rurale 
della Cirenaica distrutta dal bombardieri inglesi al quali queste 
facili prodezze son costate la perdita di molti apparecchi. 


Sopra: un carro ar 
mato pesante britan 
nico catturato dalle 
pe dell'Asse du- 


sortita da To. 


A destra: un posto 
di rifornimento sui 
fronte n 

Sì vedono 


in sosta © 
indica la di 
per Aln El Gazala 


A sinistra: le opera 
MU zioni sul fronte del 

l'Africa Settentriona 
le. Potenti formazio. 


ni corazzate germani 
ta SÙ checheavanzano nel 


SENI ia piana marmarica. 


A destra: nella Cire 
quistata. 
in fondo 


KU attendamenti del 
servizi logistiei.tx pri. 
mo piano l'indicazio. 
ne per Bardia 


A sinistra? reparti 
celeri italiani in mar 
cla nella Marmarica 

po che gii inglesi 
O stati volti in 
a dall'arrivo del- 
le divisioni corazzate, 


A destra: le strade 
di recente aperte al 
traffico militare o 
prontamente riattate 
permettono nel nord 
Africa grande rapi 
dità di spostamento. 


Nel luoghi dove ll 


dello storico enstello. Alcuni monumenti della città che in base al R. D. L 
ora divenuta capoluogo di provincia italiana, sono op era di artisti nostri giuntivi 


IL DISCORSO DEL FUHRER - LUBIANA 


AN mano che la guerra si svolge secondo un corso 
che sembra obbedire alla legge sfessa della giu- 
stizia, le responsabilità dell'Inghilterra non solo 
sppalono sempre più chiare, ma sì accrescono 

uumere proporzioni impensate. Ne ha dato una 

dimostrazione categorica, solenne, eloquente, il Fahrer 
nel grande discorso pronunziato domenica scorsa al Reichs- 
tag. Con parola avvincente, con dialettica sostanziata di 
fatti positivi e irrefutabili, il glorioso Condottiero della 
nuova Germania ha dimostrato ancora una volta che fu 
l'Inghilterra e sempre l'Inghilterra a far naufragare quei 
tentativi di gecordo, di mediazione, di conciliazione, che 
avrebbero garantito all'Europa la sua unità politica ed 
economica, una solidale collaborazione fra gli Stati e con 
ciò stesso, la pace, una pace durevole e costruttiva. Ma 
nom ci fu buona volontà che non si infrangesse contro i 
disegni del Regno Unito, deciso a precipitare l'Europa in 
una nuova guerra, a mettere a ferro e fuoco l'intero Con- 
tinente, pur di perpetuare un’egemonia, superata dalla lo- 
gica della storia, dell'evoluzione dei tempi, dalla nuova 
coscienza morale. 

Scoppiata la guerra, voluta dalla Gran Bretagna, uno 
solo fu il pensiero del governo di Londra: estendere ii 
conflitto, creare nuovi fronti, anche a costo di mandare 
allo sbaraglio piccoli Stati che sarebbero stati fatalmente 
travolti fra un cumulo di rovine. L'egoismo britannico ebbe 
un equivalente soltanto nella cecità, nella. follia, nella 
perversità di uomini di governo balcanici, che la storia 
giudicherà e condannerà come dei parricidi. Tipico, a que- 
ato riguardo, il caso 'della Jugoslavia, che il Fahrer ha 
illustrato con assoluta obiettività, mostrando quanto sia 
stata delittuosa l'azione spiegata a Belgrado dalla diploma- 
zia inglese. Alla Jugoslavia non solo non era stato chiesto 
nessun aiuto, ma non era stata nemmeno chiesta la facoltà 
di far passare attraverso il suo territorio materiale bellico 
0 sanitario. Essa poteva, pertanto, chiudersi in una neu- 
tralità, che le assicurava la più assoluta tranquillità e at- 
tendere quei compensi — e quali compensi — che le Po- 
tenze dell'Asse le avevano promesso solo che si fosse at- 
tenuta alle leggi dell'onore. Solo le sobillazioni britanniche 
e le complicità di un gruppo di congiurati potevano tra- 
scinare quel paese in una avventura che avrà conseguenze 
irreparabili. 

Non diversamente si era comportata la Grecia, il cui 
esempio avrebbe pur dovuto essere seriamente ammoni- 
tore per la Jugoslavia, Furono gli intrighi di Londra che 
portarono la Grecia alla guerra e furono gli interventi 
diretti dell'Inghilterra, che determinarono l'ulteriore azio- 
ne della Germania. Il Fiihrer aveva tempestivamente di- 
chiarato che avrebbe attaccato gli inglesi dovunque sì fos- 
sero presentati e mantenne, come sempre, la parola, 
* Quando non fu più possibile alcun dubbio circa te inten- 
zioni dell'Inghilterra di insediarsi nei Balcani, intrapresi i 
passi necessari per concentrare in quel settore d'importan- 
za vitale le forze necessarie per fronteggiare qualsiasi s0r- 
presa nemica. Devo qui affermare esplicitamente che ciò 
non era diretto contro la Grecia. Il Duce stesso non mi ha 
mai chiesto di mettere a sua disposizione una sola divi- 
sione. Egli eta convinto che, con l'inizio della buona sta- 
gione, la guerra contro la Grecia sarebbe stata coronata 
dal successo. Anch'io ero del medesimo parere. Con lo 
$chieramento delle forze tedesche non si trattava dunque 
di portare un aiuto all'Italia contro la Grecia, ma di una 


misura preventiva contro il tentativo britannico di anni 
dersi nei Balcani clandestinamente e cioè all'ombra del 
conflitto italo-preco e di crearsi una situazione analoga e 
quella di Salonicco durante la guerra mondiale, avendo 
però come obiettivo principale l'estensione della guerra » 

Invano il nemico ha tentato una svalutazione dell'azione 
Italiana. « Noi siamo ‘consapevoli che il merito di questo 
successo spetta in gran parte alla nostra alleata Italia, ch 
in una lotta di sei mesi, sostenuta in condizioni difficitis- 
time e con grandi sacrifici contro la Grecia, non soltanto 
paralizzò la massa principale delle formazioni greche, ma 
soprattutto le indebolì al punto di rendere il loro crollo 
di per sé inevitabile ». 

Questo omaggio alla verità storica, che ha confuso la 
propaganda nemica e l'ha ridotta al silenzio, è stato ap- 
preso con profonda soddisfazione dal popolo italiano, il 
quale sa che la fraternità delle armi riposa sulla reciproca 
atima e sull'onore, Mirabile, sotto questo rispetto, per pre- 
cislone, dottrina, prospettiva, la ricostruzione degli ulteriori 
avvenimenti balcanici e il cordiale riconoscimento dell'a- 
zione decisiva spiegata dall'Italia durante sei mesi laborio- 
sissimi, che resero di per sé inevitabile il crollo del ne 
mico in un settore di importanza capitale. 

Liquidato il fronte balcanico, sì renderanno necessarie 
nuove sistemazioni fondate sulla giustizia, fondamento del 
nuovo ordine europeo. La Germania — ha dichiarato il 
Filhrer — non ha ambizioni territoriali; ma dovranno 
essere premiati gli amici, quali l'Ungheria e la Bulgaria, 
che tennero fede agli impegni liberamente sottoscritti. Al- 
l'Italia competerà la posizione che le è dovuta. « La no- 
atra alleata Italia riceverà territorialmente e politicamente 
quell'influenza che te compete nel'suo spazio vitale. Ch 
l’Italia nostra alleata ottenga il predominio territoriale € 
politico nello spazio vitale che spetta a lei sola, se lo è più 
che guadagnato attraverso i grandi sanguinosi sacrifici che 
ha dovuto compiere, dall'ottobre dello scorso anno, per 
l'avvenire dell'Asse » 

Di questa nuova sistemazione dei territori appartenenti 
all'antica Jugoslavia, si è avuto un inizio con la creazione 
della nuova Provincia di Lubiana. A quali criteri di libertà 
e di larghezza si sia ispirato il Governo fascista operando 
l'annessione di quella parte della Slovenia che è stata at- 
tribuita all'Italia, risulta dagli articoli stessi che ne rego 
lano la nuova costituzione. Essa avrà un ordinamento au- 
tonomo con riguardo alle caratteristiche etniche della po 
polazione, alla posizione geografica del territorio e alte 
speciali esigenze locali (art. 2); è poteri del Governo sa 
ranno esercitati da un Alto Commissario (art. 3) assistite 
da una Consulta (art. 4); il servizio militare non sarà ob. 
bligatoriò per la popolazione slovena (art. 3); nell'inse- 
gnamento elementare sarà obbligatoria la lingua slovena, 
mentre nelle scuole medie e superiori sarà facoltativo 
l'insegnamento della lingua italiana (art. 5) 

La disintegrazione della Jugoslavia, che non aveva mai 
trovato in sé le forze necessarie per costituirsi in una 
vera unità statale, rendeva necessario un ordinamento che 
non ripetesse gli errori di Versailles. Per prima cosa si 
doveva evitare la frantumazione dello Stato jugoslavo 
creando dei minimi stati incapaci di sussistere per for: 
propria è destinati, pertanto,.ad una vita precaria. Il cri- 
terio da adottare era duplice: culturale ed economico. Da 
un punto di vista culturale la Slovenia presentava ca- 


ratteristiche sue proprie, che la differenziavano 
gli altri popoli slavi del sud. Per antica tradizione 
una parte di essa era sempre stata sotto l'influey 
della grande cultura tedesca ed era logico che we 
dasse a far parte del Reich mentre l’altra, che con 
prendeva lo stesso capoluogo di Lubiana, aveva pr 
valentemente sentito l'influenza della latinità, cor 
attestano i suoi monumenti, le sue particolari tr, 
dizioni, le sue memorie storiche e culturali. La % 
aggregazione all'Italia era la soluzione più con 
niente, oltre che la sola possibile. 

Gli sloveni non hanno mai avuto un proprio Sta 
nazionale: troppo scarsi di numero per far risalta 
la propria personalità politica di fronte alle tre p 
tenti vicine — Venezia, l’Austria e l'Ungheria — 4», 
partennero all'Impero germanico e quindi a que 
austriaco, per entrare poi nel complesso del Regn 
serbo-croato-sloveno. Ma dalla Croazia, per mil 
anni legata alla Corona di Santo Stefano, erano s 
separati da vicende politiche troppo diverse; e col 
Serbia, ortodossa e bizantina, essi, cattolici roman 
non avevano nessun legame, mentre tutta la loy. 
storia è legata alla storia delle relazioni fra Vene 
zia e l’Austria e il loro vero centro di gravitazione 
è sempre stato Trieste. Solamente la funesta p 
tica degli Absburgo, che suscitava ad arte il rec 
proco odio delle nazionalità, cominciò a fomentare 
nella Carniola e nella regione giulia una rivetit, 
fra italiani e sloveni che non aveva nessuna ragione 
di esistere. Si può dire che i primi urti nazionali {n 
italiani e sloveni siano avvenuti alla fine del sec 
scorso, quando, per iniziativa del Governo di Vie 
gli sloveni tentarono la conquista di qualche seg 
parlamentare nei collegi rurali della Venezia Giu 

All'indomani della guerra mondiale, nella profon 
da tragedia delle tre nazionalità costrette sotto |; 
duro governo di Belgrado, gli sloveni erano rimost 
un po' da parte, senza trovare una salda base d 
rapporti né con Belgrado né con Zagabria e, con 
temporaneamente, fuori dalle terre colle quali, di 

ecoli, erano stati in strette relazioni. economiche 
culturali: è Paesi tedeschi dell'Austria e quelli. i 
liani della Venezia Giulia. La politica di Belgrad 
aveva sollevato attorno ai confini della Jugoslar 
un muro impenetrabile, che poteva accontentare 
sciovinismo miope dei serbi, ma che condannava 
una lenta morte per inedia tutte le altre popolazion 
che Wilson, Clemenceau e Lloyd George aveva 
avventatamente sacrificato all'avidità dinastica d 
Karageorgevich. 

1 messaggi inviati al Duce dalle notabilità di L: 
diana, sono, per se stessi, la migliore testimonian: 
della bontà della soluzione, che ci riporta ad uno 
insigne tradizione storica. Lubiana, come si legye 
nelle sue cronache, corrisponde all'antica Emon 
stazione illirica nella regione paludosa fra la Sa 
e il suo affluente Lubiana. Nel 34 a. C. fu fat 
«Colonia Julia» e ascritta alla tribù Claudia 
Augusto, che nel 14 d. C. la cinse di mura turrit 
Congiunta con Aquileja mediante la strada che per 
Aidussina, Longatico e Nauporto conduceva oltre le 
Alpi Giulie a Celeia e a Petovio, la città di Emc 
na, che dapprima apparteneva alla Pannonia Supe 
riore, fu assegnata all'Italia e diede soldati alle truy 
pe urbane e legionarie. Ripopolata a partire dal se 
colo sesto da sloveni e più tardi da coloni tedesch 
Lubiana, diventata città nel 1206, fu insieme con 1 
Carniola, dal 1282, possesso degli Absburgo. Ne 
1461 la città divenne sede vescovile, nel 1788 ‘arc 
vescovile. Dal 1809 al 1813 fu capitale delle Provin 
cie Illiriche. Fu sede, nel 1821, del Congresso ch 
prese nome da essa. Durante il secolo decimonon 
divenne il centro del movimento nazionale deg! 
sloveni 

Per la sua situazione, Lubiana domina le ‘vie na 

turali che lungo la Sava vengono dalla pianur. 
pannonica verso le Alpi, come quelle che, attravers 
il valico di Longatico, scendoho alla conca d 
Gorizia e alla pianura veneta e le altre che. sal 
gono al Carso carniolino o vanno alla Carniol 
orientale. E nodo ferroviario, oltre che per Trieste 
è l'Italia, per Klagenfurt e la Carinzia, per Zago 
bria e la Croazia, per Varazdin e l'Ungheria, per 
Ogulin e la Dalmazia. Questa felice posizione hu 
determinato il suo rapido incremento. La sua popo 
lazione fra il 1880 e il 1921 si è più che raddoppiata 
Secondo l'ultimo censimento (1931) la sua popola 
one sommava a circa sessantemila abitanti. 
Rovinata ripetutamente. dal terremoti (l'ultimo fu 
nel 1895), la vecchia città, a vie strette, fu più volte 
ricostruita. Essa è circondata a nord dal Lubiana e 
@ sud da un canale derivante da esso. Sulla riva si- 
Ristra si stendono i nuovi quartieri, ampi e regola 
7, attorno alla grande stazione ferroviaria, coi re- 
centi pala. delle Poste, della Giustizia e del Mu- 
neo nazionale, nonché una galleria di quadri. I quar- 
tieri industriali moderni si allungano, oltre la sta- 
zione, verso il Ljubjansk Polje. 
«Ea parte monumentale della città, adagiata sotto 
l'antico castello, risale al Seicento e Settecento, 
Quando, dopo la vittoria della Controriforma, ven. 
nero maestri italiani, specie veneti, fra i quali l'ar- 
Chitetto Padre A. Pozzo, il pittore Giulio Quaglia 
€ lo scultore Jacopo Contieri. Sono di quel tempò 
l'imponente cattedrale di S. Niccolò, la chiesa d 
San Giacomo, la chiesa dei francescani e quellà 
delle monache, il Municipio e il Palazzo vescovilà 
La maggior parte degli edifici sono della fine dell'Ot! 
tocento, 0 sono stati costruiti dopo la guerra mon- 
diale. Fra i monumenti più tnsigni, si ricorda la 
bellissima fontana di F. Robba del 1751 

Lo sviluppo agricolo e industriale è stato note- 
Volissimo negli ultimi anni. Oltre che mercato agri 
colo di tutta la regione, specie del Carso che ha alle 
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palle, Lubiana conta numerose fabbriche di macchine, calzature e altri manufatti. Ma 
è soprattutto sotto l'aspetto culturale, che Lubiana vanta a buon diritto un carattere in 
confondibile e un primato. Essa possiede una università illustre, quattro ginnasi-licei, un 
tituto tecnico, due scuole commerciali, due istituti magistrali, e una ricca biblioteca 
con 120 mila volumi, 500 incunabuli e 602 manoscritti preziosi 
fica viene svolta da varie società, che pubblicano rassegne e anno 
i rispecchia nelle principali riviste letterarie e nella bene organizzata att di varie 
case editrici. L'arte musicale ha il'suo centro nel Conservatorio e nell'Istituto della « Gl 
bena Matica ». La vita teatrale è affidata a due teatri stabili, fam 
e programmi e la perfezione delle esecuzioni. Questa attività culturale 
biana centro illustre di studi, troverà nell'Italia fascista ogni appoggio ed og 
giamento. 

Di recente è stato inaugurato.a Lubiana un Istituto di cultura italiana, ch 

rendere più intense le relazioni culturali fra i due paesi. Mai iniziativa apparve più 

pportuna, perché circostanze diverse impedirono durante molti anni agli sloveni di 
noscere l’Italia e gli italiani. La vecchia generazione era sotto l'influenza dell'Austria, la 
quale mirava a demolire la nostra cultura e tutto ciò che potesse provenire da noi e riusci 

radicare molti concetti sbagliati. A una tale influenza, si aggiunse nel dopoguerra una 
ttiva propaganda da parte di certi nostri alleati, la quale è durata fino a tempo addietre 
pentasi poi per esaurimento e per forza di cose. 

«E precisamente in questi ultimi anni — scriveva di recente un attento osservatore 

ll'ambiente sloveno — che si è iniziata una reciproca chiarezza di rapporti per cui la 

lora generazione che viaggia può mettersi al corrente nei nostri riguardi. Non vi man- 
cherà di intoresca terra slovena chi sappia rispondervi in italiano e questo sentimento 
dentile che ritrovate in piccola gente, il ferroviere, il tramviere, la commessa di nego 

io, il gendarme, non potrà non commuovervi. Rimasta lontana, separata da noi, igno. 
fando la nostra storia recente "© # nostro progresso, questa bravissima gente va ora 
ricercando nel mondo dimenticato di un animo le parole di una lingua appresa e poi 
tenuta nascosta come un grosso peccato, una lingua che germoglia come linfa dalla cor 
teccia di un tronco reciso ». 

Il successo dell'Istituto di cultura di Lubiana, che ha 
che ì circoli inglese e francese, pur essendo di più 
prova che lo spirito sloveno, ispirato del resto a un radicato cattolicesimo è più vicino e 

wello romano-latino che a qualsiasi altro. Infatti la propaganda francese, per quanto 


abilmente diretta negli anni immediatamente successivi alla guerre mondiale, nom attec 
ri limitò alia diffusione di opere tradotte © 


Un'intensa attività scienti 
i e la vita intellettuale 


i per scelte 


ha giovato 


raggiunto un numero di iscritti 


chia data, non hanno mei avuto, 


mai scriamente c la sua influenza 
di riviste, come in qualsiasi altro centro europe 
tempi non andava oltre alle innocue letture di classic 
negli ultimi anni assunse aspetti e atteggiamenti particolari 
mprovvisamente a Lubiana tre giovani, 
Lewrenson. Ma questa intensificazione della propaganda britan 
temente politico, non ebbe conseguen genere 
do la situazione parve oscurarsi, il Lawre 
Di tutt'altro genere, invece, l'influenza esercitata dagli 
nonostante che risalga a tempi recentissimi la loro organizza 
cuverti immediatamente la differenza di metodo: né pose mondane, né 
fici e, meno ancora, ingerenze nella vita.del paese. Essi tro 
f'essere nell'immediata nostra 


La propaganda inglese, che nei primi 
affidate ad una vecchia signore 
Due anni fa, comparvero 
animati da grandi ide da un tale 


e sostanziali di nessun 
son parti e non lo si vide più 
scambi culturali con l'Ital 
secondi fini poli 


zione, Il 


vicinanza con la Slovenia nei pellegrinaggi religior 


Da qualche tempo, le du 


ndita di libri italiani presso 
nella classe colta, 


ggiori librerie di 


Fistici, nei progrediti scambi commerciali 
Fribicno nonno aumentato sensibiimente la ve 


un pubblico 


he nella sua grande maggioranza parla o intende benissimo, #P 
la lingua nostra 

La borghesia di Lubiana vanta un livello culturale altissimo, 
tuzioni, nelle iniziative, nei modi di vita. Nulla di tutto ciò sar 
significativo e di buon augurio, che il nuovo ordine europeo ab 
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che si riflette nelle is 
modificato. È alta 
la inizio nel segno di 


A nn 


"TA a 


e truppe germaniche in Atene. ‘arro d'assalto fa 
ggio ammira le ves 
dell'antiea Grecia. - A sinistra: una veduta di Larissa 
portante nodo stradale, presa sotto il violento bomby 
mento germanico. - Sotto: il luogotenente germanico ki 
il cui apparecchio reca sul timone l'elenco delle navi c 


EPILOGO DELLA CAMPAGNA BALCANICA 


©ON l'occupazione della capitale ellenica e con la fulminea irruzione delle truppe lo sgombero, q sono, dopo l'ecc 
tedesche nel Peloponneso, la vittoriosa campagna dell'Asse nella penisola bal- dovette sbarcare a l'Italia 
lera italia 


canica poteva dirsi virtualmente conclusa. L'Italia, però; non poteva disinte- Questa vo 
ressarsi delle isole prospicienti la c' costituiscono un poderoso dell'iso) mpre 
sistema . offensivo-difensivo all'antica «bocca del Venezia», là dove si con una nostr ad 12 mando di 
che veniva imbarcato » 3 = 
aerei da traspor 


giungono i due mari, Adriatico e Jonio. 

Corfù, l'isola che fu già di Genova e di Venezia, si eleva, 
più meridionali dell'Adriatico, e della privilegiata posizione di essa si valse 
la Serenissima per precludere ai Turchi l'accesso in Adriatico e per tenere aperte alle 
sue navi le vie del Mediterraneo. Si.può dire che dal primo Medioevo a tutto il secolo Le pattuglie . x bi h È 
XVIH la vita) di Corfù fu, quasi senza interruzione, vita di destino italiano. Solo all clelo di Corf del Ci fu lanciato un messaggio i 


caduta della gloriosa Repubblica, Corfù divenne possesso dei F intimava la resa a ua tare, invitandola ad is 
sulla torre del ca no, mentre È piloti studiavano are Is bandiera bianca 
specchi d'acqua più 


convenienti per 
In attesa della risposta, le Sni aeree tenevano la città sotto la loro incombente 


com'è noto, dalle acque gli appa bardieri. è a 
i bardieri e di cacc 


appunto, Comandan f 
At bandiere ch 


l'occupazi 


italiana in Adriatico: basti ricordare con quanto acrimonioso imperio ne fu richiesto 


strada interrotta dagli Inglesi prima della loro fuga. Il 
îeri germanici si accingono alla ricostruzione di un ponte che ll nemico ha fatto saltare @ 
rio di munizioni colpito da bombe nel porto del Pireo è ridotto a un informe ammasso di 


trop 


Un'enorme bandiera bianca. 


i nostri, quindi, scendeva: 
presidio greco € 


minaccia; ma non ci fu da attendere molto 


parve tosto sull’alto del castello 
ad essi movevano incontro il Comando del 
offrendo la resa pacifica della città 

Alle ore 9,37 già la prima bandiera italiana 
fiancheggiante la capitaneria di porto, salutata con gli onor 
altri vessilli spuntavano, come una fiorita tricolore, alle 

Qualche piccolo reparto greco, che si 
all'impotenza. 

Corfù era diventata italiana. 
ore dopo, nella città festante sbarcavaro reparti 
partiti da Porto Edda. 


veniva is 


tra la viva ‘soddisfi 


Ma il valore strategico di Corfù era integrato ec altre isole 
che quasi la prolungano verso sud: Santa Maura. 
Corfù, si rendeva necessario anche il possesso di esse : i 

‘Anche queste tre isole furono, per alcuni secoli, possesso venta, © di questo possesso 
conservano ancor evidenti e vive le testimonianze, non soltanto degli edifici e, nelle 
fortezze, ma anche nel linguaggio e nei DI 4 


Occupata, quindi. 


> possesso 


1 costume della popolazione 


do che le truppe germaniche non dovettero rallentare la loro marci 


Atene. - Sotto 
ono nella loro avamzata che non si arresta di fronte ad alcun osti 


pros 
ni fatte i germanici nell'avani 


1a serenità delle truppe ingi 


ortante è. e, C Joni tua posizione all'ingresso del G. ) 
delle più formidabili basi tra il Medi- 
terraneo e l'Adriatico, indispensabi rezza di questo mare, e la sua importanzi 
gica è, del resto, dimostrata che sempre 
ra | di Stati marittimi a di Ve 
infine ma solo nominalmente, 
sempre sott ffettivo 
damen' 


di Patrasso, essa era considerata dai 
l'isola aspramente 
a passò ai Francesi, 


alla Grecia, alonia, non meno 
ontrollo britannico. L'insenatura di Argostoli. 
le, in mezzo ad ert 

me ed aeree ed un ottimo punto di 

le unità anche di grosso tonnellaggio. 

DI tutte le isole n cui fl dominio di Venezia lasciato più durevoli 
onianze è Za di Ugo F Essa è, perciò, particolarmente car 
nostro cuore di italiani, cui parla un forte linguaggio di storia e di poesia... Anch 
Zac ” me base ale, fin dai tempi più antichi; infatti, in 

D tivamente, di Atene e di Sparta, fu successivamente dei Mace- 
doni, del Romani, del Bizantini, del Turchi, dei Veneziani, dei Francesi, degl’Inglesi, 

ed infine — nominalmente, a par elle — dei Greci. 
Santa Maura, l'antica Leucade, del gruppo jonico è l'isola più piccola; insigne nella 
antichità, per | templi dedicati ad Atena, ad Afrodite, ad Apollo, ebbe, poi, vicende 


Turchi, 


a sua cos montagne, er 


ppoggio per 


dominio 


€ isole cons 


storiche non dissimili dalle altre, ma il suo sviluppo civile le derivò soprattutto 
da Venezia. 

Son queste le gemme ioniche, di cui con azioni che hanno un carattere in- 
confondibile di novità, rapidità ed audacia si sono impadronite le truppe 
Jtallane. 

L'occupazione di Cefalonia fu predisposta come se si trattasse di uno sbarco 
dal mare; soltanto che, condizione essenziale della riuscita dell'operazione es- 


dal grossi trimotori, che recavano reparti d! Camicie nere € di paracadutisti. 

La presenza di questi ulti 
novità, perché volta che da parte nostra veniva impiegato 
ME oparto organico di paracadutisti; questa prima prova d'impiego, anzi, 
Mimi curere, in certo modo, il collaudo delle possibilità e del grado di adde: 
Atramento della specialità. E — diciamolo subito — la prova ‘ha pienamente 
corrisposto. 

La brillante operazione si svolse nel pomeriggio del 30 aprile. Alle ore 13,30, 
E tocampagnia di paracadutisti apriva i suol candidi ombrelli nel cielo dell'isola; 
©. toccata terra, si dirigeva rapidamente, con le armi di cui era provvista, verso 
4 punti più importanti dell'isola; contemporaneamente da apparecchi ammarati 
Rella bala di Argostoli scendevano reparti di avieri e di Camiele nere che, uni- 
tisi ai paracadutisti, imponevano rapidamente la resa al presidio dell'isola. Meno 
di tre ore dopo la discesa del primo uomo, il tricolore veniva issato sul sema- 
foro, all'ingresso dell'insenatura di Argostoli. Poco più tardi, anche gli altri 
paesini che costellano l'isola, erano ammantati di bandiere italiane. 

Contemporaneamente e con modalità press'a poco identiche, veniva occupata 
Zante, ed il mattino seguente reparti di fanteria provenienti dall'Albania sbar- 
cavano a Santa Maura. 

In tal modo, nello spazio di soli tre giorni e mezzo, 
do insulare, che avrebbe potuto rappresentare 


Una solenne sfilata di truppe tedesche ed italiane per le vie di Atene, il maî 

o del 4 maggio, poneva il suggello alla vittoriosa e travolgente campagna 
dell'Asse nella penisola balcanica, 

La primavera, così, mantenuto le sue promesse: dopo la riconquista della 
Cirenaica, anche l'insidioso groviglio balcanico è stato troncato. Ed anche il 
più elementare ed affrettato dei Bilanci, che possa trarsi dalle operazioni ora 
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e alimenta le forze dell'esercito d'Oriente. 


compiute, risulta non soltanto in pieno attivo per le potenze dell'Asse, ma ricco, 
altresi, di vantaggi tangibili e tali da dare il miglior affidamento per le opera- 
zioni future. 

Per rimanere nel campo puramente militare, è evidente che l'espulsi - 
soluta dell'Inghilterra ci rd 
di divisioni, potentemente armate 


le forze aviatorie, le quali potranno disporre, in altri settori, dei seicento e più 
apparecchi, in perfetta efficienza, che hanno agito finora nei cieli di Grecia e 
di Jugoslavia, E da tener presente, inoltre, che con l'occupazione di Questi paesi, 
Le, postre basi *Ales2z0n venute ad esser considerevolmente avvicinate a quel 
riangolo Caifa-Alessan rla-Creta, che costituisce il centro Di 
tannica nel Mediterraneo, Viral 
L'Inghilterra ha perduto, infine, il controllo e l'uso dei 3940 chilometri di 
foste greche, senza contare lé isole, così ch'essa non respirerà, ora, nel Medi- 
terraneo che attraverso i 930 chilometri di costa egiziana, i 205 di quella pale- 
stinese e l'isola di Malta, bloccata © martellata delle nostra aviazione, 
on eat iran gi ist ventagzi comuni conseguiti dalle potenze dell'Asse, 
quel (e la vittoria sulla Jugoslavia e la Grecia h 4 
quelli tecia ha dato, in particolare, al: 
Ogni potenziale minaccia è finita contro l'Adriatico, il uale è 
h torn: 
essere quello che fu ai tempi di Roma e di Venezia, secondo. ul diritto di posto 
i è venuta meno la necessità del 


Per quest'ultima è finita 
tutti { vantaggi inerenti e la possibilità di organizzare di là tentati vi 
Seatro i ‘falla; attraverso, pol, la catena delle isole egee occupate da A = 
tedeschi ed fl territorio greco, le isole del Dodecaniazy sono direttamente ri- 
congiunte all'Italia, così da poter esser agevolmente rifornite e da elevare, in 


quel mondo, così alla superficie come nelle viscere prole 
fluidi ed inquieti... Occorrerà attendere lo sviluppo desi avvenimenti, na i più 
tonsiderare quale importanza essi siano destinati ad sesumure nel quadro gene: 


rale della guerra. AMEDEO TOSTI 


— Let —————11-_—_—————=E=Ajî rr. =» 


definitivamente e ignominiosamente fi- 
nita e le forze dell'Asse, con inesauri- 
bile energia vibrano i loro colpi di ma 
glio su altri settori della lotta, non sarà inutile 
esaminare, al lume degli ultimi avvenimenti, { 
fatti che hanno determinato la catastrofe e la 
conseguente perdita da parte del nemico di 
quelle posizioni strategiche e di quei centri di 
rifornimento a cui gli Stati Maggiori franco- 
inglese prima e quello britannico dopo, avevano 
dedicato tante attenzioni, tanto danaro e su 
avevano riposto le più rosee speranze 


681 O che l'avventura inglese nei Balcani è 


Come durante la guerra del '14-'18, così in 
questa il chiodo fisso dell'Inghilterra 

stato quello di affrontare le armate ger 
provenendo dal sud-est. Senza tener co 

gli ammaestramenti del passato, il signor Chur- 
chill ha manovrato anche questa vo 

ticamente e militarmente allo scopo di scavare 
nei Balcani la fossa alla Germania. Ma questa 
volta la situazione era alquanto diversa. L'Ita- 
lia non era più con l'Inghilterra, al servizio del- 
l'Inghilterra, ma contro l'Inghilterra, ed occu- 
pava fin dall'inizio del conflitto le posizioni 
avanzate del Dodecanneso e quelle dell'Aìt 
nia. Inoltre, questa guerra, che l'Italia e la Ger- 
mania conducono con tanta determinazione € 
tanta unità di intenti e di azioni contro la opu- 
lenta e furénte coalizione democratica, viene 
combattuta con armi la cui evoluzione tecnica, 
sia nella realizzazione in officina, 

piego, costituiscono un fattore di superiorit 

le sull sario che né il tempo né il contri. 
buto dell'industria americana potranno più neu 
tralizzare. 

Le armi che hanno determinato gli sviluppi 
più importanti della passata guerra erano | sot- 
tomarini e î carri armati. L'aviazione, allora, 
era ancora, si può dire, nella sua fase sperimen- 
tale, e tecnicamente, specialmente nei primi 
pi, era inadeguata alle necessità. Ma i vent'ann 
che sono intercorsi fra quel conflitto armato e 
questo hanno favorito tanto lo sviluppo tecnico 


MPIEGO. DELL'AVIAZIONE 


——- 


squadrigiie di nostri apparecchi muovono all'attacco 
un aeroporto serbo; a sinistra: | velivoli nemici 
si incendiano sotto le raffiche delle mitragliatrici. 


quanto le esperienze d'impiego. In testa al pro- 
gresso tecnico, ai > della guerra si sono 
trovate la Germania e l’Italia, tutt'e due con 
una buona lone di ottimi tipi di cechi 
già esperimen con una larga serie di pro- 
er | quali bastava iniziare 

tensa fabbricazione in serie. 

La supremazia aerea fu dunque fin dal 1* set- 
tembre 1929 della Germania e, più tardi, della 
Germania e dell'Italia. Con il passare dei mesi 

stante il largo impiego dell’avi 
varli fronti e nelle grandi battaglie, il rapporto 
quantitativo fra i due campi avversi è 
sempre più mutando in favore delle potenz 
ll'Asse. Agli osservatori superficiali potrà 
embrato che durante l'inverno passato le 
mate della propaganda inglese a propo- 
> di potenziale aereo avessero qualche fon- 
amento. Ma si trattava, come il solito, di pa- 
primo nuovo urto, al primo 
osi nell'annunciata pri- 
superiorità numerica, oltre all’ag- 
gressività e alla bontà di impiego, è stata delle 
dell'Asse, che ne hanno dato una cla- 
one. Si è visto allora la Ger- 
e VIt impie andi unità aeree 
poraneamente su tutti i fronti: contro l'i- 
sola inglese, contro il traffico atlantico, contro 
fico mediterraneo, in Cirenaica, in Grecia, 
AI metodo e alla potenza d'attac- 
co dell'Asse l'Inghilterra non hà potuto opporre 
che frammentarie azioni, dato che i 1500-2000 
apparecchi impiegati durante l'inverno contro 


Gli sigicioni » sorvolano la baia di Valona, per rientrare alla base ad azione 
Soenpiuta; a sinistra, dall'alto in basso: gli efficaci risultati del bombaran 
posito! alPRarecchi distrutti sul campo di Mostar; quello che resta del de: 
Dono sci, carburante; | bombardieri di ritorno dal lungo e ditfelte valo 
Possono finalmente accendere una sigaretta e scambiarsi le loro Impressioni, 


gli italiani în Africa Settentrionale e in Africa Orientale sono stati în 
parte distrutti e non sostituiti, quindi frazionati nei varii fronti e infine 
duramente provati nel primi giorni, anzi nelle prime ore delle offensive 
africane e balcaniche. DI fatti, mettendo in atto un metodo possibile sol- 
Janto grazie ad una supremazia assoluta, le aviazioni tedesca e italiana 
hanno proceduto per prima cosa alla parziale distruzione dell'aviazione 

Wversaria sulle sue basi e quindi le forze corazzate, precedute dallo 
Ibarramento delle bombe aeree e protette e condiuvate da velivoli d'ogni 
tipo — picchiata, assalto, caccia, bombardamento leggero, ecc. — gi so. 
no mosse ed hanno infranto ogni resistenza, superato ogni ostacolo, Con 
Questo sistema la Cirenaica è stata spazzata in 12 giorni, la Jugoslavia di. 
Agregata in 9 giorni, le armate di Macedonia e dell'Epiro costrette alla 
tamen 19: la Grecia e le isole greche (esclusa Candia) occupate comple. 
tamente in meno di tre settimane. 

Naturalmente, qui non che la guerra la fa e la vince l'avia- 
ne te Cani parla dell'importanza dell'aviazione e dell'impiego che l'Asse 
no fa. Contro il naviglio nemico, ad esempio, l'aviazione si a dimostrat. 
di un'efficacia e di un'importanza da molti insospettata. Churchill ha con- 
fessato ai Comuni che l'Inghilterra ha perduto 320,000 tonnellate di navi- 
Blio durante la fuga del suo esercito dalla Grecia. Hitler ha corretto la 
fifra portandola a 400.000 (e in queste 400.000 tonnellate non sono incluse 
le navi danneggiate). Ebbene, queste 400.000 tonnellate sono state affon- 
date quasi tutte dall'aviazione. L'aviazione italiana, dal canto suo, ne ha 
Affondate 100.000 in una sola settimana. A queste disfatte & x questi vuoti 
che cosa può opparre l'Inghilterra? La propaganda radiofonica? Quella 
non basta. Cacciata dalle basi europee, cos a ritirarsi nelle sue basi 
calzione, l'Inghliterra fa il conto ora dei velivoli efficienti che le sono ri- 
punti © attende i nuovi arrivi dall'America. L'America è senza dubbio un 
Paese industrialmente di prim'ordine, @ forse potrà produrre | 18.000 aero- 
Diani che la propaganda inglese assicura verranno fabbric ti entro il 1941 
Ma questi acroplani (ammesso e non provato che vengano fabbricati dal 
primo all'ultimo) non verranno inviati tutti all'Inghilterra, & quelli che 
porranno Inviati viaggeranno sulle navi. Dall'inizio della guerra la Gran 
Bretagna ha perduto 11 milioni di tonnellate di naviglio, cioè metà della 
dalle Tola Mercantile. Soltanto nel mese di aprile sono siate affondate 
dalle forze tedesche e italiane navi da trasporto inglesi o al servizio degli 
inglesi per circa un milione e 200 mila tonnellate 

E intanto l'Europa, liberata dall'intrigo e dalla presenza degli inglesi, 
lavora, produce. L'Europa è praticamente un'immensa officina che lavora 

la Germania e per l'Italia. Una nave non si costruisce in un giorno 

aeroplano sì. Ogni aeroplano, in potenza, può affondare una nave. Per 
vincere questa guerra occorre avere delle navi, non la supremazia navale 
per vincere questa guerra non basta avere degli aeropiati bisogna avere 
€ mantenere la suprem a. Questa supremazia le potenze dell'As 
se ce l'hanno e la mante d ogni costo. 

Possiamo intanto avvertire i nostri avversari che il vero potenziale ae- 
Teo dell'Asse non si è ancora completamente palesata 

In Italia e in Germania gli wi 
nunciare che, ad esempio, È truiti 0 acquistati 
10.000 ani, né mollano 20 paracadutisti sul ferritor nemico e affer- 
mano di avere distrutto tutti gli impianti industriali & le comunicazioni di 
fuel territorio. In Italia e in Germania si aspetta il momento buono e si 
origano nella lotta simultaneamente 10.000 aeroplani La Germania } 
lanciato 6000 paraca Corinto e Patrasso. Parecchie centinaia ne 
ha lanciati l'Italia suee per prenderne possesso. Se ci 
pate bene, tutto il segreto è ll: 20 paracadutisti contro 
volete aggiungere Il valore Individuale 
pirete come finirà questa tremenda faccenda, 


GASTONE MARTINI 


In un nostro aeroporto, nell'imminenza di un'azione, gli avieri specializzati provvedono a met- 
tere gii apparecchi da caccia in piena efficienza; sotto, | «cacciatori» rientrano al campo di 
partenza dopo aver compiuto la loro ardimentosa missione distruggendo | velivoli avversari, i 


Con un fulmineo sbarco di Avieri e di Camicie Nere, l'Italia ha occupato Corfù, la principale 
gelle isole Jonie che ha per il nostro paese una particolare importanza strategica, situata cont'è 
all'imbocco del Canale d'Otranto e a ridosso della costa albanese, di fronte a Butrinto © Porto 
Edda. Ecco, in alto, la città blanca e rosa, quale è apparsa al piloti dei nostri apparecchi Inviati 
a proteggere e a partecipare allo sbarco; qui sopra, a sinistra, gli «alroni» che sorvolano. a 
bassa quota il porto prima di ammarare; a destra, il porto veduto dall'alto (Foto Emillo Ceretti): 


DAL CIELO 


Corfù italiana, magg 


A nostra aviazione ha conquistato Corfù. 
L sita, a grandi linee, la bri 
ma impresa, è noto. Quelli che ancora no: 
sono noti, sono taluni particolari che, 0gK: 
Îhi sembra interessante di raccontare, essendo sta 
to insieme al collega, sottotenente Pino Viola, l'u 
nico giornalista incorporato nel manipolo d'uomini 
che ha effettuato lo sbarco. 
Soprattutto ricordo con una certa emozione 
mento in cui, abbandonati nella piccola rada | « 
que idroplani che erano venuti 
acque nemiche, abbiamo messo piede sull’isol 
vamo in pochi, bene armati, guidati dal color ello 
pilota Enrico Grande che comandava l'azione, ‘! 
creduli e ancora storditi della grande for che 
ci aveva coinvolto in quella me 
tura. A terra, appena sbarcati, avevamo trovato ll 
piccola folla di isolani, titubanti 
non riuscivano a rendersi conto d 
va succedendo. Immediatament 
parole coi funzionari dell'isola ven! 
i quali non si dicevano autorizzati a tr 
noi nulla di definitivo, ci disponemmo 
iammo, a passo di marcia, a c 


Sistante un paio di chilometri dal punto in cu 
lonna era esile, sproporzic 


eravamo sbarcati. La c 
na! per mezzi e per nume ro di uomini alla 
quista di un’isc aveva sul suo territorio p' 
di centomi bitanti. Il colonnello, test: 
tinuava a ‘ a meravigliarsi con li 
Vedendo che eravamo così in pochi. « Passo end” 
gico — raccomandava — occorre dare ti 

ne a questa gente che siamo in molti » 


te-quella gente sapeva contare, poteva faclime 
ppena una quindic 


esto dett 
torcete un cai a qualcuno di n detto 
il Comandante — basterà un $ 
lugia di nostri apparecchi distruggeranno la ‘ 
stra isola » 

Te donne, più coraggiose degli uomini, avevalo 
cominciato ad uscire dalle loro case. « Italika — di- 
Cevano — Stratiota italika, cioè soldati Italiani. Le 


In alto, primi contatti degli ufficiali 
versano per ritarda 


mandante, colonnelo pil 


po di occupazione con le autorità 


militari di Ci 


ipaggio del primo apparecchio italiano sceso a Ci 


A offrono fiori al nostri soldai 


Qui sopra effetti del bombardamenti delle opere mi 

porto di Corfà eseguiti dai nostri velivoli durante le 
iute anteriormente all'occupazione: al centro, un 

Nostre truppe attraversa una piazza della città. 


donne non avevano paura, parlavano solo con tono atter- 
Fito dei nostri bombardamenti del giorni passati. In una 
famiglia oriunda italiana, che ci ha gentilmente ospitato e 
dato qualcosa da mettere sotto i denti, dopo circa dodici 
ore che eravamo digiuni, abbiamo trovato un bambino cl 

solo a dirgli la parola « aeroplano », si metteva a piangere 

La prima notte che abb'amo passato in Corfù italiana è 
stata una notte memorabile. Eravamo Quindici uomini, as- 
serragliati dentro l'edificio della Prefettura corfiota, con 
tre mitragliatrici di guardia all'ingresso e alle finestre del 
primo piano, Tre mitragliatrici e quindici uomini che si 
dovevan difendere contro le possibili insidie di una città 
che aveva trentamila abitanti e due reggimenti in piede 
di guerra attestati a soli pochi chilometri dall'abitato 

Alle 19, ultimato il nostro rudimentale sistema difen- 
sivo in Prefettura, uscimmo in un giro di perlustrazione 
per la città deserta. Era nott Una notte pacata, le strade 
bule, la sensazione che in tutte le case fossero sveglie per- 
sone a ragionare e discutere vivacemente sulla portata de- 
gli ultimi avvenimenti. A piedi, raggiungemmo l'albergo, 
il'primo albergo della città, quello che fino al 28 ottobre 
dell'anno scorso si era chiamato « Albergo Bella Venezia » 
€ che poi, appena iniziate le operazioni delle armi italiane 
in Grecia, era stato ribattezzato col nome « Hdtel d'An. 
Eleterre ». Manco a dirlo, l'albergo ha ripreso da quella 
Sera la sua denominazione veneziana. Entrammo e ci tro» 
vammo di colpo in un ampio vestibolo, gremito di persone. 
Atmosfera perplessa, spaurita, tono di certi alberghi della 
nostra riviera, com'erano nell'anteguerra. Qualche pensio- 
nato intento a leggere un libro, zitelle dall'aspetto anglosas. 
sone che discorrevano a bassa vocé, qualche signorina con 
le braccia legate attorno alle ginocchia, che s'annotava 
Era aperta la radio sulla stazione di Londra. Immediata- 
mente, raggiungemmo la radio, che aveva tutte le indica- 
zioni scritte in greco, e invitammo una delle signorine a 
trovare la stazione di Roma. Attraverso una lunga odissea 
di singulti e brontolii gutturali (la signorina aveva le mani 
che tremavano), arrivò Roma, gioiosamente, con una can- 
zone italiana cantata morbidamente da una ragazza. Ge- 
neralmente, in Italia, quelle canzoni non ci interessano 
ma quella sera, a Corfù, la vocetta italiana ci fece corag- 
gio, ci mise nel cuofe allegria e commozione, avremmo 
Voluto abbracciare quella ragazza dalla gioia. 

La notte passò tranquilla, e l'indomani, alle prime luci 
dell'alba arrivarono i rinforzi. Due trasporti coi primi 
contingenti di truppe, colonnelli, interpreti, giornalisti. ] 
Megozi cominciarono a riaprirsi, le strade a pullulare di 
gente tranquillizza 


lo sbarco del corpo di spedizione e deì materiale. 


La popolazione di Cortà as 


Gli avvenimenti proseguivano. Occupata e presidiata Corfù, le ambizioni territo- 
riali correvano verso il sud. Gli idroplani, rientrati alla base per poche ore, si 
erano rimessi in moto. Obiettivo: Cefalonia. La spedizione, questa volta, era guidata 
dal colonnello pilota Dalle Mole. Gli idroplani ammararono davanti al porto di 
Argostoli. Intimazione della resa; trattative, ammutinamento alle carceri, immedia- 
tamente represso dall'intervento di nostri uomini, solito atteggiamento renitente ed 
equivoco da parte delle autorità dell'isola, pioggia di paracadutisti. Gli idroplani erano 
arrivati alle 14,20; alle 15,10, dal balcone del Municipio di Argostoli sventolava il 
tricolore. Da Cefalonia a Zante il passo era breve. Incredibile a dirsi, l'occupazione 
della nuova isola è stata effettuata da un solo nostro apparecchio. Gli uomini erano 
decisi. Il Prefetto, che si chiamava Metaxas ed era parente del defunto capo del 
foverno greco, cercò di tergiversare. Jl discorso tenuto dai nostri ufficiali fu, come 
ivo: «O capitolazione immediata dell'isola, o pronto inter- 
to». Anche il nuovo, presuntuoso Me- 


sempre, laconico e persu: 
vento di nostri apparecchi da bombardam 
taxas dovette cedere il passo al tricolore. 


(7a, mentre scriviamo, gli apparecchi italiani sono tutti rientrati, lasciando a pre- 
sidio delle isole nostri reparti di fanti e Camicie nere. L'ordine, ovunque, è stato ri- 
stabilito, la vita ha ripreso fiduciosa e tranquilla in tutti i centri. L'aviazione italiana 
ha dimostrato una cosa che nessuno credeva realizzabile: ha dimostrato di saper 
Son culrtare, surrogandosi al fante che marcia © che occupa, facendo degli appareo. 
chi altrettante celesti trincee, da cui balzano fuori, al momento Opportuno, alati 


corpi di presidio, 
EMILIO CERETTI 


LE DOstro apparecehio al gavitello nella bala di Argostoli (Isola di Cefalonia). - Sotto, l'arrivo a 


Zante di 


Kdrovolante che da solo ha compluto l'occupazione dell'isola in cui nacque Uro Foscolo. 
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l'occupazione di Corfù. - 
line tra la popolazii 
postata dalle C; 
doi 


IL DUCE SU 


| DER DUCE AN DI 


ONTE GRECO 


IECHISCHEN FRONT 


alla disfatta delle Armate ne 
La presenza del Capo ha 


ghi mesi si dovette 
ione accompagnato dal ge 
Peso visione dei piani d'attacco, 
in ogni particolare la prepara 


dattagila decisiva 
guerriero. Fanti, a 
lo a Mussolini, con 
Dromessa di vittoria. E la vitto 
ita fulminea, compieta, radiosa 


feindliche 


bevorstehenden er 
* Ankunft des Duc 


stellen, e 

Mussolini 

Bersaglieri, 

ishen Siegeswillen. 
volistàndig, strahlen 


L'IRAK DI FRON E ALL INGHILTERR 


brit: 


Il Comandante e l'Ufficiale in seconda di un nostro sommergibile 


ervan 


UN COLLOQUIO SULLA BATTAGLIA ATLANTICA î i x n °° di i A "A A 
EPISODI E ASPETTI E=®Fsftesmtusta 


DELLA GUERRA Esiioro rari ali enne 
SOTTOMARINA Cirene 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARI casi vana No Si giinbraltà del ‘cosi le migliore 
O confesso: è stato un piccolo tradimen moment ho fatto la mia ì r mo pai 
i: intervista senza che l'intervistato sospettasse le mie nzion a che E l'equipagg e ha fi 
fare? Se le i rivelate non sarei riuscito a cavare me Ho y Ù hio ufficiale della “riserva che a 
niente. x ta 
Avevamo ragionato insieme toccando var nti, dalla sit e dell'in P aranto, de to ai 
ghilterra alle prospettive e alle possi r irenaggio. Navigava da 
intenzioni dell'America, dai problemi del a a a Non È H 
quando — non ricordo bene attraverso quale concaten r e . 
— riuscii a portare la conversazione sul terreno ha s s 
sava e cioè sulle missioni oceaniche del mio interl È , t 
giudizi, sui dati di fatto raccolti e maturati dalla sua n prig mo è e 
battaglia dell'Atlantico. Ma, a proposito, non ho an ' tratte he (lr 
interlocutore era il Comandante Mario Leoni. eg n r 
sommergibili italiani Atlantico. Vecchio e Ti e A 
stato colto dalla guerra a tavolino, ma non + stagg sidiet 
ottenne il comando di una nuovissima unità » ì 
delle unità destinate a beffare il blocco ingle trag e 
bilterra, per portare la bandiera e i siluri italian! ne esiuna 
dano l'Inghilterra, quasi in risposta ideale e c n 
inglesi nel nostro mare. MN suo non era | t 
la soglia del Mediterraneo; già qualche altr tà x 
il blocco. Ma, fino a quel momento, n 
basi riavali sulle coste occiden Per & 
armate germaniche non era stata & sr ; 
degli stretti pronti ad accogliere | nostri s re : 
vuto forzare il blocco anche in senso inverso e ritor È a : 
più, in quelle prime missioni di assaggio nelle qu irbror ip 
erano ignorate, i mezzi e i n : 
mergibili, impegnati per la prima “ 2 
cose non potevano essere stati perf si ; n 
mare chiuso, non avevano potuto iafri Ù 5 
volta di Leoni, la bas 
subacquea italiana che giunse in m î ; 
fra le due Marine italia: ad ont: s a rupe U N à 
di Gibilterra, assumeva una form e n € ul a » Li a 
sempre maggiori sviluppi in en mi Infa e di salvatage a 
questo sommergibile italiano si conqu: stò cesto ani un altro primato ma 4 
qualità di iniziatore dei successi atlantici Gala nostre unità; mise a segno luremento gli e 
la Marina italiana abbia lanc ato in ano nel corso la nelle imbarcazioni 
aprì la serie degli che vengono raccolti 0 riescot le azioni del sommergibili italiani 
Li ti La mo ad eontro i traffico britannico. nell'Oceano. 


a bordo di una nave italiana nel corso di questa guerra 


approdare. Deve essere una vita d'inferno, ma in 92 
genere la 5 no. È incredibile la disinvoltura e 
la serenità colla quale questi marinai dell'Atlantico 
ccolgono l'evento di un naufragio nell'Oceano. 
In guerra le navi mercantili hanno servizi di ve- 
detta rinforzati, hanno i serventi dei cannoni, han- 
no insomma equipaggi più numerosi; a conti fatti, 
a dir poco, dall'inizio delle ostilità, non meno di 
50.000 o 80.000 marinai fra inglesi e neutrali han- 
a bordo di navi 


no naufragato per cause bellich 
mercantili 
Se tutti questi uomini fossero periti o prigionieri, 


to britannico si troverebbe in diffi 
vi per rimpiazzarli e la crisi dei tra- 
i sarebbe forse già entrata in una 

nente sa 


Ammiragli 
ben gr 
porti britan 
fase più acuta e risolutiva. Indubbia 
rebbe agevole per i sommergibili — per rappr 
glia al blocco della fame che l'Inghilterra cerca di 
imporre all'Europa — distruggere non solo le navi 
ma anche i mezzi di salvataggio. Da parte dei som 
mergibilisti dell'Asse c'è però una ragione di uma- 
nità e di civiltà per non fare ciò; e non sarà per 

Comunque, ec- 


cherà la vittori 


questo che ci m 
co spiegato perché — se avessi potut avrei trat- 
a prigioniero con me l’intero equipaggio, 

dovetti accontentare del comandante 
dell'affondamento. In seguito non 


mentre n 
vivente pr 


presi più neppure i comandanti. 
Ma la stampa italiana ha pubblicato ‘anche 
na interessante document delle 
fasi dell'affondamento della « Bri 
Esatto. Le fotografle le prese un aspirante du 


zione. lo non me ne ero accorto. 


inte l'az 

pisco, avevi da pensare ad altro, alle presc 

quella petroliera armata che non si decideva a 
scomparire sott'acqua. 

Però non è sempre così. Il comportamento dei 


piroscafi al siluramento è dei più vari, a seconda 


zione del carico. Le 


del tipo, della compartimenta 
‘arrette » cariche di minerali, per esempio, non 


pregare molto a colare a picco: questione 
ninuti, talvolta uno solo: van 
i. Altre navi invece, letteral 


si fanni 
di pochi, poch 
no giù come dei s 
in due, sopravvivono al cataclisma 


mente spez 
esempio che vada a picco la metà pro- 

nga a galla la poppa 0 viceversa. Tal- 

inglesi sono riusciti a ricuperare queste 

navi », rimorchiandole per centinaia di mi 

È vicino porto. Qualche grosso tran- 

antico ha sopravvissuto a traversie anche peg- 
Una volta ve ne era uno in fiamme a qual: 
entinaio di miglia di distanza dalla mia posi- 


in seguito ad un attacco aereo. Avevamo in- 


tercettato ll suo segnale di soccorso e stavo consi- 
derando il caso di andarlo a finire col siluro, quan- 
do appresi che un sommergibile germanico molto 

vicino al « punto », dirigeva verso la nave in- 


Decisi allora di non lasciare la mia zona 
ato incustodita, dal momento che a finire la 


cingeva a provvedere il collega 


tedesco. Ques 


suoi siluri, ma, 


se prontamente a segno uno dei 


osse che sul posto erano so- 


anche numerosi cacciatorpediniere bri 
che l'U-Bc esse finito la sua provvi 
sta di siluri, fatto si è che per quella volta — pe 
quanto risultò in seguito — la grossa nave britan 
nica, benché bombardata, silurata, incendiata, riu 
cì ad essere tratta în salvo a rimorchio. Chi sa 


condizioni era ridotta! 


Ir n c'è da stare tranquilli fino 
quando i è visto sparire il nemico sott'acqua 

Proprio così fino a che non si è spariti 
sott'acqua noi stessi col sommergibile, perché dopo 
‘ ita l’opera offensiva rimane da pensare un 
po” anche alla difesa; sottrarsi cioè alla immanca: 
bile reazione della scorta e allontanarsi dalla piog- 


gia delle bombe o scomparire davanti al fuoco dei 
luogo dell'attacco per rendersi conto del risultato, cannoni. 

telegrafista di un piroscafo britannico affondato mediante siluro € 

‘ello Domenico Romano, comand del sommergibile citato dal Bol. 

‘ato nel Mediterraneo orientale un Incrociatore corazzato britannico Upo « Liverposi è È 


Nulla torretta di un nostro sommergibile, che si indi 
ll comandante procede all'interrogatorio del radi 
folpi di cannone. - Sotto: il tenente di v, 
lettino n. 307 per aver situ 


Sicché non hai fiducia nel co 


pattimento in 


Impegnarsi col cannone, secondo me, è molto 
Qualche sommergibile lo ha fatto e con 
successo. Ma, sc una parte le unità subacquee 
ffrono un bersaglio piccolo, d'altro canto c'è da 
per finire ui 


nsiderare che 


piroscafo a canno- 
e occorre mettergli a bordo molti e molti colpi 
mentre un solo colpoì del nemico può aprire una 


la d'acqua nello scafi 


e impedire 


i immergersi 


E ti è capitato di impegna supe 


‘olontariamente no; almeno durante il gior- 
0 più di una volta sono stato cannoneggiato 
sempre mi è avanzato 
sotto. Un. giorno, alle 


rdia aveva visto le so- 
sporgenti al 
Credeva che fosse una buona 
fatto la distanza era molto dimi- 
ndo bene mi mi 


1 di noi; € 


disopra de 


în sospetto. La 


‘a visto e ave- 


x venendoci incontro; si trattava 
di un incrociatore ausiliario. I ferma mi venne 
esto dalle prime salve: una corta:-una lunga. La 
za forse ci sarebbe caduta addosso no; ma 


rmai il man 


metro marcava 20 metri! 


cora qualche lo ci fosse rimasto sulle poco gar 
bate intenzioni della nave ‘a, pochissimi 
minuti più tardi una f esplosione ce l'a- 
re ssa di dosso. 

ine ore l'inglese incrociò nelle nostre ac- 
que uscire a sorprendermi e senza però dar 


ni occasione di assestargli un siluro addosso; po 
ognuno, visto che non la spuntava, se ne andò per 
i fatti propri 


GIUSEPPE CAPUTI 


L'avvoltolo è senza dubbio una 
contro le rocce per 

l’uomo non arrec 

anche da nobili 


ci gioviamo per 
vediamo: i due i 
pace dal suo nidi 
la ripresa; l'avvoltoio in volo e un 
sotto: 1 cacciatori fotografi che, © 


NOVITÀ 
DELLO 
SCHERMO 


Ha + prodotto dalla 
Arno-Ineine, su xa 
con la regi 

Forzano, 


Ja realtzzata dalla 
Juventus Film + Con le don: 
ne. non si scherza 

Germana Paolieri, 

deale interprete 


Morico e Pia de Toto. 
Mel» .di produzione Man: 
deri.a destra, una delle più 
Valenti e. belle attrici. tede- 
sche: Ursula .Deinert (Foto 
Gneme, Vaselti, Ciolf, Uta), 


Una scena dei « Promessi Sposi » nel porticciolo di Rezzonico: Il ritorno dalla pese 


- A piè di pagina: attori Improv- 


visati e curiosi del luogo, durante una sosta della lavorazione, mentre si sta preparando ln scena dell'incendin. 


SUL LAGO DI COMO, MENTRE 
«SI GIRA» | PROMESSI SPOSI 


alcune scene dei « Promessi Sposi ». La curiosità 
di andare a vedere è grande. Del resto il cronista 
si compiace, qualche volta, di scoprire questi ri 
troscena, di sorprendere il regista nel lavoro di prepa- 
razione, direi quasi di assaggio. Che è un po' come sor- 
prendere l‘affrescatore mentre sta preparando i cartoni, 
gli abbozzi, o lo scrittore che, con la penna, tenta e ri- 
tenta la prima cartella. Andiamo dunque a Como, a 
vedere il lavoro iniziale dei « Promessi Sposi ». Ci sarà 
sempre da imparare qualcosa. Ecco perché, domenic 
mattina, invece che a Milano, io mi svegliai sul lago 
il quale offre sì vario e stupendo sfondo al romanzo 
manzoniano. Anche se l'agitato sonno e il brusco risve- 
glio mi avessero smemorato (come spesso accade), del 
luogo dove mi trovavo, a ricordarmelo subito ci avreb- 
bero pensato le campane che andavano suonando men- 
tre aprivo gli occhi sull'incerta luce dell'alba. Ed era 
un suono velato e garrulo insieme, dolce al mio orec- 
chio e inconsueto. Quel suono caratteristico delle cam- 
pane di lago che pare venga dal fondo delle acque 
e si ripercuota su una lastra di vetro, svegliando echi 
ora garruli e limpidi ora come soffocati e smorzati. Na- 
turalmente, nell'atto di aprir le finestre, mi tornavano 
alla memoria le campane che sì spesso suonano, festose 
o*meste, nei Promessi Sposi e intanto, spalancate le 
persiane, guardavo il lago, grigio e mosso, sotto il vento 


NÉ lago di Como, Mario Camerini sta « girando » 


freddo che calava dai monti, trascinando seco grosse 
nuvole nere. La mattina non si annunciava propizia al 
lavoro. E fissando quel cielo incerto, mi venne di pen- 
sare alla sera prima e alle preoccupazioni di Camerini 
appunto per il tempo, preoccupazioni che a me ricorda 
ano quelle dei cacelatori i quali sogliono, avanti di an- 
are cclarsi e rlaffacciarsi a scutare fl cielo 
per saggiarne l'umore e possibilmente cogliervi il re- 
sponso del tempo che farà. Così aveva fatto anche Ca 
merini, , prima di salire in camera sua. Il 
cielo era tutto stellato. Il sonno del regi 
sere tranquillo come il sonno del cacciatore che ha pre- 
parato la doppietta in un angolo della stanza e, addor 
mentandosi, già vede il lieto spettacolo della campagna 
piena di sole e di uccelli. Ma che brutto risveglio dove- 
‘ano aver avuto Camerini e i suoi collaboratori, apren- 
do la finestra su quel clelo foriero di tempesta. Per for- 
tuna, dopo cambiarono, fl vento ricacciò 
le nubi di là dai monti e quando arrivammo a Rezzoni- 
co, dove Camerini stava « girando » alcune scene 
aveva preso il sopravvento e la campagna ridevi 
suoi primi germogli, acque del 
«breva » in onde rapide e schiumose. 
A questo punto mi ci vorrebbe una mano da Linati 
il quale del lago di Como conosce tutti | segreti e gli 
petti e sopratutto apprezza questo tratto, con la sua 
natura scabra e il suo aspetto accigliato, quasi scontroso, 


poteva € 


Tipì di paesani e paesane eletti a comparse dei 
x Promessi Sposi ». E vedete con che dignità e na- 
turalezza questi uomini e queste donne portano le 


loro truccatur, 


come se le avessero sempre portate. 


TI Fiorentino al Comunale di Fi- 
Gu reti del Maggio 


renze; alto in basso): Max 
soprano ‘Elda Zupo, Joseph: Mesmann”, 


= Tristano », il 


Kurvenaido » 


La scena del seconde atto di + Un ballo in maschera » r; 


Beethoven delle opere estreme. Ma né | Quartetti, né 
Wl Quintetto, né la Sinfonia per orchestra, sono in 
fondo se non altrettanti anelli dell'istessa }eggiadra 
© preziona collana di brevi canzoni, assai piacevoli 
pure nel travestimento più ricco, se non più appro- 
priato. 

Fortuna immensa, dell'arte schumanniana, non aver 
Mutato natura dagli inizi alla fine. Musica rappresen- 
tativa, e perciò alla ricerca della parola che n'espri- 
Messe, con segno preciso, Il significato, lo scopo. 
Dallo Schumann comincia lo sforzo del più eletti 
compositori del principio e della metà dell'Ottocento, 
ber ricondurre la parola fra | valori fondamentali 
della musica. Epigono lo Schumann, che ricamava ti- 
toli e titoli letterari sui piccoli pezzi suoi, del sommo 
Beethoven che aveva annotato mormoraio esclamato 
parole, nella foga della creazione artistica, confes. 
sione dell'aspro travaglio interiore, @ infine aveva 
sciolto l'onda dell'Ode sinfonica, l'inno corale alla 
Riola, atto di fede supremo del suo genio. In Ger- 
Mania, con lo Schumann il Mendelssohn imma. 
Rina alle sue romanze per pianoforte parole fatte di 
puri suoni; e dopo lo Schumann Riccardo Wagner 
M proclama poeta e musicista, anteponendo le ragioni 
della poesia alle ragioni della musica 

In Francia Ettore Berlioz dà parole alle tumul- 
tuose improvvisazioni musicali; mentre in Italia 
Giuseppe Verdi coadiuva taciturno segreto { suol li- 
brettisti e Arrigo Boito sperimenta la nuova forza 
poetica che ancora manca nelle partiture per con- 
Quistare più vasti spazi vitali. 

Ma non s'era già il Mattheson dichiarato a favore 
dell'essenza rappresentativa della musica, un secolo 
avanti la Nona sinfonia di Beethoven, proclamando. 
«Ogni sorta d'infiussi sugli uomini è teatrale. La 
Musica è teatrale... L'intero mondo è un gigantesco 
teatro... » 

Lo Schumann doveva necessariamente, per le doti 
Intellettuali e spirituali, avviarsi all'esperimento de 
musica rappresentativa e intraprendere gli Oratori 
temporali, il Paradiso e la Peri, le scene per il Faur 
di Goethe, il Manfredi ricavato dal Byron, e giunge- 
re infine all'unica opera teatrale, Genoveffa, in 
quattro atti. 

Esperimento, come s'è detto, meno co 
ni frutti 

Desumendo dal Moore l'argomento e lo svolgimen- 
to poetico del Paradiso e la Peri lo Schumann badò 
certamente e preponderantemente a trovare vie di 
sfogo per le canzoni più dolcì della sua sognante im- 
Mmaginazione. Non si cerchi nella tela poetica del 
Paradiso e la Peri un nesso che leghi le vicende del 
Facconto: fatica soverchia e vana. Si comincerebbe 
dallo stupirsi di questa Peri scacciata dal Paradiso 
per non si sa quale grave colpa, e che ci torna perdo- 
nata, senza aver fatto nulla per meritarsi il perdono, 
poiché questo dipende dal peccatore ch'essa riconduce 
pentito a Dio, non in grazia sua, sebbene di un inno- 
cente bambino che gli intenerisce il cuore con la pre- 
ghiera innocente e fidente. Teniamoci invece alla mu 
sica, e riconosceremo i segni inconfondibili dei canti 
schumanniani, e godremo della loro tenera carezza 
Non possiamo indugiarci nell'esame minuzioso di que- 
sti; ma vogliamo accennare alla varietà con cui s'al- 
ternano quelli per voci singole o a gruppi di « solisti » 
e le corali. Varietà ch'evita il pericolo dell'uniformi= 


joso di buo- 


resentato come terza opera della stagione a Firenze, 


tà dipendente dal seguito sovrabbondante di squarci 
melodici, su per giù tutti uguali nell'impeto del rac- 
conto lirico. Delle tre parti costituenti il Paradiso © 
la Peri, la seconda ci sembra superare di bellezza 
la prima © la terza. Incomincia, la seconda par- 
te. con la bella canzone (e traduciamo con que- 
nostra parola italiana la corrispondente tedesca 
di led) disposta a duetto, fra il narratore (Tenore 
primo) e l'Angelo, e procede via via l'ancor 
più bel Coro dei geni del Nilo, fluido scorrente nel 
Ruasurro delle voci e degli strumenti dell'orchestra 
come il trasvolare di spiriti aerei sulle acque del 
fiume sacro. E avanti ancora col duetto (quante altre 
canzoncine deliziose!) della giovinetta e del fidan- 
gato. e col saluto ad essi della Peri. A questo punto 
lo Schumann sale alle vette dell'arte 
Vogliamo aggiungere quanto gli debbono tanti gran- 
di compositori tedeschi venuti dopo di lui? Potrem. 
Mo ® tale fine, riscontrare in alcuni pezzi melo. 
dici declamati del Paradiso e ta Peri stretti richia. 
Mi al melodizzare spianato di Mendelssohn, al can. 
lo declamato di Wagner, e molto più giù nel t impo 
al canto popolaresco di Humperdinck 
Ma lasciamo andare. Roberto Schumann ha vissuto 
frgentemente la vita dell'arte per sé e per gli alti 
Così è di ogni grande artista: fra cui lo Schumann 
sta sicuramente 


con 


La esecuzione del Paradiso e la Peri ha messo in 
luce, ancora una volta, | singolari pregi del coro e 
dell'orchestra del Maggio musicale fiorentino Non vo- 
gliamo, e non potremmo dire con ciò che gli altri 
clementi musicali della magnifica istituzione fiorenti. 
ca iano da meno; ma i «solisti » di canto passano da 
Siguta ad altre istituzioni. L'orchestra e il coro del 
Maggio fiorentino rimangono sempre uniti, affiatan- 
dos sempre di più e conseguendo risultati di volta 
Italie A RIO convincenti. Orma! soltanto a Firenze, in 
Italia, con queste esemplari masse si possono eseguire 
1 capolavori dell'arte sinfonica e corale, così da reg- 
gere benissimo ll confronto con le più cereditate d'ol- 
tre confini nostri 

nque riconosciuto all'istituzione fioren 
Maggio musicale il merito d'aver da 
festazioni, 

Il maestro Vittorio Gui ha concertato e 
l'esecuzione del Paradiso e ia Peri, 
rebbe potuto megli 
ogni più riposto 


ina del 
0 basi ben salde 


diretto 


di canto, nel 

0 ha applaudito fervi- 

fi iuneo il maestro Gui. E con lui il pub- 

dlico ha fervidamente applaudito f cantanti: soprano 

Gabriella Gatti (La Peri), Elda Zupo, Vittoria Palom- 

bibi, Aurelio Marcato, Alessandro Dolci, Bruno Sbal- 

chiero, no) poi woluto accomunare nel segno del pie- 

tore palese gradimento !l bravissimo maestr; - 

tore del Coro, Andrea Morosini, {mpersonando in lui 
l'intero Coro. 

Sabato, dieci di maggio, prima ra; 
del Ballo in maschera. Ne riparierema 0 ce entezione 


CARLO GATTI 


di 
visitato le sale in cul era 
per il successo della moi 


agii itroi 
greca. + Sott pas Ghermanos 
(3 marzo 1823) consegna lo insorti. 


PAPPÀS E CALOGÈRI 
IN GRECIA 


a, gli Italia 
cittadine di 
domanda che veniva 
vedevano i volti aprir- 
ntiva la gente esclamare: Mu: 
intropos! Grande uom 
come il clero domini il P: 


le le ore del giorno 


nio civile, 
Chi non ha v 


sua popola: 


preveduto 


Sotto: la chiesa di San Nic 


(Maghia Lavra) dove fu ban 
dita la guerra d'indipende 


della Grecia alla Turchia. 


Fgano, 
da Dio. 


Comunione viene praticata sotto ambedue le specie: del 
pane e del vino, anche dai fedeli. A questo proposito 
va ricordato che la somministrazione del vino viene 
fatta a mezzo di un cucchiaino, che — dato il carat- 
tere sacro del liquido — deve venir accolto intera- 
mente in bocca e quindi ritirato di tra le labbra stret- 
tamente accostate; il qual cucchiaino passa così di 
bocca in bocca e s Jtimi anni la Chi 
sa ortodossa ha disinfettato... ogni 
tanto. 

I digiuni sono strettissimi. Generalmente si digiuna 
per due settimane prima di Natale, tutta la quaresima 
fino alla domenica di Pasqua, poi dal 1° al 15 agosto, 
la quindicina precedente la Pentecoste e durante vari 
altri gruppi di due, tre e cinque giorni prima di altre 
feste comandate o di Santi locali. La stragrande mag- 
gioranza dei Greci rispetta questi precetti. Il bilancio 
di queste pratiche religiose è press'a poco dunque qu 
sto: circa 100 giorni all'anno il Greco sta al caffè 
bere acqua, discutere di politica ed a sbadigliare per 
il digiuno; per altri 150 giorni fa altrettanto in onore 
di Santi e Feste, rigirando fra le dita la collanina di 
pallottole — il convolòio — simbolo e testimonianza 
di completa inerzia mentale; per i rimanenti 100 gior- 
ni circa lavora il minimo possibile. Questo spiega an- 
che l'aria di sonnolenta beatitudine del. Paese ed il 
suo stato arretrato di organizzazione, oggi in ritardo 
di molti decenni sul resto dell'Europa; è questo spiega 
anche lo stato di perenne denutrizione di tanta parte 
dei suoi abitanti. 

Il digiuno greco è di varie gradazioni, ma per lo più 
costringe i fedeli a cibarsi unicamente di pane, olive, 
una sorta di caviale cotto, molto salato e di una torta 
di farina grossa e miele. La verdura non può venir 
condita con olio, perché mentre l'oliva è un dono di 
Dio, l'olio è un prodotto dell'opera umana, nella quale 
non è escluso che il diavolo ci abbia messo lo zam- 


pino. Dopo i quaranta giorni di digiuno quaresimale, 
si vedono qualche volta donne cadere a terra estenuate, 
perché normalmente dal Giovedì Santo in 

non mangiano più fino alla mezzanotte del 

All'una dopo mezzanotte si celebra allori 

zione, il Pappàs esce dalla chiesa col cero acceso e cc 
munica la fiamma ai ceri del presenti. La via è piena 
di gente. Ognuno ha una candela in mano e la fiam 
mella passa così da cero a cero, dal Pappàs all'ultimo 
e più lontano fedele. In pochi minuti la strada è pien 
di bagliori oscillanti nella notte. Ognuno passando la 
fiamma al vicino dice: Cristàs anésti! Cristo è risortc 
e l’altro dice: In verità è risorto; e per due giorn 
saluto sarà questo. Quindi tutti portano la fiamma sa 
cra a casa dove riaccendono il lumino davanti al 
icone. Poi si mettono a tavola e mangia m 
gnerìz », minestra di trippa d'agnello, Quindi ritorna 
no in chiesa fino al mattino. 

A giorno fatto si mette allo splede l'agnello od 
capretto nel cui ventre cucito si è posto del riso. L 
cottura dura molte ore e viene eseguita all'aperto. 4 
tocco si comincia il pranzo di Pasqua che sì prolun, 
fino all'ora di cena, quindi seguono i balli a giroton» 
do. Uomini alternati con donne si tengono per mano 
in modo da formar catena, che viene disposta In cer- 
chio aperto, Il conduttore della danza, il corifeo, tiene 
nella mano sinistra la cocca di un fazzoletto che gl 
porge con la destra il primo della catena. Questo mo- 
do di guidar la teoria gli permette di girar su 
senza abbandonar la presa della mano e di eseguire 
così i passi più difficili, i salti più ei , le piroet 
più impensate, che mettono in bella mostra il suo vir 
tuosismo. Le do itano a segnar il ritmo della 
danza, cantando m per lo più di melanconica 
cadenza, pifferi compagnano | movi» 
menti ed il tutto è i un vino blanco tr 
tore, anche perché conciato con la résina, Ìl colofonio 


sotto: uno dei più Importanti monasteri della Grecia, il Megaspileon (la grande caverna) costruito nel cuore delle 
montagne arcadiche. Il Megaspileon è costruito parzialmente entro un'enorme cavità, al piedi di una gigantesca muraglia. 


Dall'alto: la Madonna di San Luca nel tesoro del Mega- 
spileon. - Cortile del monastero del Taxiarhon. - Un no- 
vizio alle campane del Taxiarhon. - Il monastero di Om- 
bio, dalla forma quadrata propria del monasteri greci, 


— a “<< 


ri 
let mano, dentro caverne naturali vivendo di una piccola industria tessile. - A destra. 
* lisumena del monastero di Pantelenizza. - Le povere costruzioni. del monastero. Mansi 


© pece greca, che gli conferisce un sapore aspro ed amaro al quale difficilmente lo straniero rie- 
Rec .8d abituarsi. A mattina si ricomincia a mangiare e così per otto giorni di seguita. Il Pappîs 
Assiste con la moglie © figli cd è sempre invitato e disputato dalle famiglie più ragguardevoli. Nei 
centri maggiori egli è anche uomo facoltoso e di certa istruzione, ma via via che si sale verso la 
montagna il Pappàs diventa più povero ed ignorante. Nella stragrande maggiora: 
Sua cultura si limita alla conoscenza del rituale ed alla capacità di compitare il vangelo. Là im. 
Pera il monaco, il calogèro, il «buon vecchio », che, salvo forse qualche rarissima eccezione, è an 
cor meno dotato del Pappàs in quanto a cultura, Il monaco, per perpetuarsi, accoglie qualche « no. 
Vizzo= e solo questo riceve con la tradizione del convento gli elementi della cultura monastica 

1 monasteri greci dànno sempre un’impression: indimenticabile di povertà materiale & spiri- 
tuale immobile Praticano l'ospitalità verso il passeggero, che viene sempre accolto gentilmente 
ed al quale si offre gratuitamente da mangiare © da dormire in modo pulito. L'ospitato ricom. 
pensa poi con un obolo il convento, 

1 più importanti monasteri della Grecia, a parte quelli tipici del Monte Atos, sono quello della 
Maghia Lavra ed il Megaspilcon, tutt'e due preso Calavrita, nel cuore delle montagne arcadiche 

ll Megaspileon (la grande caverna) è costruito parzialmente dentro una enorme ca che si 
Spre ai piedi di una gigantesca muraglia, a circa 1000 metri di altezza. Era tutto costruito in 
gno e costituito da una sovrapposizione di otto piani di celle che davano su verande. Bruciò va. 

tie volte: nel 1400, nel 1640 e l'ultima volta sette anni fa. Purtroppo lo Stato greco che no mesuna 

la ricostruzione, ad evitare altri incendi, lo fece rifure in cemento armato e ne è risultato una 

Specie di grattacielo all'americana, che ha tolto alla tradizione storica e leggendaria del posto ogni 

possibilità di rievocazione. Vi si custodiscono alcune reliquie di Santi in reliquari d'argento ab- 

basianza belli, una serie di lampade antiche d'argento, parecchie icone, in alcune delle quali non 

è difficile scoprire l'influenza dei nostri primitivi ed una delle tante immagini della Madonna at 

tribulte a S. Luca. Questo tesoro, oggi provvisoriamente conservato in una rustica capanna adat 

tata a chiesa, in attesa che la ricostruzione del monastero sia compiuta, è quanto si è potuto sal 
vare dalla distruzione, perché si trovava in fondo alla Grotta, là dove la nobile 
secolo, secondo la leggenda, scoprì l'immagine sacra 

Il convento dovette un periodo di grande splendore a Costantino Paleologo, l'ult 
Gi Bisanzio, ma ora è in piena decadenza e non ha che scarsi proventi. 

Durante le guerre per l'indipendenza della Grecia fu difeso dagli 
glo contro | Turchi 

Ma in queste guerre l'importanza maggiore l'ebbe il vicino monastero di Haghia Lavra 

Come la maggior parte dei monasteri in Grecia — eccezion fatta per quelli edificati sulla bocca 
di caverne — anché questo ha forma quadrata. I quattro lati hanno una base in pietra di cinque 
metri d'altezza sulla quale riposa un piano o dué in legno, che esternamente ha delle finestrelle © 
piccoli ballatoi che corrispondono alle singole celle-alloggio dei monaci e verso l'interno 
pio ballatoio sul quale dànno tutte le porte di queste celle e che corre lungo tutti 
dell'edificio. Nel centro del vasto cortile interno sorge la chiesa. 

Haghia Lavra (del Santo Ardore), ha nome eguale a quello della collinà sacra di Kiew 
fia, dove c'è ancora — rispettato dal Governo sovietico 
tacombe, che è Il più mirabile per valore artistico 
Feligioso greco-ortodosso, naturalmente oggi rido'to a museo ed in parte a museo antireligioso. In 
Questo monastero greco si conservano in due stanzette una ricca Bibbia alluminata, rilegata in are 
Kento cosparso di miniature incorniciate di diamanti, dono di Caterina Il, la grande imperatrice 
di Russia, molti firmani imperiali turchi, con i quali venivano elargite speciali concessioni al mo. 
Nastero — che è una filiazione di quelli del Mont» Atos — un centinaio di libri di contenuto reli. 
Bioso del secolo scorso e che nessuno dei monaci ha mai avuto la curiosità di leggere ed il celebre 
Stendardo, che nella notte del 25 marzo del 1821, l'Archimandrita di Patrasso, Ghermanos, consegni 
4l primo gruppo di insorti accorsi all'appello suo e dei Primati o Podestà di Eghion e Calavrit 
Andrea Zaimis ed Andrea Londos.»In quella notte quel primo gruppo di combattenti si raccolse 
nella chiesetta di S. Nicola, ‘attigua al convento, vecchia costruzione d'incerta origine, affrescata 
nel 1600 dall'italiano Franco Catanello, non senza grazia e dignità. 

Oggi, sull'estremità di un contrafforte, che si prolunga verso la valle del Vuraicds e la conca 
di Calavrina. la Grecia ha elevato il suo monumento nazionale agli eroi del suo Risorgimento. Sul 
lato posteriore vi è riprodotto In musaico lo storico stendardo del Pappàs Ghermand 

Sulla strada che va verso Patrasso, vi è pol un altro piccolo monastero in caverna, il Krisopodos 
77 Îl piede d'oro — che fu sede di Comando degli ‘insorti, durante le guerre dell’Indipendenza, finché 


a del così la 


ufrosine, nell'VIII 


9 Imperatore 


insorti e servi loro da rifu- 


un am- 


| quattro lati 


in Uerai- 
un complesso di chiese, conventi e ca- 
storico, per ricchezza ed ampiezza del mondo 


Pareti di roccia. Le monache lavorano con 


Placata alla 


dita in boeca 


sul 
alle quali ella 


no con un pia 


pane © compana 


giuno e quind 
n'ebbe presa 
giri» dichia 


fl tossico — e 
dopodiché ci g 

Fu così che 
la Madre Bad 


dei 400 di 


ile ospitalità 


anglicani avesse traviato Pappàs, 
co, per trascinàrli alla rovina. 


scio di due capa 


la Grecia. d'oggi, dove 
patibilità enologica si trovav, 


fu preso dai Turchi e dato alle fiamme. 
Oggi è ridotto ad un livello di estrema 
miseria. I cinque monaci che vi risiedono 
sono proprio del poveretti e pressoché il- 
letterati. L'Igimenos, al quale parlai del- 
le antiche glorie del suo paese, non avev 
mai sentito nominare Omero e quanto a 
Platone mi disse che doveva essere un 
santo poco conosciuto. 

Il monastero più ricco del Peloponneso 
oggi quello dei Taxiarhòn, nella valle 
1 Selino, monastero che possiede ampi 
vigneti lungo il mare tra Eghion e Pa- 
trasso, dal quale trae gran vino, che 
sconcia poi con Ja resina, e non poche 
centinala di tonnellate di quella celebre 
uva passita detta sultanina o passolina, 
che si vende a libbre veneziane e che è 
ricercata soprattutto dai mercati nordici 
per i dolci di Natale, perché è dolcissima 

Dirimpetto, di là della valle, c'è per ri- 
scontro un poverissimo monastero di mo- 
nache, arrampicato su su, tra immani pa- 
reti di roccia. Le monache abitano tante 
casettine, che costituiscono un piccolo vil- 
laggio, abitato soltanto da esse. Lavorano 
dentro piccole grotte naturali delle pareti 
di rupe, con dei telai a mano e vivono col 
ricavato di questa piccola industria della 
tessitura di coperte di lana e cotone a di- 
segni elementari dal colori vivacissimi. 

Ad andarci il luogo pare deserto; non 
una voce, non un passo. Si procede attra- 
je della comunità senza incon- 
trar anima viva; si sente lontano, fra le 
roccie, il battito delle navette dei telai, ma 
non s'indovina la via per arrivarci. 

Quando vi i la prima volta attrav 

al tutto l'abitato senza incontrar nessuno 
e mi fermal al di là dell'ultima casetta, do- 
ve c'era una fontana, per far colazione dal 
sacco. Mentre mi apprestavo a mangiare, 
giunse da un viottolo una donna dalla fa 
cia energica che venne 
n me. Aveva un vestito azzurro ed un 
grembiule nero. Scambiato il buon giorno 
ebbe Inizio il solito questionario, che dai 
tempi omerici non ha mutato: « Chi, don 

e sei degli uomini? Venuto come tra noi? 
Parlami e narra senza giri il ver 


verso le 


sedersi accan 


meglio la sua curiosità, ella si ficcò due 


€ ne trasse un sibilo. Subito apparvero 


inne due donne in egual costume, 
i € quelle poco dopo ritornaro- 
ed un boccale di vino, che mi 


bla con un certo vinetto 
che avevo 


tto di oliv 


Portato meco e con del 
co; eravamo però in periodo di di- 
gradi solt il vino, ma tosto che 
una sori lo risputò e senza inutili 
Che era una vera porcheria. Io allora 


di 


nero come la pece ed amaro come 
x potel far a meno di far altrettanto 
uardammo e “ 


scoppiammo in una risata 
ntrai in dimestichezza con 


l'Igùmer 
ssa del monastero di Pan 


telenizza, uno 
a parte certa incom- 
a sempre rustici 
ma che il sorriso 


i, ma ama- 
equino dei pastori 
calogèri e popolo gre- 
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«Storia nostra » di Cesare Pascarella, apparsa in questi giorni in libreria, fu in alcuni del suoi 
in'aiverse occasioni. Ecco qui sopta l'indimenticabile Cesare Pascarella durante una dizione tenuta al Teatro A 


«STORIA 


NOSTRA» 


DI CESARE PASCARELLA 


inedito al quale egli lavorava fin dal 1895 e conti- 

nuò a lavorarvi quasi fino al giorno della morte, 

senza. mai decidersi a pubblicarlo, nonostante gli 
inviti e le pressioni/di amici ed editori. Alcuni suoi cieli 
ed episodi erano tuttavia noti ad artisti e letterati amici 
di Pascarella il quale tra il 1905 e il 1911 disse anche, in 
varie città, frammenti del poema con quella sua insupe- 
rabile arte di dire il cui ricordo resta nella memoria di 
quanti l'udirono e che fu paragonata al canto degli epici 
antichi nelle sale degli anatti o intorno ai fuochi militari. 
E dai resoconti giornalistici dell'ultima e più memorabile 
di tali dizioni (7 giugno 1911, al teatro Argentina, in pre- 
senza ai Sovrani), si documenta che il titolo del poema 
« Storia nostra » fino da allora era fissato. 

Da quanto Pascarella lasciava intendere, e da quanto 
ormai è dato arguire direttamente, il poema avrebbe do- 
vuto comporsi di circa 350 sonetti. Pur troppo, esso ri- 
mase incompiuto. Nella sua parte da considerarsi defini- 
tiva, risulta di 267 sonetti, quasi tutti compiuti, ma in- 
terrotti, nello svolgimento della storia, da certe lacune 
che sono state ai loro luoghi indicate da chi, per inca- 
rico della Reale Accademia d'Italia, erede e depositaria 
degli scritti del poeta, ne ha curata la pubblicazione. 

Il manoscritto autografo, ci avvertono appunto gli edi- 
tori dell'opera, comprende, in primo luogo, 178 sonet- 
ti di composizione meno recente, divisi in otto grup- 
pi, e ricopiati su cartelle di medio formato. In selcento e 
più cartelle di piccolo formato sono altri sonetti, talvolta 
compiuti, e spesso in varie redazioni, insieme a molti in 
abbozzo, mescolati ad appunti, frammenti, schemi di ri- 
me, versi isolati, ecc. Tutto questo materiale potrà essere 
oggetto d'una edizione critica di grande importanza per 
lo studio della genesi ed elaborazione di Storia nostra 

Sulla quale elaborazione, come s'è detto, il poeta, sem- 
pre incontentabile e insoddisfatto, faticò sin quasi alla 
Morte, limando e rilimando i suoi versi con un amore che 
lo imparenta ai grandi classici, sdegnosi di immediata 
fama, i quali spesero sovente tutta la vita a perfezionare 
il loro lavoro. E nessuno si meraviglierà se, ripensando al 
tormentatissimo manoscritto pascarelliano, a noi son ve- 
nute in mente le « sudate carte » del Leopardi. Certo, quel- 
lo che ci lascia il poeta di Storia nastra, è un esempio 
quasi unico nella letteratura contemporanea. Ed è anche 
in virtù di codesto altissimo esempio che ci si accosta 
al poema di Pascarella con animo reverente e commosso 

Come nei precedenti poemetti di Pascarella, anche in 
Storia nostra è un «popolano» trasteverino che imma- 
ginosamente racconta la storia d'Italia dalle origini al 


(China PASCARELLA lasciò morendo un poema 


Risorgimento. Sentite con che spicco evidenza e schiet- 
tezza, sin dai due primi sonetti dedic 
di Roma 


alla fondazione 


Quelli? Ma qu 
Che prima de 
Dunque, sì er posto nun era ecce 
Che te credi che ce la fabbricaveno? 
A quelli tempi lì nun c'era gnente 
Dunque, me capirai, la cominciave 
Qualunque pi 
La poteveno fa” dovunq 
La potev 
O in qualunqu'ani 
Magara più vicino o più lontano 
Poteveno; ma intanto la morale 
Fu che Roma, si te la fabbricorno, 
La fabbricorno qui. Ma è naturale. 


Ii, amico, erano gen 


fa' un passo ce pensave 
nie 


0 j'era indifferent 


e annaveno. 


no fa' pure a Milano, 


‘0 sito de li intorno, 


Qui ci aveveno tutto: la pianura. 
Li monti, la campagna, l'acqua, er vino. 
Tutto! Volevi annà in villeggiatura? 
Fechete Arbano, Tivoli, Marino. 

Te piace er mare? Sòrti de le mura, 
Co du’ zompi te trovi a Fiumicino. 
Te piace de sfopgià in architettu 
Ecco la puzzolana e er travertino 

Qui er fiume pe’ potecce fa 
Qui l'acqua pe’ pote” fa' le fontane, 
Qui Ripetta, Trastevere, li Monti 

Tutte località predestinate 
A diventà nell’epoche lontane 
Tutto quello che poi s0' diventate 


U ponti, 


Naturalmente il tono della narrazione o meglio il senti- 
mento del narratore è diverso tra quando r 
ria per lui antica interpretandola a suo modo ma sempre 
sulla voce della tradi: ndosnarra la storia mo- 
derna che s'apre con Napoleone e si chiude con Garibaldi 
quasi come uno che sia stato testimo i fatti o al- 
meno che quei fatti risente nella s popolaresca 
come fatti accaduti feri. « Ma l’unità i due cicli e i 
due toni diversi, fu già detto benissimo, è data dall’uni- 
taria psicologia del personaggio: che è il romano antico 
e moderno, il romano di sempre che sente natui 
Roma e sé al centro della storia d'Italia. Dietro l'epic 
polana di Pascarella, con tutte le sue bi 
estri, Je sue felici bizzarrie, sta però costante (e giova 
ricordarlo) questa coerenza etnica ed etica, questo forte 
senso storico ». 


rra la sto- 


pnetti declamata dall'autore medesimo 
fentina di Roma, nel 1911. 


Per intendere meglio quanto si 
è detto il lettore è pregato di leg- 
gere e paragonare i primi novan- 
totto sonetti con i restanti cento- 
sessantanove. E lo consigliamo s0- 
prattutto di soffermarsi a quelli do- 
ve è narrato l'assedio di Roma, la 
morte di Mameli, la ritirata di Ga- 
ribaldi, la fuga per la Romagna, la 
morte di Anita con la tempesta che 
la precede; a quel sonetto infine in 
cui il mare, «che l'aveva massa- 
crato — laggiù verso Venezia er 
mese avanti» ride di faccia al 
l'Eroe che discendeva alle Ma- 
remme 


Adesso invece tutto sbrillantato 
De spume, come un lago de bril- 
filanti 
Je stava sottomesso li davanti 
Quasi che volesse esse’ perdonato 


Qui la realtà me gliosa ac- 
quista non so che tono solenne @ 
ingenuo insieme, che la trasfigura 
e l'innalza, ci sia consentito il bi» 
sticcio, alla profondità del mito. 
E i versi scultorei, straordinaria» 
mente duttili e armoniosi, (la poe- 
sia di Pascarella, disse il Carduc- 
ci, si svolge con una ricchezza che 
non è esuberanza di frondeggi 
mento; in una varietà che non è 
stravaganza, con una forza inge- 
nua senza contorcimenti), danno al- 
la precisa rappresentazione un co- 
lor favoloso, di miracolo; di un 
miracolo come se la raffigura l'a- 
nima popolana, E il quadro ha 
appunto quegli ingenui toni e co- 
i che si vedono negli «ex voto» 
o nelle stampe popolari. In codesti 
sonetti che racchiudono il cielo 
storico del Risorgimento, il lettore 
troverà il segno della più alta poe- 


ia pascarelliana. E son pi 
quelli, crediamo, . che Pascarel 
prediligeva e cantava nelle sue 
famose dizioni davanti alle platee 
affollate di pubblico commosso © 
rapito, cui sembrava di udir squilla» 
re attraverso | versi scanditi dalla 
viva voce del poeta, le note di un 
ino eroico. Son quelli i versi che 
tanto commossero il Carducci, 
rella glieli disse. Il 
Carducci, il quale riconosce 
in questa poesia colta e popolare- 
sca insieme, l’epica cui egli aveva 
sempre ambito e non era riuscito 
a raggiungere. Ascoltate la morte 
di Mameli 


quando Pasc 


E chissà quante vorte da quer letto 
De morte, chiuso 
Mentre sentiva in fonno a la cd 


Le bombe che 


l'infermeria 


sia 
schioppaveno sur 

[tetto 
poveretto! 


Chissà quante mai vorte 

Quell'inni scritti ne la frenesia 

De la vita sarà stato costretto 

De risentilli immezzo a l'agonia! 

Chissà quante mai vorte, a mano 
[a mano 

Che certaveno er foco, e a l’aria 
[quieta 

ntiva da lontano, 


Forse li rl 
Chissà che avrà pensato cor pen- 
{siero 
Quello che nun sortanto era poeta, 
Come se dice, ma poeta vero? 


In fondo la grandezza di Pasca- 
rella consiste nppunto nel rendere 
questa ingenuità popolare con e 
strema nudità e purezza, nella fa- 
coltà di fermarsi a quella più ri- 
posta realtà del fatto storico dove 
esso coincide con un puro fatto di 
vita, nel risentire il fatto epico dal- 
l'interno, come rozza sostanza uma- 
na, nel suggerire la poesia delle 
cose e dei fatti con ingenui dati 
rappresentativi, tanto che ognu- 
no, fu osservato, accoltili nella pro- 
pria coscienza, li gode e se ne tom- 
muove come di un qualunque ricor- 
do proprio. 

Gioverà dunque, a intendere pie- 
namente questo poema che va collo- 
cato tra le maggiori opere di poesia 
del nostro tempo, gioverà accostar- 
glisi, e anche questo è stato detto, 
con quell'animo confidente e lieto 
con cuì sempre ci sì accosta alla 
grande arte sana. Se ne riporterà 
un'immagine di forza e di salute dif- 
ficilmente dimenticabile. E in code- 
sta disposizione d'animo, si ascolte- 
rà con profonda commozione la vo- 
ce dell’aedo che ricanta, con smi- 
surato orgoglio di patria, la nostra 
millenaria storia. 


A.F. 


Disteso il paracadute sopra una lunga tavola, l'istruttore guida l'allievo affinché questi pri 


roso ordine allo svol, delle varie azioni. cata della 
cun Intrico. 


disposizione delle corde del paracadute che dovranno distendersi prontam enza produrri 


GLI ARDITI DELL'ARIA 
ALL’ASSALTO 


È giunto il momento di assicurare l'apparecchio alle spalle? Non ancora, 
perché quest’ultima fase dell'operazione (sotto) deve prima venir eseguita 
molte e molte volte sulla schiena di un manichino per esserne ben esperti. 


come è avvenuta l'occupazione dell'isola di Cefalonia ll giorno 30 aprile. Vediamo 1 paracadutisti italiani al 


Ecco 
‘momento della fulminea discesa sul suolo dell’isola a sud di Argostoli dove è stata pol trattata la resa, 


in occasione dei Littoriali femminili? Che è successo, precisamente, a 


È ALLEGRE COMARI DI SAN REMO, — Che è successo, a San Remo, in 
quel Convegno di Critica Letteraria che s'è svolto in seno ali Littoriali 


le sue finestre, ci rassegneremo a rompere Qualche vetro. 

Conasco poco la signora Ballario. Non conosco affatto il signor Melli. Della 
Rrima, autrice d'un romanzo che ha per titolo « Svegliati della ch'è tempo d'e- 
mare» e d'altri simili pensamenti « incoraggiati », se non erro, come quarto © 
quinto premio d'un Premio Pallanza, non ritengo che l'opera omnia, per quanto 
maluscola e memorabile, possa conferirle, almeno sino ad oggi, il diritto d'eri- 
Mersi a giudice, e men che meno a carnefice, dell'autrice di Stella mattutina 
Quanto al signor Melli, il suo nome squisitamente bisillabo suona dolce all'orece 
chio, ne convengo, e adatto ad un poeta, per quanto ermetico, di professione 
nen però sino al punto da giustificare il suo arbitrio, la sua scortesia, la sua 
triplice mancanza di rispetto ad una donna assente, ad una donna illustre € ad 
Una donna matura. Di quanto poi a San Remo sla successo, non oseremmo ri- 
ferire senza Je dovute testimonianze. Ma queste ci sono, e valide, e numerose 
«Di Maggio — scriveva un tempo l'abate Del Lemene, che forse per mon 
gusere ermetico era un poeta cortese — parlano sui venti anche le rose». Ma 
noi abbiamo interrogato le persone, oltre ai roseti della Riviera, e la denunzia 
che facciamo risulta, come direbbe un legale, circonstanziata 

Ben quattro testimonianze, dunque, concordano circa l'accaduto. — Trovandomi 
in quel giorni a San Remo per i Littoriali — scrive Mario Corti alla Dottoressa 
Della Rovere — ho sentito alcune concorrenti lamentarsi delle insinuazioni tute 
L'altro che benigne fatte dalla Commissione contro la poetessa. — Non si fosse 
trattato che di «insinuazioni»! Ma ecco Laura Piccoli (Via Kramer 4, Milano) 
attestare come la Commissione stessa « si sia più volte espressa in tono di disap- 
Drovazione, e spesso d'irriverenza, nel riguardi di Ada Negri, senza tralasciare 
Qualche allusione circa l'inopportunità della sua recente onorificenza ». Di bene 
in meglio. A un raduno che doveva essere educativo, e nient'altro che educativo. 
ll secessionismo artistico ha dunque finito per sconfinare nella sedizione poli. 
tica, e l'« irriverenza » verso una scrittrice benemerita, di cui tutta la Nazione 
in piedi ha testé salutato il riconoscimento definitivo, nel sospetto e nell'irrisione 
di un'istituzione nazionale. In verità il Commissario che fa professione d'erme- 
tismo, nelle umane lettere non ancora debitamente illustrate, non avrebbe po- 
tuto dimostrarsi più ermetico di così. Un'anima tutta effusione e tutta genero- 
sità; una scrittrice così lombarda, e quindi così italiana, nella schiettezza del 
cuore e nelle grazie degli estri; un esempio così valido e nobile e singolare, 
giustamente. proposto da Mussolini alla perenne riconoscenza del paese, d'arte 
e di vita, di senso e di sentimento, di passione e di coscienza, d'umanità e di 
civismo, non potevano essere che disprezzati, sia dall'autrice di Levati bella ch'è 
tempo d'amare, sia dal nominato Melli, autore di qualche poema in tredici sil- 
labe reperibile nella crestomazia del Conte Vittorini, e raccomandato nelle cri- 
tiche del signor Falqui. E per ciò è successo quel ch'è successo, nella littoria 
primavera di San Remo: come testimoniano, ancora, l'inviata al Convegno let- 
terario dal Guf di Palermo, e la signorina Jnge Pultar (via Marconi, Bolzano), 
esse pure attristatissime «di quel raduno, non solo sfortunato, ma denigra- 
torio », e quindi senz’onore, oltre che senza frutto. Fu, anche la Pultar, soprattutto 
tisentita « della critica veramente indegna che specialmente il Melli aveva fatto 
della Negri» (e quello «specialmente» vuol dire, purtroppo, che anche altre 
comarette della Commissione erano d'accordo con l'ermetico; vuol dire che an- 
che altre diffamatrici diedero man forte al menomatore!): così che, tornata a 


casa e raccontato il fatto a dei valentuomini dell'ambito reg CE 
spronata «a intraprendere un passo al riguardo », tanto la a 
rei ma poi non se ne fece nulla; e anche quelle solitarie deplorazioni ri. 
ihawero senza esito, aspettando che il vento di tramoniana se ie portasse via, 
dai sibi prec incontro alle penenti cia È pira rasoi Sint 
— che al Convegno no 
dl’ ada eg come personalità né dell'arte sua: © tuttavia considerata Tenor: 
di quel Commissario, « vorrei sapere quale opera d'arte, poe- 
Ire cere z vi er consentirgli il diritto di parlare 
tica 0 prosastica, abbia egli al suo attivo», per c' Tira 
contro di lei in quei termini, e con quella sicumera, con quelli d05 È 1] Î 
Quanto a noi, ripensango laccaduio, voguamo certo aarne la sua parta i 
colpa sì alendano. Si sa cne core ia primavera; e sì puo capire come ai Litto» 
Fiati, primavera Gegii ingegni, !inuusso climaterico Fiesca sopratutto a farsi 
seotire. kre la primavera, laggiù a San Remo; © cioè due volte primavera: poi- 
ché se la nuova stagione un po' dappertutto tolleggia, in Kiviera addirittura im- 
pazzisce. Scoppiano | cortici, straripano le linfe. £ Pinck, il diavoletto d'Aprue, 
corre su e giu, com'è suo costume, a seminare trappoie, ad annodare congiure 
@d insidie. Ma arrivato a San Remo coi suoi spiriti folletti, che 1a, che può 
fare il muistinicatore Pinck? Il Casino è chiuso. tgli non puo però divertirsi a 
scombinare suttes di macao o temi » di roulette. Potrebbe ancora far esplo- 
Gere dele rose accanto a delle palme, o far guizzare a tradimento dei raggi di 
Mose, 0 accendere dei moccoli sulle labbra dell Eccellenza Mascagni, allorché 
Dberde a scopone col generale De Ambrosis. Ma non gli basta. Auora u demo- 
tio siagionme, u catuvo genio della primavera, che fa, che fa? Questo fa: 
(intra per ia nneswra in una sede desami, sezione femminile, e invece di far 
Meoppiare una rosa, o un tuupano, fa espiodere la testina della signora Ballario 
© li testone dei signor Meili, poeta ermetico e consigliere mal consigliato. Chi 
ne va di mezzo, purtroppo, è l autrice de Le strade. Chi ne patisce, è la reputa- 
mione duna donna cara, ch'è anche una scrittrice insigne. Alleata dell erme- 
lino, la primavera non può fare che dei danni. Complice dell'ermetismo obli- 
quo e goopino, la tumultuosa primavera non può che ripetere le malefatte di 
Sparaiucue congiurante com Kigoletto. È allora nasce quel chiasso di ballatoio, 
mora si leva queiia sparianuna di comari. Non soffritene voi, signora Ada. 
dan Kemo è un paese dazzardi, e ciascuno, anche a bisca chiusa, @ libero di 
tarvi il proprio gioco. Quattro anni fa, per una « combinazione » dello stesso 
genere, Vi tu elesta come scrittrice di genio una tale che, conosciuta oltre la 
premiazione, fece ridere l'Italia intera. Oggi tocca a voi, grandissima, d'essere 
additata come un doppio zero dai biscazzieri dell ‘ermetismo. Non abbiatevene 
per male. A San Remo, paese allegro, succede spesso così. Figurarsi, poi, quando 
il principio della primavera coincide con la fine del carnevaie! 


FIORITURA PITTORICA... — Per fortuna la primavera ha i fasti, insieme 
Ai nefasti, che la redimono e ci consolano di tutti. Tante buone cose ha portato 
Nella città di Milano il cielo di Maggio! La serenità, innanzi tutto. E i bollettini 
vittoriosi. E l'orario notturno procrastinato. Un mio collega steineriano ha messo 
tra 1 fausti segni anche le « apparizioni » euritmiche (badate bene a non chia- 
marle danze, o ginnastiche, per carità!) di Lidia Baratto; e un mio confratello 
Mordace anche la rinunzia di Gino Cervi a rappresentare l'Otello. Questa sua 
recita del Moro sarà stato l'unico punto nero — passateci la facezia — della sua 
Finomanza immacolata. Ma ormai è svanito pure quello, nel dolce albore pri- 
maverile, grazie a una provvidenziale raucedine. Apollo spegneva la voce ai can- 
tori che non gli garbavano, e così l'ha tolta anche all'interprete non adatto, Fa- 
cesse sempre a questo modo, il patrono delle Muse! Ma c'è da sperarlo, adesso che 
la discipina deil Asse è accampata sull'Olimpo. 

A illustrare l'iride di Maggio, sono venuti anche i pittori. Quante esposizioni, 
ln questa sola prima luna del mese! La nuda serenità dei cieli ha infranto già 
Ji suo arcobaleno in almeno diecimila tele, pastelli, acquarelli. E poi i disegni. E le 
Sculture. E le caricature di Nino Za, che si direbbero intagliate a colpi di 
forbici, senza troppi complimenti ma anche senza ombra di malizia o d'ar- 
Uficio. Prima | pittori Fasan e Pendini, poi il pittore Neno Mori si sono at- 
tendati alla galleria Gian Verrari. Quindi è stata la volta di Raul Viviani 
Alla Casa d'Artisti. L'antico «nemico degli angoli», sopraggiunta la clemen: 
za delletà matura, ha fatto pace anche cogli angoli, ed ora spazia con tutta 
la gua tavolozza versicolore in tutte quante le figure geometriche, signore e 
pafrone! Più docile la gamma di Giulio Masseroni, il cui «senso. stupito 
della vita» — come bene scrivo Fausto Brunelli — s'accorda (a una 
Quasi inconscia, trasognata commozione, esprimendosi in toni e forme di 
Unlianamorante tenuità. Altrettanto tenero, sia nel concetto che nel se- 
gno, Bongiovanni Radice: mentre quel Leonardo Borgese che a lui generale 
mente s accompagna nelle sale della Permanente sprizza colore e iuce. umore 
f yiolenza da ogni poro; e Carpi fa scintillare, tra il Borgese e il Radice, le otto 
faccie del suo prisma, sacro e profano, lirico e comico, reale e paradossale ‘uno 
tico e modernissimo, al luminellante sole di stagione; intanto che Alberto Mar- 
tini appare l'unico accorato ed appartato, coi suoi luttuosi bianco-neri, fra tan- 
to giovine gazzarra, avendo l'aria di cogliere esso pure i suoi fiori, in meravi- 
gliosa abbondanza, nello stesso loro giardino primaverile, ma per offrirli poi, 
Sx volo di pura grazia, alle pietre d'un camposanto. Però chi più di tutti, ser: 
frini ferma e mi trattiene, è {l buono, dolce, cordiale, infaticabile Robasto 
Borse, coi suol trenta quadri e quadretti di rievocazioni milanesi, con le sue 
galli chioggiotte e 1 suoi anemoni sfiorenti, le suc barche in laguna e i suoi 
Dirobi ridenti, tutti impressi di quel «segno d'amore» che secondo Carlo Dossi, 
Allora che l'ermetismo non imperava ancora nelle arti € nella lettere, era per 
tutte le espressioni pittoriche, non meno che poetiche, la stessa patente d'elezione, 
la stessa carta di nobiltà. i 


E GEMMAZIONE POETICA. — Ho almeno dieci nuovi volumi di versi sul 
Impoavola. altri doni del cantante Maggio; e tutti vo leggendoli con diletto È con 
Uni NERO: ma Uno, ch'è per l'appunto il più gracile, e porta In fronte il nota di 
Una giovanissima, mi ha dato a una certa pagina 'l batticuore. Voglio leggerla 
anche a vol, quella pagina bella. L'ha scritta Gianna Rosa Murri, e s'intitola 
Ciechi in ascolto. 


Sono bianchi di viso, contorti 
come piante cresciute nell'ombra. 
una selva di visi senz'occhi, 
olini senza fronda. 


Se, al di lè della tenebra, la voce 
n'elza di uno strumento, 

si libera l'ansia dei volti, 

ma come in un cosciente smarrimento. 


Quando tace, le pallide membra 
riappaiono a terra lega 
fronti basse 0 gole riverse, 

fermi i cigli e le mani turbate. 


Sono encora uno spoglio filare 
d'anime in catene, 

ma la musica in esse ha dipinto 
immense vetrate de chiesa. 


Veduti questi ciechi, riguarderete più affettuosamente la luce. 


MARCO RAMPERTI 


Giuseppe Pacchin, lee. Guarnieri alla « Costantina », Îl 25 febbraio 1939-XVIIL 
Cavaliere det Lavoro il î1 aprile 1941-XIX 


VISIONI DELL'ITALIA RURALE 


LA «COSTANTINA», 


AMO di un viaggiatore che d a ra dalla " rc del figli Tra, supera Oostacc col ulla sua strada. 
la strada che da Messina scende verso Catan n azienda mercio delle frutta e 


di neve e di fuoco volga cidente p ttall'intere î dotti orticoli prosper n fratelli i mercati regionali e 


i. Italiano del più puro metallo Giuseppe Facchin, con 
punto davanti al suoi occhi un va " le sul È arie ta collaborazione d fratello R ole che i prodotti della fertile terra 


ero. metodica opera 


tura segnata sull a dalla Piana cat: 


ra siciliana spiccano L 


neate, quali fancivì 


un sorriso di fiori < cx essa te merc 

ch'egli } tanti anni prima? Son questi dunque quei medes M dove il Sì xtere 
& ti Ù cl s re olinia impre 

maniera da n ere confronti 


Facchin una facile vit S tien conto de 


con l'irruenza delle sue ac a lasciando pie 
accelerata dalla 


Verranno spontanee 


molti proble 


una regola sicura del 


nome stesso 
agricola è 
omo che 


di un che conobbe 
‘ani anni le asprezze di un 
a che mai non pie- 
neta, che mai 
lu volontà di 
aluti non volle, e so- 
chiese perché in lui la 
era pari all'orgoglio. 
Facchin. Piccolo ni 
> che figurò nei registri del Co- 
mune di Treviso dal 14 gennaio del 
1866. Un arco ideale che chiude sotto 
la sua volta oltre mezzo secolo di È 
voro reca oggi a sommo fl nome di 
Giuseppe Facchin in lettere che riful- 
gono della sua probità, della sua in- 
telligenza, della sua tenacia. 

Non è poesia soltanto quella che sì 
libera in versi sulla carta, ma anch 
e più sofferta e più vera, qu che 
si risolve în azione, ispirata da un 
amore sincero e inestinguibile per il 
proprio lavoro. A questa stregua Glu- 
seppe Facchin appare a chi ne cono- 
sca la vita come un dolce e pur forte 


poeta. A diciotto anni è già nella lot- una delle trivellazioni che si son dovute compiere Un esemplare delle 


© aa - Sa nte che cariche di arane ” 
ta del vivere e con la volontà inflessi stantina » per forniria di acqua potabile. innumeri filari alle e Contanaziotà sanguigna si allineano {n 


lenti all’esportazione, il successo sui mercati esteri appare come fatto automatico 
i e facilmente prevedibile. Recatosi a Vienna, quando tutto quel che sapeva d'Italia 
‘d'italiano trovava avversità nei riflessi del contrasto politico, Giuseppe Facchin trovò 
#ò, malgrado l'eccellenza dei suoi prodotti, viva ostilità da parte di concorrenti che ben 
F'appoggiavano al favore delle autorità locali. Si arsivò ad inibirgli, non appena il suo 
fivoro d'esportazione risultò sviluppato al punto che il novanta per cento delle organiz- 
doni italiane del genere facevano capo alla ditta Fratelli Facchin, l'entrata dei suoi 
lotti sul mercato viennese. Il tenace trevigiano non si diede per vinto. Costituì una 
flidissima società e sicuro del favore che le frutta e le ortaglie italiane trovavano nella 
flfchia sempre più vasta dei consumatori, costruì magazzini, celle frigorifere, impianti 
ffissunse la direzione di tutti i lavori. In breve Giuseppe Facchin aveva creato un mer- 
Sito che poteva battere nettamente quello dal quale i suoi prodotti erano stati esclusi. 
Questa grande vittoria commerciale non induce però il suo artefice ad alcuna sosta. Men- 
We le pesche del Veneto, le mele del Piemonte e del Trentino trovano un sempre mag- 
gior numero di acquirenti all'Estero, Giuseppe Facchin persegue il suo sogno: quello di 
Fpter essere egli stesso il produttore delle frutta e dei generi orticoli da esportare. Se 
Thi legge ha potuto credere fino a questo momento che qui si volesse soltanto tessere 
fitlogio di un commerciante esperto ed avveduto, basterà la rivelazione della passione di 
tiuseppe Facchin come coltivatore e produttore per far comprendere che a qualche cosa 
i più nobile e di più alto tendeva, oltre i limiti di un largo utile finanziario, la volontà 
Bi quest'uomo ansioso di veder nascere dalla bruna massa della terra | frutti di un amo- 
eso lavoro. Le coltivazioni di Pesseggia e di Mogliano furono con metodi razionali c 
inoderni perfezionate. Facchin vedeva sotto i suoi occhi attenti la terra restituirgli in 
irutti meravigliosi quanto egli in fatica appassionata le aveva dato. 
Come in un'egloga virgiliana è l'amore alla terra che crea un incanto intorno alla vita 
i questo grande agricoltore italiano e ce lo mostra come esempio luminoso in un tempo 
Nome il nostro in cui i supposti benefici dell'industria distolgono forse troppe energie al 


levoro dei campi. 


C'è un prodotto tipico del suolo italiano che tra le varietà di frutta eccellente e squi- 
sita s'impone: gli agrumi. Per chi abbia avuto la ventura di vivere nel nord dell'Europa 
fon è difficile sapere quanto siano ricercate le nostre arance, quanto uso si faccia del 
l'ostri limoni, quale ghiottoneria costituiscano i nostri succosi mandarini. £ quella agru- 
Maria, una produzione che raggiunge ogni anno milioni di quintali ed è rapidamente 
Sorbita dai principali mercati europei. Un produttore di sicure e ampie vedute come 
Seppe Facchin non poteva dunque dimenticare gli agrumi e la loro coltivazione. Fu que- 
illteresse a un prodotto tipico delle nostre regioni meridionali che condusse in Sicilia 
il veneto Giuseppe Facchin. 

Anche per gli agrumi Fi 
sferitosi a Catania, mai pago del lavoro compiuto è convinto che 
vita possa offrire all'uomo consista nel suo lavoro medesimo, Giuseppe Facchin acquistò 

el 1910, sempre unitamente a suo fratello Rizzieri, ma rimanendone pol il solo pro 
prietarfo, una tenuta in quel di Paternò. La valle che Paternò domina e nella quale 

"orre il Simeto costituisce una zona eletta per la produzione agrumaria. Su quel terri 
rio Giuseppe Facchin, con l'acquisto della tenuta denominata « Costantina » puntò le 
VOFRI della sua profonda e illuminata competenza agricola. La terra che, come dicevamo 
ill'inizio di questo nostro scritto, appare oggi un modello di tecnica agraria, fu trovati 
da Facchin in istato di completo abbandono. Le piene del fiume lasciavano acquitrini 
“Ne ne facevano una zona malarica. Per il resto sassi e qua e là qualche pascolo tra 
SufA di canneti. Facchin si accinse alla più grave impresa della sua vita di rurale senza 
illusioni, ma anche senza esitazioni. Tutto il territorio dove ogg! sorge la « Costantina» 
fu ripulito. Anni e anni di lavoro, pietra a pietra si ridonò alla terra il suo volto soffic 
ton lavori di scasso e di drenaggio si riportò alla luce la superfice passibile di coltiva= 
ifone. Bisognò poi domare il fiume. Argini, dighe, palizzate sorsero a difendere la pro- 
prietà dalla furia delle acque torrentizie del Simeto. Le acque che rendevano prima mor- 
Hifera la plaga furono distribuite, incanalate, utilizzate, con un perfetto sistema d'irriga- 
zione. Giuseppe Facchin al termine di questo gigantesco lavoro, con la certezza che il 
primo e più difficile passo si era ormai compiuto, iniziò la coltivazione Come per le 
fltre aziende cui aveva dato vita, anche per la « Costantina » Giuseppe Facchin provvide 
all'instaurazione di metodi nuovi di coltura; sorsero vivai dai quali si trassero con studi 
ed esperimenti norme precise per la produzione selezionata 

Di anno in anno intorno alla « Costantina » andava intanto sviluppandosi quel fervore 
di opere che ogni sana azienda porta con sé. Venne l'acqua potabile, sorsero le case per 
{ coloni, gli edifici, i magazzini, i dormitori e le cucine, 1 locali di soggiorno per gli 
operai stagionali. Un inno al lavoro e alla vita si levò presto da quel luoghi dov'era la 


iflstezza dell'abbandono e l'alito della morte. Tutto questo Giuseppe Facchin seppe fare 
con i soli suoi mezzi senza 


mai nulla chiedere a nes- 
suno sotto nessun pretesto. 

Il 21 aprile ultimo scor- 
so Giuseppe Facchin ha 
avuto dal Governo Fasci- 
sta il riconoscimento che 
la sua opera meritava. È 
stato nominato Cavaliere 
del Lavoro. Giunta al 
Capo da quei suoi colla 


chin volle presto da commerciante divenire produttore. Tra- 
più vera gioia che la 


boratori che, come l’Ecc. 
Guarnieri, avevano visi- 
tato la «Costantina», no- 
tizia dell'impresa  com- 
piuta da Giuseppe Fi 


chin, il riconoscimento 
rivò pronto, tempestivo a 
premiare tutt’un'esistenza 


dedicata al lavoro della 
terra. La notizia è stata 
appresa con una sentita 


e semplice giola dai mez- 
zadri, dagli operai gio 
nalieri e stagionali ad- 
detti alla lavorazione de- 
gli agrumi, da tutti co- 
loro che rispettano in Giu- 
seppe Facchin un milite 
ferreo del lavoro e in lui 
amano un uomo di pater- 
no cuore. Sanno codesti 
rudi e modesti uomini che 
Giuseppe Facchin per re- 
stituire loro una fertile 
terra dalla quale avreb- 
bero tratto lavoro e benes- 
sere ha lungamente e al 
loro fianco combattuto, 
sempre credendo nella sua 
vittoria, sempre obbeden- 
do ai più rigidi principî 
della disciplina sociale. 

Per questo sull'alto del- 
la «Costantina» si legge 
« Credere Obbedire Com- 
battere ». 


Aspetti del lavoro che sotto la guida di esperti tecnici agrari si 
volge alla Costantina ». Irrotazione arsenicale di una pianta. 


lella ehtara 
o della « Cos 


La scienza al 
delle piante 
gli agrumi. 


tantna » 


1 servizio dell'agricoltura. 


‘con cianuro di sodio per sottrarie al di 
"lireziatura modernissima, personale specializzato sl trovano 


nce del primo mattino | prugni fioriti 
- Sotto: una pianta de 


tn una zona della « Costantini 
ini dell 


formano un pittoresco quadro sul fertile terre- 
i squisiti mandarini di Paternò fn piena fioritura. 


1 procede alla fumigazione 


‘coccinigila. - Sotto: la selezione de- 


in tutti | reparti. 


e —_ ee 


jese Mernardo Shaw che Laura Adani 
una originale interpretazione. 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


RITORNO DI MOGLI 
RINUNZIATARIE 


I BUONI attori passario sul fuoco come le salamandre. Sì tratta, intendiamoci. 


di fuoco Immaginario, quello acceso dalla poesia e dalla leggenda, ché in 

quello vero tanto gli attori quanto le salamandre ci muoiono arrostiti 

riferisco a Laura Adani. E partita, da Milano, rivoluzionaria, facen 
tl grido della protagonista di Casa di bambole, E ritornata nei panni della 
vanna martiniana e di Candida, accettando la rinunzia all'avventura, favorendo 
il trionfo della morale conservativa. Qual è la vera Adani? Nora o Candida? In 
fin del conti questa serenità dell'attore nel subire ! più opposti destini dei per- 
maggi, questa impassibilità nel cedere il suo corpo la sua anima qualun 
que fantasma, ha del diabolico e spiega i fulmini che contro di lui sca one 
Agostino e Tertulliano, Per codesti Dottori era in causa addirittura la profes- 
jone dell'attore, quella sua facoltà di cedere la sua persona al demoni. Egli era 
considerato un ossesso, un prostituto, un corruttore. Nol non arriviamo a tanto. 
Ci limitiamo a not: il nostro eterno stupore per l'inatferrabilità dell'attore. Inaf- 
ferrabilità che Diderot chiama insensibilità, e nella quale egli colloca il segre 
dell'eccellenza interpretativa. Ricordate le conclusioni del famoso « Paradosso 
sull'attore comico »? « L'estrema sensibilità fa gli attori mediocri; la sensib 
mediocre fa la moltitudine del cattivi attori; ed è la mancanza assoluta di 
sibilità che prepara gli attori sublimi». Diremo di ura Adani che nella 
pretazione della Candida shawiana non ha fatto rimpiangere l°« insensibilità » che 
le servì a tratteggiare | di Ibsen; e non mi pare di poterla meglio lodare 
nello spirito di Diderot la mi si consenta di dire che questa 
andare per opposti è assai pericolosa oggi che la versatilità è stim 
dello stile. Una riconosciuta fedeltà a certe posizioni spirituali fiss 
garantire meglio il successo che il più illuminato curiosare su tuti 
materia fantastica offerta dal poeta all'attore come prova, come 
Guardiamo a ciò che accade nella pittu Ci sono artisti arrivati alla celebrità 
dipingendo che so io sempre la stessa bottiglia, la stessa candela, lo sso arlec 
chino, la stessa vacca, lo stesso manichino. Si vede una candela e si dice Tomea, 
una vacca e si dice Cesetti, una bottiglia e si dice Morandi. Specialix: 
stesso dovrebbe accadere per l'attore. Come si va dal dentista per 
un dente e non per farsi misurare la pressione arteriosa, così si dovrebbe potere 
andare dall'attore con la certezza di riconoscere la maschera ch'egli ha creato 
sulle variazioni di un grande tema. Avremmo l'attrice specializzata în mogli 
frustrate », quella laureata in mogli soddisfatte, quella che 
gli rinunziatarie, quella che caratterizza solo mogli tiranne, quella che esalta so 
lo. mogli infedeli, quella che fllustra solo mogli misericordiose, e così via. M 
desima cosa per gli attori tratti a fissarsi nei ruoli di quei mariti ed amanti 
che meglio rispondono alla loro vocazione. Oltre che agl'interpreti la speciali 
zazione servirebbe agli autori ed al pubblico. I primi scriverebbero avendo avan 
ti agli occhi l'attrice e l'attore ideali per la loro opera e soprattutto sarebbero 
facilitati nel compito di collocarla presso l'interprete che fa per essa. Il pub- 
blico andrebbe da quel tale attore 0 da quella tale attrice sapendo di rinforzare 
attraverso una commedia e una interpretazione certe posizioni polemiche în se- 
no alla famiglia. Abolito il dilettantismo la specializzazione inciderebbe in- 


Mi 


or- 


ione, Lo 


si cavare 


lerpreta solo mc 


fon sar sibile una sorpresa come quella of- 
LA ae i o de fl fiore sotto gli occhi e nella 
Candida dell'omonima commedia di Shaw dopo essersi prima misurata nella par 
te di Nora. S! dirà che la grandezza dell'attore è sempre consistita nel see are 
se stesso, cioè uno, dopo essere stato centomila. Centomila e sia, ma ra cento- 
[. rebbero essere tutti di un colore. Centomila Fedre, centon la Pasifae, cen- 
tomila Clitennestre, centomila Penelopi. centomila Alcesti. Un tipo insomma. Chi 
volesse quel certo tipo saprebbe dove trovarlo. Naturalmente una gran facilita- 
zione verrebbe al giud tico per il fatto di lasciar giudicare l'opera e l'in 
terprete da un pubblico di ompetenti. Non ci sarebbero più spettatori 
dilettanti ma parti in causa, arebbero possibili le confusioni. Tra l'altro si 
saprebbe in qu trovare le mogli fedeli e quelle che non lo sono. È 
probabile ch le al tipo Madame Bovary sarebbero più frequen- 
tate dal mariti infedeli di quel che non sarebbero le scene di Candida dai mariti 
fodeli. Ma questo n una colpa della nostra tesi ma della sciagurata na 
tura umana contenta di aggrov i nel peccato come un ragno nella sua tela 


somma in profondi 
ferta dalla Adani di presentazsi nel 


essa è stata per me una gran delusione. Dopo 
x to a rileggere quel che hanno scritto auto- 
revoli critici come D'Amico, T Tonelli. Son quasi tutti concordi nel giudi- 
care la commedia tra le più felici del dopoguerra. O allora? Il bello si è che an- 
nmedia martiniana è piaciuta molti anni fa mentre oggi mi si è 
nza € futilità. È dunque tanto mutato il clima 
da quello di vent'anni fa, da ferire a morte un'opera apparsa vitale ai più? 
ora perché la Maschera e il volto regge sempre al nostro gusto? Perché 
Pirandello più passa il tempo e più ingrandisce ai nostri occhi? Che avverrebbe 
ò il commedie di Rosso di San Secondo, di 
Cavacchioli, di Antonelli? Rivoluzionerebbero ancora le platee o passerebbero sen- 
è reazioni? Questi interrogativi mi sono stati posti dalla ripresa de 
Il fiore sotto gli occhi. Del quale diremo che la fodera cioè l'artificio mangia il 
dritto cioè la tenue sostanza umana che è alla base di quello sdoppiamento di 
marito in amante finito in una sconfitta. Tuttavia Giovanna la moglie resta al 
marito e non se ne capisce la ragione, ché avendo gustata la tentazione di una 
vita meno stupida e circoscritta di quella che il marito professorucolo di ginnasio 
altro da costui anche nell’innocente desiderio di go- 
un palco regalato, non dovrebbe esitare nella scelta 
tra il marito e {1 possibile amante. Invece la donna è toccata dalla grazia ed ella 
premia così, proprio come Candida, il più debole. Ma lo premia per ragioni assai 
meno convincenti dell'eroina shawiana per la quale la differenza di quindici anni 
dal poeta che l'ama pesa i più di quel sentirsi madre e sorella per l'uomo 
vacuo ed innocuo ed esemplare cul ha legato il suo nome. Ma Candida è un capo- 
lavoro, la più bella commedia di Shaw ed al suo paragone non solo Il fiore 
è opere di questa assai più robuste sfigurerebbero 


De Il fiore sotto gli occhi dirò 
averla sentita all'Odeo: 


che a me la c 


rivelata in tutta la sua inconsis 


scene le p 


se sì riportassero al 


za suscit 


può oftrirle, mortificata per 
dersi una serata di gala d 


sotto gli occhi ma infinite ai 


La bellezza di Candida non è fatta, come quasi sempre in Shaw, di gioco intel- 
lettuale concluso nel paradosso dell'invenzione, nella sdiavolatezza del dialogo e 
nella voluta ecce icità dei teri. Quel giovine Marchbanks che entra in ca 


i la moglie in nome della pura poesia, dell’a- 
more assoluto; quel pastore dalla facile parola e dal moralismo un po' vacuo, che 
elude il presentime tta con una hezza tutta esteriore di at- 
teggiamenti nella quale vibra il dramma; quella donna che si dà materna a chi 
ha più bisogno di lei esprimendo così il senso di protezione che è alla base del 
suo mondo affettivo: non sono freddi termini di una lucente e intelligente astra- 
ne ma momenti di un contrasto umano che si concreta e precisa con un pu- 
dore, una delicatezza quale Shaw ha raramente sfiorato nella sua imponente e 
tutta eccezionale opera. 

Sono stati notati gli agganc 
qui fl senso pratico della 
ventura. Come il marinaio ibsenian 


del pastore Morell per contender 


lo della scc 


menti di Candida con La Donna del Mare. Anche 
la trionfa sulle suggestioni di una straordinaria av- 
per Ellida anche Eugenio resterà per Can- 
dida un sogno. Nella coscienza di un dovere da compiere, di un siuto da dare al 
più debole dei due uomini, di una felicità da garantire all'onesto se pur medio- 
erissimo uomo di cui divide il nome e i ricordi di un caro e penato passato, trova 
la donna la forza della rinuncia. Qui Shaw smette di canzonare gli altri e se stesso 
per diventare Improvvisamente serio. Naturalmente egli parteggia per il poeta 
e se gli nega la donna amata. Il poeta di cui conosce il segreto. Segreto della 
dine e della sofferenza accettate come altissimo privilegio, come suprema 
davanti alla vita ed agli uomini 

Candida è stata presentata con la regia di Corrado Pavolini, impeccabile di mi- 


distinzio: 


sura nella ricerc 


compo- 


fividità del- 
Tutti gli 
attori impegnati nella bel. 
a commedia sono apparsi 
n da Lauri 
ni € de alla 


nista 


menti 


tenerezza, colorito s 
tare, affascinante forza 
di simpatia, a Filippo 
Scelzo, un Morell vera- 
magnifico per fi 


nella descriz 
propria ansia di ma- 


one 


Leonardo Corte- 
ra Muminante br 
ura piena di estro e di 
vivida intransigenza 

Eugenio, al 

letti che carat 

om grande fine 


za la parte dell'innami 
rata e capricciosa Proser- 
pina; da Sabatini che en- 
di Burgess 
pacatezza sor- 


a che dise- 


gnò efficacemente la par 
te di 
di Morell. Il successo del- 
dia è stato com 


meglio, complete 


meno uno. Cè stato infat- 
ha fi 
ui.  probab 
le avesse assistito alla 
prima rappresentazione 
a commedia 47 anni fa 
avrebbe per l’indignazio- 
ne dato fuoco al teatro. 


LEONIDA REPACI 


Fausto Marta Martini in 
una fotografa fat 
anni la cul Il poeta scrisse «fl Rore sotto unta negli 


710 


LA 


GIA 


SI NORD DI 


SANT'ELENA 


RAFFAELE CALZINI 


Romanzo di 


1817 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Nel quartiere londinese di White Chapel. al primi del- 


daino locanda è famosa, quella che ha per insegna « Al Porto di Livorno » ed è condotta a 
famiglia di livornesi: 1 Lupéri. È Il che prende alloggio, appena sbarcato, 


‘tale Santini, fedele servi 


Pamela ipoleone, portatovi da Federico (chiamato Frik o Pelelé) nipote di Nico Lupéri. santini * in- 


<aricato di una importante mission 


far conoscere le con 


dizioni in cui è tenuto prigioniero l'ex Im- 


Deraiore. Grazie a Frik, riesce a farsi ricevere prima dal generale Robert Wilson, Dl da Lord Moiland 
filtuale letta la Protesta dell'esule promette di parlarne alla Camera. La protestà viene redatta: Il ca- 


cere a rivoluzionari » di professione: Stanislao e Nepom 


Fe ma nd arte dimentica le bozze in un circolo per cui del 
Zhe lo divulga: quindi si precipita in casa Molland per in- 
‘Viene ll giorno della seduta ai Lords: Lord Bathurst re- 


la sua «missione» è fallita ma non 
ico fedele e indispensabile in Frik. 
infatti 1 


fasco Lupéri viene a sapere che Frik bazzica Santini e vuol 


fina completa confessione di cui si serve per avvertire la 
unione | convenuti, che Frik non riesce ad avverti: 
lerranea permette a Santini e ai suoi compagni di 


digntialo; egli provoca in un locale notturno il capitano Maceroni. 
Sompari ‘al De la Bréte sollevano del dubbi sull’onorabilità di Ma 
il Alello sembra non debba aver luogo, ma il generale Wilson prenda il porte, di uno del padrini del 


capitano e 


‘così Maceroni si batte con De la Brite, è ferito graveme: 


Sironi pervengorio al capo della polizia alcuni rapporti informativi. 
ceroni perveaito prigioniero a Sant'Elena, dà, per rimanere !iberamente a Londra, {1 P 


morto a un.altro congiurato che viene arrestato. La po! 
Santini. Con la partecipazione di El Gallito e del rev. 


fara di Napoleone da Sant'Elena. Il rev. O"Patrick convince, Santini 
Zomunicare il progetto di fuga. Santini prima di lrsciare 


incontra la signora 


La signora Guiness, dopo 

XXX un momento di sorpresa, con 

fesò a Santini che era mol. 

to contenta di vederlo, perché le avevano assicurato 

<he era stato arrestato e inviato ai lavori forzati di 
Plymouth. 

7° Per questo — aggiunse — vi siete lasciato crescere 


partire per Sant'Elena onde 


Londra si reca alla tomba di Maceroni dove 
Guine 


le basette! Ma io vi ho riconosciuto dall'attaccatura 
del collo. Il mestiere! Il mestiere. Dunque a vedervi 
si direbbe che non ci stavate troppo male... in barca. 

_ Non ci sono stato ancora, ma vi pregherei di non 
dire che mi avete visto qui. Vi prego di avvalorare la 
notizia che vi hanno dato, Spargete pure qualche la- 
grima sulla mia prigionia. Può darsi che venga buona 


tardi. lo serberò la vostra compassione — rispose 
sottovoce Santini. — E... le ragazze? Non vorrei che 
parlanero. 

Lasciate fare a me: vivono in una casa onesta e 
fanno un mestiere che ha pure i suoi, segreti profes 
zionali. 

Vi ringrazio, signora Guiness 
Santini e, alludendo alla tomba di Maceroni: 
che «gli» avete portato dei fiori. 

- Sono pianticelle di begonia; le ho strappate «con 
le mie mani nei giardini reali di Windsor la scorsa 
domenica, Penso di metterle tutto in giro qui... — e le 
torno alla tomba» si confusero nel fazzo- 
letto dove nascose il naso rosso e le lagrime. 

Quando io sarò partito dall'Inghilterra. — disse 
Santini. 

Avete de 
sere arrestato ? 
Non si sa mai; potrei 


disse rassicurato 
- vedo 


parole 


di partire? Temete proprio di ew 


‘e di mia volontà: qui 
dra 4 che que 
st'amico, — e con l'indice puntato mostrò la pietra 
ornata di trofei bellici. 

— Capisco il vostro pensiero. 
questa tomba i fiori non manche 
ho provveduto alla lapide, io e un 
ha disegnato le bandiere, le armi. Se un giorno vor: 
rete favorire da me a pranzo, meglio di domenica 
perché i fornelli sono spenti, ve lo farò conoscere: 
quel sarto militare fu presente alla sua fine. 

- Verrò quando sarete sola: preferisco di non e» 
sere veduto da troppa gente... 

Ah temete di essere arrestato — insistette la 
. — Badate, abbiamo dato appuntamento qui 
a un ragazzo che ci porterà un po di terra di bre 
ghiera e ci aiuterà a fare la piantagione... 

Un ragazzo? Ah! Se è soltanto un ragazzo. 

Kitty, Joan, nell'attesa recitiamo un « pater » una 
«ave» e un «gloria». Inginocchiatevi; ma mettete 
un fazzoletto per terra se non volete sporcare la gon- 
na. Questa benedetta terra grassa dei cimiteri lascia 
macchie indeleb 

Si udì cigolare il cancelletto del cimitero, apparve 
sulla soglia un ragazzo seguito da un gigantesco negro 
che recava un paniere di tetra, un badile e una zappa. 

— Sei tu Pelelé? 

Pareva più grande e irrobustito; il sole aveva ab- 
bronzato un po la faccia intelligente e triste sulla quale 
si disegnò un sorriso scoprendo gli sproporzionati ca- 
nini da «tricheco ». Santini lo invitò con un gesto 
4 inginocchiarsi accanto a lui, e a pregare. Egli tolse 
il berretto alla marinara col fiocco rosso. 

Frik confessò che non sapeva pregare în latino. In 
realtà, nella locanda del « Porto di Livorno », bestem- 
mie e preghiere erano tradotte in italiano. Bob, se 
lo avessero lasciato fare, avrebbe intonato un inno 


State tranquillo: a 
nno, Sen o che 
arto militare che 


Guine, 


È 


? 


I 


i 
; 


Il 


Ù 


i; 
Essi 


dis 


Baring 
| _— Leggi 
et o) dell'equatore, al Capo, e più in là 
— nelle Jodie Ù = 


E 


che lo edere Vasco? Che 
tn id ‘anco’ 


i 
:-A 
î 


î 


lanite e curioso come tutti i gobbetti. 
— Direte che sono indiscreto interemsandomi a voi; 


le pare di avervi già conosciuto, Aspet- 
tate un momento: forse ricordo — disse Joan accettando 
l'omaggio di un candito. 

— Allora eravate fidanzata con un bel giovanotto, 
un italiano, e lo avete dimenticato per fidanzarvi con 

con questo 

— Santini? Con Santini? Si vede che non mì cono. 
acete bene se pensate che jo posa fidanzarmi con un 
cèrso. Non sapete che i corsi non li posò soffrire? So- 
no troppo gelosi... E maneschi! 

— Ma che fidanzamento! Ma che gelosia! — si diceva 
il gobbetto. — Ora si spiega tutto, — Le frammentarie 
parole che Santini e la signora Guiness sì erano scam 
biate intorno alla tomba di Maceroni acquistavano un 
significato, un'importanza terribile, Aveva fatto bene 
lè il Capo della polizia a spedirlo al cimitero di San Gil. 
P les nel secondo trigesimo dalla morte di quel senzapa 

ga di un Maceroni! La mattina erano yenuti alla sua 
tomba altri commilitoni del « quondam »; senza im- 
portanza; ma il pomeriggio che bersaglio! Che colpo! 
Santini! Il famigerato Santini in persona! Il gobbetto 
avrebbe regalato alla ragazza tutta l; bacheca tanto 
era la gioia di aver identificato £ e di poterne 
dare notizia alla Polizia, E il suo volto era illuminato 
da un soggbigno mentre 
Grazie, grazie, ragazza mia, e speriamo, la pros 
di incontrarei in un luogo più allegro, Seb 
i luoghi mi paiano allegri quando vi vedo. 
rderete dove ci siamo incontrati... 
iò per raggiungere Kitty e la signora Gui. 
ness ©, intanto, si 
eurioso tipo di 
casa del capitano scansafatiche, in Peter Street, la pri- 
ma volta in cui egli si era rifugiato a casa Guiness 
ì per evitare le persecuzioni della polizia. Aveva fatto 
male a parlare? Come non aveva ricordato che il gob- 
betto era una spia? Anche l’altra volta l'aveva perse. 
guitata con le frasi galanti e con le interrogazioni. 

Avrebbe potuto mettere sull'avviso Santini, confi- 
È darsi con la signora Guiness che aveva rimedio a tut- 
to; ma il timore di esser tacciata di imprudente e di 
sventata la trattenne. Dopo tutto Santini ha detto che 
non deve temere la prigione e che nessuno lo toccherà. 
* Era un facile pretesto per tranquillizzare la coscien- 
za e si sa che, in simili casi, tutti i pretesti sembrano 
buoni. coil, 


Di 


car. XXXI 
LA VOCE DEL MARE 


Alla locanda del « Porto di Livorno » si era pesato, 
Île prime, di dare il pranzo d'addio a Vasco nel corti 
Si sarebbe pranzato verso le quattro; c'era spazio per 
fienorre la vola valle capre, dal Jato opposto a quel 
lo dove si aprivano le o la bottega di mascalcia. 
Ma le donne di casa, la sora Bice e Nicoletta, comin. 
ciaron ad arricciare il naro, re: che si sareb- 

odor di zoccoli e di letame, ‘che 


@ protesta: 
bruciati 


(e figuratevi alle livornesi) per ottenere quello 
che ve ben intero, si era data la pena 


«Accettame quello che gli offriva la famiglia; sul Bo- 


nata ad occhi chiusi. Non sempre egli dormiva; molte 
volte a di colpo i suoi occhi grifagni. Attra- 
verso la bocca dai bai i urlava un coman 


do © un impreperio intervenendo in un discorso o in 
un dialogo che gli astanti non immaginavano che egli 
avene udito. 

— Il pranzo si servirà dentro, — Il pranzo si servirà 
Iuori — furono i temi opposti della discussione. Ma 


lasciata per servi. 


zio degli avventori, l'altra, separata da alcune coperte 
di carrozza ricucite come 


ngi, ornata con rami 
Pelelé e Bob aveva. 


ra 
a 


rebbe preso posto 
Lupèri « gran 
me il «Porto di Li 


te in seconda del Bering, 
cocchieri seomesi, amici e clienti fidati di Ge 
mi ® un vecchio orologiaio che era stato testimo. 
nio alle nozze dei due Lupèri e aveva tenuto alla fon 
te battesimale Nicoletta. All'ultimo momento Pelelé 
insistette perché fome ammemo tra gli ospiti di im- 
portanza anche Santini e do di aver molti ere 
dit di riconoscenza si riv a Nicoletta. Nicoletta 
er egolsticamente felice e, pur vivendo nel settimo 
cielo, dove l'aveva trasportata il sno amore per Ney- 
son, nom aveva dimenticato del tenerezza fra 


suo era ben 
visto da tutti; sì ricordavano le settimane in cui ave- 
va abitato alla locanda, il ano iny sottile e cor 
diale, le sue canzoni, le ricette parenti per cucinare 
la selvaggina, © la mira, la mira impeccabile « pami!, 
pam!». Quello era marino e terrestre, era un anfibi 
dello stento mare che va Livorno 
grande isola in faccia, « 


Ml nostromo e 
di 


leggiamenti © annoia. 
to di tutta quella resa famigliari e di sentimenti 
vita di un marinaio, e alla sua in ispecie, 
era Vasco, Gli pareva che tutti quei salamelecchi, que. 
gli intenerimenti, dovessero portargli sfortuna. Quando 
mai sì era visto un simile apparato per che sal 
pava per le Indie Orientali © sarebbe ri lo assente 
per uno o due anni al massimo? — Il vecchio non è 
più lui, il vecchio è finito in mano delle donne che 
amano queste cose tenere! — borbottava tra sé, — Cre. 
dono di diventare «signore» perché i signori pamano 
la vit tare, — Nico aveva dimenticato che 
cosa vuol dire navigare dopo tanto ozio, e che animo 
hanno i marinai! È i cannonieri in ispecie! Gli altri 
erno, poco su poco giù, tutti terrestri. Ignoravano che 
«le ultime giornate» son preziose per il marinaio 
che si imbarca; è consuetudine di bordo di aspettare 
l'ultimo momento per fare gli acquisti, per mettere a 
punto armi, vele, arnesi. da pesca, abiti! Ogni tanto 
Vasco rimuginava un rifiuto: avrebbe lasciato in amo 
i eonvitati e sarebbe andato alla « Pentolaceia » 0 alla 
« Lisona », a bere, A 

Ma la Bice lo prese da parte e con le buone, come 
se fosse ancora un ragazzo, gli foce capire che, se egli 
andava verso l'ignoto © verso le Indie Orientali, il pa- 
dre certo andava verso la morte, Non bisognava to- 
gliergli questa oceasione di riavere intorno ancora 
una volta la famiglia. Avrebbero invitato. anche il 
comandante in seconda e il nostromo del Baring e 
quel còrro amico di Pelelé. 

Ci sarebbero stati i Toschi, il maggiore, Frediano, 
aveva un incarico da dargli. Ormai non si poteva più 
rifiutare, Il pranzo era fissato per l'indomani. 

Vasco stava a sentirla, la mamma, a braccia inero- 


—— 


ciate. Mentre egli si dondolava senza muoversi 
Leggi pavimento con gli zoccoli di. 
giungevano al suo 
e allora il suo sguardo prendeva la opacità 
fina sordi che seguono più il contorno che il suo- 
no delle parole, Ls 
Si udiva l'orologio a pendolo battere su e giù il 
tietac melanconico e casalingo del tempo: rumore 
marinai che ltano il cigolio della nave, 
arganetti, le lunghe 
fianchi della n: re 
la- 


dal posto, come 
legno, olandesi. Molte parole non 


gevano voci di perso! ro 
di carrucole che alzavano verso il cielo non trinchett 
e pappafichi, ma balle di fieno, La mascalcia, a giudi- 
care dal battito del martello e dallo s del man. 
tice, era aperta e Gemisto si 

cavallo. La mamma, lei, tenevi 


gre e lunghe e per vezzo 
destro come per frenare l'imbarazzo delle altre im- 
portanti parole che stava per pronunciare. 
Non era intimorita da quella presenza erculea, dal- 
la solidità monumentale del figliolo, abituato a ma- 
ve e strigliare cannoni mentre in famiglia Lupéri 
suoi fratelli, erano bonarii © allegri artigia- 
ni o cocchieri e stallieri. Era imbarazzata doman- 
da che stava per rivolgergli 
tima, Le altre erano state un 
re alla fase più scottante di quel colloquio. La 
sora Bice aveva tenuto per ultimo un’ambasciata im- 
portante. 

— Tu lasci qualeuno qui — disse la madi 

— Eb? — chiese il sordo pensando 
male. 

— Le altre volte quando partivi; quando partivi, com 
la flotta, lasciavi un bambino. 


i un «ragazzo », un ometto, Federico 
— Bice era la sola in casa che si rifiutava di chiamarlo 
Pelelé o Frik, nomi da cagnolini! — Che cosa ne fac- 
eiamo di Federico? Non che egli non sappia arran- 
giarsi benissimo da solo... 

— E allora? 

— Tu sai che è industrioso e intelligente, Utile è 
anche qui, dove troverà sempre una scodella di mine- 
stra, una occupazione. Se prima faceva il giornalaio 
e la guida-interprete dei viaggiatori, se ha sempre 
avuto il puntiglio e l'ambizione di rendersi utile, di 
guadagnarsi la vita. È a una svolta della vita. Nom 
è detto che egli non abbia le sue piccole e grandi aspi- 
razioni. Vendere i giornali è poco, 

— Ho mai fatto qualcosa per ostacolarle? 

, no; tu hai fatto di peggio, lo hai sempre 
ignorato. Non ti sei mai occupato, 
mé del suo male. Se non ha mai 
è perché tu un giorno... — disse 

Cera la sua buona 

—,Sù forse: jo giudico queste cose da donna: la 
moglie era tua; ma non c'era una ragione che «egli» 
viveme sempre lontano da te, dal tuo affetto. Perché 
non poso pensare che tu non abbia affetto per il solo 
ragazzo Porta il tuo nome... 

— Non mi assomiglia, 
ma fermezza virile quella donnetta dal per- 
fetto ovale fiorentino incoronato dalle trecce dispo 
Me come un. diadema di massaia sulla fronte. E si 
vedeva che, mentre teneva inerociate le mani, teneva 
calmi è nervi, controllava le parole. 

Dove voleva arrivare con quel discorso, con quel- 
l'interrogatorio che era un affettuoso atto di accusa? 
Vasco non immaginava. Denari per mettere Frik im 
collegio? Per avviarlo a un mestiere? 

— ll figlioli non ci assomigliano dalla nascita. I 
figlioli ci amomigliano a un dato momento della vio 
ta. A un dato momento della vita fanno il gesto, di- 
cono la parola, hanno la passione che avemmo noi. 


E l'anno in quanto sono una parte di noi. Bella o 
brutta. 

— Che cosa ho fatto? Che cosa vuole? E perché Frik: 
mi compare davanti ora, soltanto ora? 

— Ma no; non dire. Non ti compare nemmeno da. 
vanti, lo 


lontano da te! Ha paura di te. 
Faccio panra? 
ricinò a Vasco con quel suo passo 
i il suo Bel viso aveva 

[ella bocca e un'indul. 
gente bontà nello sguardo. Sciolse le mani che ento” 
Se ci dove pendeva il mazzo delle chiavi, ne: 
sppogziò una all'alta spalla del figliuolo che Ga fenT 
© qundeta come un Basement. 

— So che non dovrebbe aven pui che 
vede così grande, così forte, così ‘capocama ct tt"! 
sorrise — ma di te, Vasco mio, ho paura. 

— Gli-pensi. 

— Si gli passerà quando vivrete 
tu sarai suo padre. Perché finora 

— Sì tornerò, prenderemo una casetta vl Fi "i 
gari un barscca di tavolacce, 0 io sarò vecchio alti 
nella Casa di Ricovero per marinaio Sass ona 
tatto, sarò asmatico del tatto;"ma sarò buono. bussa. 


insieme, quando. 


— Dovete comin 
ha chiesto che vuol vi 
più importante: la 


— Sal Bering? 
= Imbarcarsi, 


i confuso e orgoglioso. Quella speci 
iare era inaspettata © lo terbero i” 


RAFFAELE CALZINE 


di congiura famil 
(Continua) 


È - - } 
GAZZONI: 
perfetto come purgante, ottimo come lassativo, È DI 


che non dà nè nausee nè dolori, e procura a tutto 
l'organismo un senso di vero, grande benessere . 
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CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Mignori, voglio mettervi al corrente — di quanto accade in questo basso mondo: — Nemi: o della critica opprimente 


Che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, — vi dirò tutto in rapide battute, — senza g' 


C'è, a Piatigorsk, un vecchio ottuagenario 


iL ud terra che sta dormendo dallo scorso agosto. 


— Anche se l'emvenir s'annunzio tetro, i si 
per tornar sui miei past è troppo Dicon che il mondo è bello perch'e 
ftardi... — [vario 
Ma che sciocchezze! Per tornar indietro @ Londra accade, infatti, il caso opposto, 
€ per lasciar gli amici in mezzo ai guai. dato che non si contano gl'Inglesi 
Mea pPaagieo pon è denti mali che non dormono più da nove mesi 


Churchili ha detto: — £ stupido affer 
che | convogli spedit 
faccian la stessa fine 
Queste, infatti, fimiscom sottoterra, 
mentre | convogli asai probabilmente, 
finiranno sott'acqua: è differente. 


Manno trovato. in tasca a don Gavrilo, 
primate della chiesa jugoslava, 
mentr'era chiuso in un sicuro asilo, 
dieci milioni spicci... Egli aspirava, 
con quel denaro, in mistico fervore, 
sa... del Signore, 


ad arricchir la me 


Rooevelt, in un discorso altosona: 
dice ch'ogni distanza oggi è aboti 


La carne, solo sabato e domenica 


Churchill, però, cercando sull'A nre i: questa misura, 
Quei Cunada dovegli (0h, non in gita pia etadioreglioenà 
lo dicon tutti!) dovrà andare um giorno, REINER Pon odo di 


La guerra, in fondo, è un mei 


trova, purtroppo, ch'è abotita un corno. di 


la miglior cura, forse, che ci sia 


contro gli attacchi dell'uricemia. 


Inchiesta contro il Fronte popotare 
chiusa in Promcia, ei salito, in sor- 


puoi parlare senza ia minaccia 
pomodoro che t'errivi în faccia. 


4 quanto pa Marsa Matruk è stata bombardata. 
sulla ghigliottina. N Presidente è sempre più restio. 
pierre con impazienza L'Arabia è quasi tutta sottevata 
Me. Belsoba mi dome una Nesnss! sta accadendo anche tà l'...Irak di Dio 
Discorsi. Profezie. Spazio vital 
gin sta poco bene. fo, non c'è mate. 


ALBERTO CAVALIERE 


Cè una speranza, amici miei: coraggio! 
La Lotteria di Tripoli, famose. 

estratta ugualmente a fine maggio 
più del solito vistosa. 


le 
Qualche tempo, con sistemi brusch 
sembra che ma John Hull che se 
fbwschi. 


Nell'allegra lica stellata. 
i pel reo recenti bollettini, 
le cura Voronòff han praticata 
4 circa ventimila cittedini. 
Forse è perciò che il fiero Presidente 
afferma che l'America è potente 


Generalmente, ad ogni ritirata, 
si rim 

mentre la gente vede. rassegna 
| cinque pasti sempre piu in difetto 
per la sotita lepge dei contrasti, 

in Inghilterra aumentano .. rimpasti 


1 fogli del giornali, in modo adi 
presati, a quanto afferma una peri 
danno Ln prodotto autarchico compatto, 
capace di servir nell'edilizia. 

Non è infondato, dunque, Ul paragone 
fra la carta stampata ed Ul mattome. 


ell sperava, tutto inorgogtito, 
non c'è riuscito 


(Disegni di Guareschi) 


(Continuaz. Vaticano) 
* Si è tenuta in Vaticano la Congre- 
Kazione dei Riti In sedui 
rolsmo delle virtà 
del ven. Gerolamo Terzo di Gesù e Ma- 
ria, laico professo dell'ordine dei 
melitani della prima osservanza, nato a 
Nato nel 1682 € morto nel 175 


* Pio XII, rispondendo a Mona. Drago 
che aveva presentato al Papa ll reso. 
conto dei Congressi Eucaristic nel 1940, 
Îha detto che se il movimento eucaristi» 
co dello scorso anno in Italla registra 
minor numero di Congressi, conte 
la radicata pietà eucaristica che le ec- 
Sezionali difficoltà dei tempi non hanno 
intepidito e tanto meno soffocati. Anzi 
tali difficoità mantengono in più sobrie 
linee le manifestazioni esteriori e fa più 
vivo ll bisogno di implorare nelle pre- 
senti calamità la divina misericordia: 
€ compreso lo spirito del mali che af- 
fligiono l'umanità, con più ardente pa: 
sione farà violenza al Cielo perché ali 
no abbreviati | giorni di tanta prov 
In obbedienza a tall direttive il Con 
gresso Eucaristico Nazionale di Pom- 
pei (XIII) che doveva aver luogo que. 
stanno, è rinviato, ma sarà ricordato 
con due pubblicazioni: un manuale ll- 
tungico e la storia del Congressi nel 
50° anno della istituzione. 


® 1 prigionieri in Australia e nel Ca- 
nadà sono stati visitati dai delegati 
apostolici dei luoghi: 8. E. mona. P 
nico e 8. È. mons. Antoniutti. 


* Una numerosissima udienza gene- 
rale ha dato il Papa nell'ultima setti- 
durata ben quattro ore per il 
baciamano. Pio XII non ha pronun- 
ciato discorso, ma sovente si è fermato 
a parlare con l'uno o con l'altro. Oltre 
600 coppie di sposi erano fra 1 presenti, 
numerosi soldati italiani e stranieri, un 
gruppo di sacerdoti dell'Unione Missto- 
naria del Clero accompagnati dall'Ar- 
civescovo di Ferrara mons. Bovelli e 
un gruppo di infermiere della Scuola 
Convitto « Regina Elena». L'Unione 
Missionari del Clero in Italia, si è riu» 
nita a Roma nella ricorrenza del 23° 
della fondazione che ha ricordato con 
una pubblicazione del manuale di Mis- 
sionalogia del dottor Carminati: «Il 
problema missionario - principii ed 
aspetti dottrinari ». Del 44.777 sacerdoti 
secolari italiani 36.500 fanno parte del- 
l'Unione. 


* Un'informazione della Segreteria di 
Stato assicura che le donne ed i bam- 
bini delle famiglie itallane ad Addis 
Abeba godono buona salute e deside- 
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rano che tale notizia col loro ricordo e 


saluto giunga ai rispettivi mariti, ge- 
nitori, parenti. Anche Ji quartiere 
dell'Asmara ove sono state ricoverate 
le donne di Gondar, è rimasto immu- 
ne dai bombardamenti e non si conta- 


no nè vittime né danni 


* Il Papa ha ricevuto in 
Udienza le iscritte all'Opera dell'Ado- 
razione Perpetua e tti soccorso per le 
Chiese povere presentate dal Card. Cat 
tani. Dopo l'offerta ricevuta di para 
tnenti e arredi. ll Papa ha rivolto un 
Sommosso discorso raccomandando "la 
Preghiera e la diffusione della carità 
di Cristo fra gli vomini. 


NOTIZIE VARIE 


# Lo studio dei proverbi giapponesi, 
oltre che confermare la univenate i: 
spondenza, ‘anche kotto Je farma” pit 
diverse, della saggezza popolare: roc 
stra anche’ nel modo. mipuore tutta te 
singolarità del penalero © della tuncie 
zione di vita del glappones Non SnSe 
ciò senza interesso Una spigoteturo n 
questo campo tuttora’ poso coremaiulo 
da nol. Innumerevoli, sono 1 meal nto 
verbali aventi ad oggetto le. raaziaoi 
fra \gli uomini e speciaimente aconi 
da vomo a donna. «Nell'amore », Set! 
0 1 giapponesi ad esempio. Tè mato 
tacere che partare ». ©d essi sanno che 
suna donna brutta’ è capece "ir mnshe 
iù profondo » e che © donne ‘gi “more 
Nascita Vanno Spesso “a” passeagio 
Sarrozze ornate" "di gioletita. eno io 
bellezza non è più spessa di ino mtraro 
della pelle», come. con paroio tato 
tigualt. dice anche un proverbio itutei 
se Avvertimenti | prezioni dano "ile 
amanti altri proverbi spesso rica 50 
Giappone. "« Anche se tai gl eiuti al 
deve pur essere n osscolo mino € 
Lama profondamente e Itiga: Ipto > 
illa | montagna. dell'amore Dotto 
Confucio va giù» e fanti e tante ino 
non seno mignificativi e crmeanti Attri 
Meno numerosi 1 proverbi ‘nei. cia ton 
tispecchano 1 cast e si mostdcali si 
fpteesarie alta" vita quonnin 
Resdali aicuni: «la benediati vot diana: 
gallo, la/atortina dal basso suene 
Dei ti abbandonano, alter zia 
anche all'inferno », «1g 


RStItÀ > * nessuna troc 
nessuna corona », «la comodita d'oce 
me del bisogno. Îl bisogno ea è att 


la comodità ». Infine. #'é 7 

ne, c'é tutta ‘una s 
di proverbi nei Quali i b- 
Quelli degli altri paesi è quasi o, c0 
Fittura letterale, come quelm tro 2ddi- 


DOLORI DI STOMACO 


Una sensazione di malessere digesti- 
vo dopo i pasti, flatulenze o bruciori, 
sono tutti indizi che il vostro sto- 
maco non sta bene e spesso una ec- 
cessiva acidità ne è la causa. Non 
trascurate questi malesseri, perché 
possono condurre a disordini molto 
più gravi, come gastrite o dispepsia. 
Per neutralizzare l'acidità dello sto- 
maco, prendete una piccola dose di 
polvere, oppure due a cinque tavo- 
lette di Magnesia Bisurata dopo i 
pasti. Troverete che questo rimedio 
vi darà sollievo immediato da quei 
disordini di stomaco che vengono 
causati da un eccesso di acidità. La 
Magnesia Bisurata (prodotto di fab- 
bricazione italiana) si può acquistare 
in tutte le farmacie, in polvere o in 
tavolette a Lire 5,50 o a Lire 9,00. 


(Aut. Pref. Firenze N. 7978 5:3-3-39-XVII) 
e ——————_<: 


PREVENITE <. CARIE 
prima che Sia 
TROPPO TARDI, 


Quando i bacteri patogeni s'inse 
diano nello smalto dentale e intec 
cano la maleria organica dentaria, 
la carie ha percorso il suo cam- 
mino: il dente è perduto. La pasto 
dentifricia del Dr. Knapp, a base di 
grassi solfonat, impedisce la [or- 
mazione della carie, protegge lo 
smalto deniale 


PASTA 
DENTIFRICIA 


UNICO DEPOSITA: 
G. SOFFIENTINI - MILANO 


Ing. E. WEBBER 40. 
Via Petrarca, 24 + MILANO 


ORAZIO PEDRAZZI 


SPAGNA DI DIO 


Con numerose illustrazioni 
Lire 15 netto 


gnano che l'acqua cheta è profonda », 
che « bisogna andar fra gli estranei se 
si vuol sapere qualcosa di nuovo sulle 
cose di casa », che « nulla è cattivo quan- 
do si ha fame» e che «l'appetito è il 
miglior condimento ». 


* La decorazione pittorica murale 
presentava finora l'inconveniente che 
non poteva durar tanto quanto il mu- 
ro stesso. Oggi. invece, il problema di 
pannelli dipinti che resistano come |l 
muro è risolto nel senso che il quadro 
può venir eseguito sul medesimo mate» 
riale destinato ad accoglierlo. L'effetto 
è identico a quello degli affreschi clas- 
sici; la composizione appare — e in 
realtà si trova — alla superficie; se- 
nonché tutto il pannello è affondato 
nella massa murale fino al centimetro 
di spessore. I colori usati allo scopo 
sono quelli ripriatinati dallo scultore 
tedesco K. H. Rosenberg 1 quali, essen- 
do fatti di terre naturali come quelli 
dei celebri Affreschisti italiani, sono 
Indistruttibili, per cui la pittura resi- 
ste un tempo indeterminato e vive, 
praticamente finchè una causa qualsia- 
si non deteriori o abbatta il muro. 


* Sessant'anni fa, e precisamente il 
16 maggio 1881, fu inaogurata a Ber- 
lino la prima tranvia elettrica del mon- 
do. Essa era destinata ad unire la sta- 
zione ferroviaria dell'odierno sobborgo 
berlinese di Lichterfelde con la « Cen 
tral-Cadetten-Anstalt », l'antica Acca» 
demia militare del cadetti. Questa tran- 
via era stata costruita per iniziativa ed 
opera della Siemens & Malske. La lar- 
ghezza dei binari era di 1,0$ metri e la 
lunghezza complessiva della linea di 
2,45 chilometri; la più forte salita da 
superarsi aveva una pendenza del die- 
el per cento ed era lunga 40 metri. 
La corrente elettrica passava per | bi- 
riari, che erano stati posti su di un già 
preesistente viadotto, costruito per il 
trasporto del materiali che servivano 
all'edificazione dell'Accademia dei 
detti. La vettura era azionata da un 
motore Siemens del peso di 500 Kg. La 
Velocità massima consentita era di s0 
chilometri all'ora, ma durante il viag 
gio di prova, effettuato il 12 maggio del 
1881, si constatò che anche a carico pie 
no ‘di venti passeggeri il veicolo pote- 
va facilmente raggiungere in leggera 
salita una velocità di 30 0 40 chilome- 
tri orari. La dinamo che forniva la 
corrente non funzionava ininterrotta» 
mente, bensi veniva messa in moto 
ogni qual volta il tram stava per parti» 
re. Nel 1890 la linea fu allungata di 
altri 1,4 chilometri e provvista d'un fi- 
lo sopraelevato. Degno di rilievo è il 
fatto che questa prima tranvia elet- 
trica del mondo ha continuato a fun- 
zionare per circa 49 anni; soltanto Il 
18 febbraio 1930 fu sospeso definitiva» 
mente il suo servizio. 


SPORT 


# Scherma. Per motivi di carattere 
logistico dipendenti dalla situazione mi- 
litare, Îl torneo internazionale di spa- 
da a inviti per professionisti e dilet- 
tanti in programma a Vigevano per 
l'11 maggio è stato rinviato al le giugno. 

— Per le difficòltà di carattere orga- 
nizzativo € logistico, la presidenza del- 
la F.L.S. ha dovuto variare lievemente 
il calendario nazionale, che per la se- 
conda quindicina del mese di maggio 
resta così stabilito: 16-18 maggio a Mi- 
lano: campionati nazionali di Î e Il ca- 
tegoria alle tre armi; 18 maggio: finale 
di campionati a squadre di serie C.; 
23-28 maggio a Roma, finale campio- 
nati nazionali della G.LL.; 24-29 mag- 
gio a Trieste: campionato nazionale di 
società a squadre da fioretto femminile. 

— Nel prossimi campionati nazionali, 
in ogni arma lo schermidore di se- 
conda categoria che avrà ottenuto la 
igliore classifica in finale sarà pro- 
clamato campione italiano. Qualora nes- 
sun schermidore di seconda categoria 
fosse ammesso alle finali di un'arma, 
sarà effettuato un girone di spareggio 
tra tutti gli schermidori di seconda ca- 
tegoria eliminati in semifinale. 


* Ippica. Il programma estivo della 
s.LR.E. che si inizierà il 3 giugno com- 
prende le seguenti voci: 57 corse da lire 
10000; 26 da L. 12000; 53 da L.15000; 37 
da L. 20000; 7 da L. 25000; li da I. 30.000 
1 da i. 40.000; 4 da L. 60.000; 2 da li- 
re 80.000; 1 da L. 100.000: 1 da I.. 500.000. 
Complessivamente L. 3.662.000, di cui 
230 mila sono riservate alle prove dei 
cavalieri. Questo ricco programma è di- 
stribuito in 25 giornate di corse e nel 
mese di giugno comprende le seguenti 
prove di speciale rilievo. #: Premio 
Lombardia (discendente m. 2400); 15: 
Premio Garbagnate (m. 2200); 22: Gran 
Premio Milano (m. 3000. L. 500.000); 28 
Premio Monte Rosa (discendente. me- 
tri 3000), 29: Premio Bimbi (m. 1000) 

— 26 cavalli sono stati iscritti al Gran 
Premio di Milano che sulla dist di 
m. 3000 si disputerà a San Siro il 22 
giugno prossimo. Ecco l'elenco: Attico, 
Pallade, Galgalo, Sempione, Fiore di Gi 
glio, Zuccarello, Globo, Diamante, Olo- 
na, Gaio, Michela, Tarquinio, Lucinia- 
no, Galoppo, Ste: Niccolò dell'Arca 
Bellini, Galloro, Eva, Grumolo, Keren, 
Una Pantera, Montepo, Egreri, Son chi 
sono!, Bellupi. 


Non preoccupatevi 
er i Capelli grigi 


L'ACQUA DI coLONIA 


TASAMI 


RIDONA LORO IN BREVE 
IL COLORE PRIMITIVO 


SI TROVA IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI PROFUMERIE 
AL PREZZO DI L i).M li FLACONE OPPURE VERRA SPEDITA 
FRANCO, DIETRO VAGLIA POSTALE BNBERIZZATO ALLA FARMACIA 

nre AORIATS A 


ranza 


TS 4 ANONIMA TTALLAMIA 1. MASICTT 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


CAPITALE E RISERVE: L. 
QUATTRO SECOLI DI VITA 
400 FILIALI IN ITALIA 


1.578.000.000 


FILIALI E FILIAZIONI IN ALBANIA 
NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA 
REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI 
STATI UNITI D'AMERICA 
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IL ROMANZO CHE RIVELÒ 


SAPONARO 


IN NUOVA EDIZIONE 


Bisogna avvicinare il lettore allo spirito largo 
© pio di quest'arte di raccontare, femminilmente 
nervosa, ma insieme così riposata @ pacifica, co 
sì domestica e patriarcale; soprattutto così ing 
ria. candida, sentita. V'è tanto di doloroso 
Queste pagine, e pur così poco tragico; un do 
lore lene e raccolto, maturato nel silenzio @ 
fatto limpido @ buono dalla stessa bontà sem 
piice delle anime che lo accolgono In sé come 
una legge di vita 

Luigi Ambrosini, nella « Stampa 


Tutte le figure solido @ vive di cui il romanzo 
è ricco non sono tanto personaggi per sé quanto 
aspetti ed espressioni di un altro personaggio. 
he domina tutti @ che finisce col fondere in sé 
lo stesso protagonista. Questo personaggio è la 


n 


terra Giuseppe Lipparini, nel « Ma: 
Troppo raramente apriamo romanzi di tante 
freschezza, di tanto candore, di così saggia per 


suasione. Rileggeremmo volentieri altri romanzi 
di Michele Saponaro, che è tanto giovane, che 
ha nella mente tutta la luce della sua torta 


Armando Rodino, nel « Cattaro » 


Qui si vive in piena campagna, fra le mossi e 
gli ollvi, fra i trilli @ le canzoni. E non abbondano 
I giovani scrittori che come Il Saponaro dispon 
Gano, per rappresentare la campagno, d'una lin 
Gua così tersa, d'un vocabolario così saporito, 
d'una così schietta Italianità 

Vincenzo Bucci, nel « Corriere della Sera » 


In un quadro di vita pressoché patriarcale que- 
sto scrittore giovane sa dare forma rappresenta: 
tiva a quanto di meglio sì racchiude nel fondo 
delle nostre anime, sa significare, senza sdilin 
quimenti sentimentali, l'alto valore umano della 
famiglia e degli affetti domestici. 

Annibale Gabrielli. nella « Tribuna » 


Collezione RIPRESE L. 15 netto 


CONLEGIO 


GARZANTI EDITORE 


— CONIPAGNEIDI 


GARZANTI 


EMI MASCAGNI 


RIEVOCA LA SUA ADOLESCENZA 


Emi Mascagni ha scritto questo romanzo 
sotto forma di diario, riportandosi all’e 
poca del suo ultimo anno di collegio e 
0è poco prima della grande guerra. 

Protagoniste sono tutte le sue ‘ompa 
gne: le grandi e le piccine, le nuove e 
© antiche, le vive e le morte. Fin dalle 
primissime righe esse trascinano il let- 
tore nel loro mondo pieno di storie e di 
segreti, di dispetti, di amori e di monel- 
e i corridoi sono pieni di sole 

1 dormitori di silenzi; il giardino, di ci 
alecci e di risa. Né le singole vicende 

anche se pietose come quella di Paola 


Santopasso o. crudeli come quella di 
riolina Bracciano, rie a rallen- 
lame il ritmo festoso. Libro gaio, com 


movente e poetico, scritto con insupe- 
fabile brio e con quella stessa inimita 
Dile spontaneità con cui Emi Mascagni 
seppe re 


dere artisticamente tanto pre- 
gevole il racconto dei giorni da lei vis 
Suti a Parigi al tempo della collaborazio. 
ne di suo Padre con Gabriele d’Annun- 


zio per la musica del opera « Parisina 


Collezione | RACCONTI DELLA VITA VISSUTA 


È | L. 18 nato 
Rilegato in tela e oro LL 26, 


no il 12, 13, 14 e 15 del 
prossimo mese di giu- 
gno al Velodromo Vi- 
gorelli. Le prove sono 
state aumentate nel 
senso che sono state 
incluse anche quelle 
olimpiche. I titoli in 
palio di conseguenza 
sono | seguenti: metri 
4000 inseguimerito di- 
lettanti: m. 2000 tan- 
dem dilettanti; m. 1000 
a cronometro dilettan- 
ti; m. 1000 velocità di- 
lettanti; m. 1000 velo- 
cità allievi; m. 1000 ve- 
locità professionisti; 
m. 5000 inseguimento 
professionisti e km. 100 
mezzofondo professio- 


nisti. 


* Varie. Le due par- 
tite internazionali che 
la squadra italiana di 
calcio doveva sostene- 
re in maggio contro la 
rappresentativa di 
Germania e di Spagna 
sono state rinviate a 
data da destinarsi. 

— Nello scorso gen- 
naio il saltatore ger- 
manico Gehring, sul 
trampolino di Planica 
in Jugoslavia, riusciva 
a raggiungere la mag- 
giore distanza nel sal- 
to con gli sci, stabilen- 
do un primato del 
mondo con m. 118. Ven- 
gono ora vubblicate le 
tappe realizzate in 
questa specialità dai 
vari primatisti, dal 
lontano 1888 ad'oggi: 
1888, Lillehagen * (Nor- 
vegia) a Huseby, m. 
23; 1900. Tandberg 
(Norvegia) a Solbery, 
m. 35,5: 1910, H. Han- 
sen (Norvegia) a Gu- 
stad, m. 45; 1912, G. 
Andersen (Norvegia) 
a Gustad, m. 47; 1914, 
A. Amundsen (Norve- 
gia) a Vikkol, m. 54; 
1924, Str&mstad (Norve- 
gia) a Chamonix, m 
87,5; 1926, D. Carlsen 
(Norvegia) a Pontresi- 
na, m. 63; 1926, Suer- 
srud (Norvegia), a Flu- 
berg, m. 66; 1927, S. 
Rudd (Norvegia) a Flu- 
berg. m. 76,5: 1931, S. 
Rudd (Norvegia) a Da- 
vos, m. 81,5: 1933, S. 
Rudd (Norvegia) a Vil- 
larsi, m. 84; 1933, S. 
Rudd (Norvegia) a Vil- 
lars, m. mM; 1933, S 
Rudd (Norvegia) a Pla- 
nica, m. 92: 1935, R. SO- 
rensen (Norvegia) a 
Planica, m. 95: 1935, St 
Marusarz (Polonia) a 
Pianica, m. 97: 1936, S. 
Bradl Germania) a 
Planica, m. 101; 1938, J. 
Bradl (Germania) a 
Planica, m. 108; 191. 
R. Gehring (Germania) 
a Planica, m. 112. 


MUSICA 


* Si sono svolte 
presso Il R. Conserva- 
torio di Santa Cecilia, 
Roma, le prove per 
la VI Rassegna nazio- 
nale dei giovani con- 
certisti indetta dal Sin- 
dacato fascista musi 
cisti. Eccone { risulta- 


BANCO DI 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


minato numero di corridori indipeden- da 1Leskovic di Trieste 


TUBO LesoeLIoo 
TTO PER BORSETTA —. 3,40 
VASETTO LUSSO . 2000 


CREMA E COLCREMA 


Tr 


e An quest'anno concesso dalla R. Accademia —1mera. vo 


Prima di incipriarsi tutte le belle signore, col lieve mas 
saggio fatto con la punta delle dita, distendono sul volto 
uno sirato sottilissimo di crema 
Solo dopo lele operazione si inciprieno. Il loro .volto, 
così preparato, è sempre più bello e più degno del: 
l'altrui ammirazione. 

Curate così il vostro viso e sarete anche voi ammirato 
ed invidiata, ma non adoperate mai una crema qualunque 
che può farvi danno 
Coty he creato proprio per la preparazione del viso una 
crema di bellezza che agisce in superficie, perchè non 
ta ad esaltare al massimo la 


affonda nei pori e vi ai 
vostra bellezza. 

La sera, prima di coricarvi, per togliere il belletto e le 

labili impurità, usate invece l'astersiva Colcrema Coty. 


9-0: CROSS: ST COTY . MILANO 
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SICILIA 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 
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* Ciclismo. Quest'anno il circuito ti: Sezione pianisti: 1° Lia de Ba nardi di Venezia e Wanda Mari di Ge tudio epico ecc. In quegli anni scrisse 
dell'Impero verrà disputato a Roma il  beris, designata dal Sindacato inter- nova; 3* Giovanna Leuzzi di Rari. anche Aurora di morte, Asfodeli, La fo- 
22 maggio con la partecipazione dei , provinciale musicisti di Roma; 2 ex resta delle Samodive. Abbondante è sta- 
corridori professionisti e di un deter- aequo Maria Collina di Roma, Van- * Il «Premio della Musica » è stato ta pure la produzione di musica da ca- 


‘ale e strumentale, dei Rocca 


ti ed a cura della F. C. I, a totale narosa Taddei di Firenze; » ex aequo —aì maestro Lodovico Rocea. Nato a To da ricordarsi 1 commossi Sonetti fran- 
beneficio delle opere assistenziali delle Lea Cartaino di Roma, Laura Ferian rino il 29 novembre 1835, Lodovico Rocca _—cescani, le Melopee su testi di lirici gre- 
Forze Armate. di Trieste e Orazio Frugoni di Milano. iniziò gli studi nella sua € la ci, i Canti di Tennyson; la Suite per 

-— Date le continue infrazioni consta” Sezione violinisti: le Ferruccio Scaglia guida del maestro Giovanni Cravero e violino e pianoforte, i Tre epitaffi per 
tate in questi ultimi tempi, la Federa- —di Torino, littore Anno XVIII; ®» ex li compietò a Milano. A Torino compi pianoforte; e tra le composizioni più 
zione ha ricordato che non solo è obbli. —1aequo Cesare Ferraresi di Milano, Ei anche gli studi universitari, Le sue pri recenti, Salmodia, la canzone Biribi, 
gatorio per ogni corridore iniziare la —1mondo Malanotte di Perugia e Guido —1me opere edite o eseguite datano dal —1occhi di rana; gli Schizzi francescani, 14 
gara munito di due tubolari, ma che ove _—1Mozzato di Venezia; 3° Renato De Mar- 1919, Dal primi anni di lavoro Rocca mo. Storielia, Il poema Thio e Atti. Infine 
uno o entrambi | tubolari dovessero es- eri di Geno' one. riotoncetttsti strò di prediligere la forma del poema —1Dper il teatro Lodovico Rocca ha scritto 
sere utilizzati nel corso della competi- nessun concorrente classificato. Sezio- sinfonico dando parecchi saggi di que La corona di ie Gaulo, che gli valse nel 
zione, i corridori sono tenuti a conser- —ne complessi: 1° Quartetto femminile sto genere, tra 1 quali ricordiamo Con 1923 il diploma d'onore della istituzione 
varli onde eventualmente esibirii col —1di Milano; 2° Quartetto femminile ge- trasti, Chiaroscuri, che vinse il concorso —Mac Cormick; La morte di Frine, ese- 
nuovi. novese. Sezione cantanti: î* Lella Bian della usicale » di Nuova York guita nel 1937 a Milano, a Rio de Janeiro 

— Come è noto 1 Campionati nazionali chi di Genov x dequo Luciana Ber- nel 19: rra, Dittico, Inter e a Palermo; In terra di leggenda, data 
su pista si svolgeran- al Teatro 


k, opera di va 
ate proporzioni, wu li- 
bretto di Renato Si 


moni, rivelatasi nel 

lt alla Scala di Mi- 
lano e pol nelle prin 
cipali città d'Italia ed 


anche all'estero; e fi- 
mente Monte Tunòr, 
libretto di Cesare 
Meano, rappresentata 
per la prima v al 
Teatro Reale di Ro 
ma e recentemente a 
Budapest. Lodovico 
Rocca è presentemen 
dirett del _R 
Conservatorio Musicale 
di Torino. 


* Il Sindacato Na 
zionale Fascista Musi. 


cisti ha istituito, coi 
fondi messi a disposi- 
zione dalla Cassa di 
assistenza della cate 
goria, una borsa di 


studio di 10.000 gire 
annue a favore del 
cantanti classificati 
primi 0 secondi nelle 
Rassegne nazionali del 
giovani concertisti, a 
decorrere da quest'an- 
no, 11 relativo concorso 
avrà luogo a Firenze 
alla fine del corrente 
mese di maggio unita. 
mente ai concorsi per 
l'aggiudicazione delle 
ire borse annuali di 
studio per | concertisti 
di pianofort 

e violoncello già in vi- 
Kore dal 1939 


* mn cc 
Bologna si accinge a 
svolgere un cielo di 
indi concerti sinfo- 
nici, che si inizieran 
no il 15 corrente. Il 
concerto d'inaugura- 
zione sarà dato dal. 
l'orchestra del Conser- 
vatorio di Napoli, di- 
retta dal maestro A- 
driano Lualdi; Il se- 
condo concerto, 

l'orchestra bolognese 
diretta dal maestro 
Antonio Guarnieri. Se- 
guiranno: il 18, un cone 
certo diretto dal mae- 
ro Dressel, col soli- 
sta pianista Backhaus; 
il 22, un concerto di 
retto dal maestro te- 
desco Albert; fl 25, un 
concerto diretto dal 
giovane valoroso mae- 
stro italiano Ferrara. 


* Dopo l'esito ve- 
ramente trionfale del- 
le rappresentazioni del 
Teatro Reale dell’Ope- 
ra a Berlino, il Duce 
ha ricevuto è Palazzo 
Venezia il Governatore 
di Roma e il maestro 
Tullio Serafin, 1 quali 
gii hanno riferito sul 
ciclo degli spettacoli 
nella capitale del Re- 
ich. Il maestro Serafin 
si è reso interprete del 
profondo senso di gr 
titudine e devozione 
al Duce di tutti i 500 
partecipanti ed ha ri- 
cevuto direttive sulle 
future attività del Tea- 


CAPIGLIATURE VAPOROSE 


Jntegrate la vostra bellezza con 
una capigliatura morbida e v 
porosa, quale voi potete ottene- 
re dal semplice uso del nostro 
prodotto, giù noto sotto il nome 
di Sumpoo, € ora denominato 
“Schiuma Palmolive 
preparato pulisce radicalmente 
i capelli. ed essendo inmune 
da soda li rende morbidissimi 
senza Provazelo 1 È 
venduto in due tipi ; per bruna 
ed alla camonnilla per bionda. 


LA BUSTA DIN DOPPIA BOSE SERVE 
PUR DUE LAVATURE € COSTA 1 Lita 


Questo 


essicarli 


La cura nella tranquillità di 


Moniecalini 


disintossicherà il vostr organismo 


BIBITE-BAGNI- FANGHI 


Stomaco - Fegato - Intestino 
Ricambio - Malattie tropicali 
Obesità - Reumatismo 
Tutte le cure supplementari 


Salute £ 
Albergo CROCE DI MALTA © © ioni nou 
Albergo BELLAVISTA & PALAZZO ru xuri. ni nos 
Albergo BELLONI TERMINUS Comm. ACHILLE MELLO 


supremo dono della vite 


guida 
Votografica vi grafis 
tutto il materiale fotocinematografico 


nuova 


PER | VOSTRI OCCHIALI 
VIA CONDOTTI 39 - VIA LUDOVISI 6 


VASARI 
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TEATRO 
* Pos 
buona noi 
mano Il 
bella Compagnia To- 
fano-Rissone-De Sica si 
ituirà nel prossimo 
quasi immui 
lo la riunione av 
verrà con ritardo, cioè 
în pieno inv aven 


imo di 
un omag. 
ide Petrotini 


« parte » che 
sersonali qua- 
la commedia 
a del divo ci 
vent'anni fa 


rimettend 
nematografico di 


* Pare ormai ce 
autunno Renzo Riec 
na Pagnani, per dar 
Compagnia di complesso gestita dall'irr 
presa del Teatro Odeon di Milano. Anche 
impresa del Teatro Nuovo di Milano 
formerà una importante Compa 

* Le Compagnie di prosa che hanno 
agito nell'Anno teatrale che sta per con- 
ciudersi sono state ventuna. DI esse 
fue soltanto hanno cessate at 
tività: la Compagnia Pilotto-Dondi, pri 
ma; la C la Marlo Ferrari poi 
Alcune Cc mo dai 


hanno sofferto 
dite; ma confrontando i ri 
mici dell’anno di pace 1939- 
one è molto Inferi 
quella che sarebbe stato ‘0_preve 
dere. Il periodo cui questi dati rispon- 
dono va dal 1* settembre 1900 al 15 
braio 1%1. L'incasso lordo è aumenti 
perchè aumentato è ll 

Dlemivo dei giorni Gs anz 
di lavoro: aumento dipeso di 
di una Compagnia în più, sia perché 
Quest'anno cinque Compagnie hanno co 
miniato ad agire in settembre, mentre 
lo scorso anno le prime formazioni co. 
loro recite in ottobre. Nel 
TT6.D44,55; 


dati de 


1940, 


minciarono | 


1939-40 l'incasso lordo fu di 
Quest'anno è stato di 11.42.M1,30. Citra 
che, ai fini di un parallelo economico, 
ha un'importanza molto maggiore è 


della media lorda globale che nel 
la di STTI,f0 e che quest 


que: 
1909-40 è 


è stata di 6igi.ss, con una contr 
quindi di L. soi La spetta; 

delle Compagnie. da 2030.33 è di 

3022.68; qu del teatri a L. 1218,30, 
sod. I14.T0 x 

fettu) 

rono per contratti a percentuale, 1 n 
Hone 230.978.8 per contratti assicura 
1.144,t50 per contratti pagati e 39.302,55 
per contratti în prelevazione. L'incasso 


i. 10 dello scor 
286640, con una 
so anno di L. $182,85, € 
in quest'anno di L. 239185 L'incasto gio. 

ordo di Roma, da 3.004.422,90 è di 
a L 2.AML0LAS con una media nel 

diese è in quest'ane 


lordo di Milano 


* La Compagnia Viarisio-Porelli con 
Tra Pola che concluderà la sua atti 
Teatro Argen di Roma ll 15 

1 risultati veramente sod- 


disfacenti al lato artistico, sia da 
quello finanziario, del corrente anno, ri- 
prenderà all'inizio del 
prossimo inverno a rec 

are € one qua 

* Un'altra ottima 


Compagnia continuerà 
immutata nel pros 
h anno teatrale, quel 
la di Evi Maltagîiati © 
Luigi Cimara, che în tal 
modo avrà \ina durata 
triennale. DI detta Com- 

nia faranno ancora 

la Pard 


arte la Seripa 


e Calindri 


® Sì parta della cost 
tuzione, in autunno, di 
na Compagnia stabile, 


per sei mesi consec 
al Teatro Argentina 
x e per alt 

mesi recarsi in Ge 


tedesche di 


nia, dando 


prosa e rivista. La 
Compagnia dovrebbe a 

lere parecchi dei no. 

1 migliori attori. € 
svolgere un reperto: 

comprendente opere 
he dei magg 

ori di ogni paese 


fa Shakespeare a G 
Goethe a Seh 


ler ère a Leming 
e ad Alfieri: e opere 
derne di autori italiani e 
tegesch 


successo. "Allo 
andrà prossima. 


mente in scena un'al 
commedia del 
servono 


lo stesso Manzari Kurt 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


ha tradotto Il trionfo del diritto, 
rà rappresentato a Berlino nei 


le voci che circolano di forma- 
r il 1941-42 c'è anche quella di 
Compagnia che dovrebbe riunire 
Laura Adani e Gino Cervi. Ma c'è in 
vece chi assicura che nel prossimo an- 
o Cervi si dedicherà esclusivamente 
al cin fo. 


togi 

* Si è sciolta la Compagnia Besozzi- 
Ferrati, che negîi ultimi due mesi ha 
contintato il suo giro con la Cel al po- 


sto della Ferrati, ammalata. A metà 
maggio si scioglierà anche la ‘Compa- 
gnia di Antonio Gandusio. Dina Galli 


concluderà la sua attività dell'Anno XIX 
ll 12 giugno all'Odeon di Milano. Alla 
fine di maggio si scioglierà a Roma 
anche la Compagnia del fratelli De Fi- 
lippo. La Compagnia del Teatro Eliseo 
terminerà il 6 giugno, per non più ri- 
costituirsi. La Compagnia Maltagliati. 
Clmara-Migliari finirà a Roma alla me- 
tà di giugno. 

* Cesco Baseggio e Marlo Cavalieri 
hanno deciso di costituire per i mesi 
estivi una Compagnia veneziana, che 
dedicherebbe soprattutto le sue recite 
alle forze mobilitate. 


* Anche sulle scene tedesche, dove 
classici sono stati sempre in grande 
onore, sono tornate in voga le « ripre- 
se» di lavori non ancora antichi, ma 
semplicemente vecchi. Durante l'attuale 
stagione berlinese alcuni fra i migliori 
successi sono stati ottenuti da lavori 
che contano da un mezzo ad un quarto 
di lo di età. Lo « Schillertheater 
ha fatto applaudire Il fiume di Max 
Halbe, ripreso anch altre scene del 
Reich. Il « Deutsches Theater » ha rap- 
presentato il Don Pedro di Emil Strauss 
« Volksbune » una vecchia commedia 
viennese, Katakom: di Gustav: Da 
vis: è stata ripresa con altrettanto vivo 
Successo al « Rose-Theater » la riduzione 
relso di Brachvogel, cavallo di 
Klla di molti grandi attori tedeschi 


ssatà generazione. Allo stesso 
* Rose-Theater » attualmente si recit 
con grande fortuna una commedia a 
sfondo sociale di Sudermann dal titolo 


L'angolo ben tagttato, 


CINEMA 


* Nel Teatri della Titanus alla Far 
Nesina prosegue la lavorazione del gran- 
de film Il cavaliere senza nome (titolo 


provvisorio), prodotto dalle Società I. N 
A C. e S. A. G. I, F. Il genere storico 
del film, che rappresenterà una delle 


più Importanti produzioni dell'annata ci- 
Rematografica, è particolarmente valo. 


rizzato da notevolissime ricostruzioni 
ambientali, dovute agli architetti Enrico 
Verdozzi ed Antonio Tagliolini, del ve» 
ri specialisti del genere. Anche | co- 
stumi disegnati da Veniero Colasanti ed 
eseguiti dalla Casa Confezioni d'arte, so- 
no riusciti un'autentica opera d'arie. 
Finora sono state girate alcune im- 
portanti scene in cinque ambienti e la 
lavorazione in Teatro ha proseguito nel- 
la prima decade di maggio. Vengono ora 
girati gli esterni in alcune località sug- 
gestive e scelte con particolare cura, Tra 
le scene finora realizzate segnaliamo 
quelle particolarmente emozionanti am- 
bientate in una sala d'armi del ‘600, fe- 
delmente ricostruita, nelle quali Nazzari 
si cimenta in una serie di arditi duelli, 
diretti dal maestro Musumeci-Greco. 


è La S. A. Venus Film sotto la direzio- 
ne generale di Max Calandri ed il vi 
gile controllo di Ettore Presutti, ha alle. 
stito il suo nuovo interessante program- 
ma di lavorazione in compartecipazione 
con Ditte estere. In maggio entrerà in 
cantiere il grande film storico-dramma- 
tico Il retturale del San Gottardo, che 
si realizzerà in compartecipazione con la 
Sefi Film di Lugano, La regia è affi 
data ad August Kern, mentre, oltre ad 
alcuni fra 1 migliori attori stallani, pren- 
dono parte al film due grandi attori sviz- 
zeri: Heinrich Gretler e Annie Marie 
L'operatore del film sarà Enzo 
Riccioni:; ispettore di produzione Anto- 
nio Greco. La collaborazione artistica, le 
scenografie ed | costumi verranno affi- 
dati ad Arrigo Ghedini; l'arredamento 
& Santamaria ed il commento musicale 
sarà del maestro Sacha Derevitsky. 


Direttore di produzione sarà Mario 
segui il quale, sotto la guida di Max 
Calandri, da vari mesi lavora all'orga- 


nizzazione di questa produzione interna» 


zionale. 


Al grande ed incompara- 
bile assortimento 
delli originali di bianche. 
ria e comiceria maschile 
di lusso CIT, si sono ag. 
giunte due nuove geniali 
izzazioni. 


n) * A Siena, a Montal- 
cino e nei dintorni si so 
no svolte le riprese del 
pittoreschi e interessanti 

terni del nuovo film 

della « Mander» Pia de 

Tolomei, mentre a Cine- 

città si iniziava la co 

t 


Jone degli ambienti 
per gli esterni. Su dise 
gni e bozzetti dell'archi- 
tetto Virgilio Marchi e 
sotto la sua direzione, 
sono sorti la grande sala 
da pranzo e là camera da 


letto dell'antico Castello 
della Pietra queste 
stanze, riprodotte con ri- 


gorosa documentazione 
e in perfetto stile, si 
svolgono le più passio 
nali e le più drammat 
che scene del dramma 
di Pia de' Tolomei, che 
la storia e la leggenda ci tramandano in 
un alone di poesia 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Si è già accennato al nuovo, vastis- 
simo campo delle resine sintetiche che 
in pochi anni ha conquistato migliaia 
di applicazioni, molte delle quali ver 
mente autarchiche In quanto sostituise 
no Impieghi di materiale d'importazio» 
ne estera; vediamo adesso qualche altro 
orizzonte per que- 
sto meno destinato. alla fetà ed 
al favore del mercato. Ecco ad esem 
pio un ramo di resine sintetiche, di 
recente sfruttamento industriale: si trat 
ta di quelle del tipo pollamidico, aventi 
una composizione molto simile alla pro- 
teina. Ebbene con esse si perviene ad 
una materia viscosa atta a subire la 
trafilatura ed a dare fibre di grande te 
nacità e flessibilità, tanto che la resi- 
stenza alla trazione è di molto superi 
a quella del cotone e della stessa % 
naturale. L'omogeneltà di queste sostan» 
ze consente di preparare fili sottilissimi. 
assai più sottili di quelli della seta na 
turale, ti propriet | interes 
santi come pochissima influenza sotto 
l'azione dell'umidità e buona resiste 
allo cimento, per modo che si pre 
vede una prossima loro definitiva entra 
ta nel campo tessile. Già con fili relati 
te grossi si fanno spazzole, corde 
i, fili per suture chirurgic 
ette da tennis ece. e così non p 
serà molto tempo che molti tessut 
signora — specialmente calze, di gran 
de durata, buona notizia, questa — im: 
piegheranno correntemente questi de 
i dal campo delle resine sintetich 
eco un altro campo che le resin 
a poco a poco stanno conqui 
quello dei riv nti e delle 

iimpregnazioni. Si tratta, 
qui, di applicazioni indu 


striali e non domestiche 
come quelle dell'esempio 
precedente, ma non per 
questo potremo meno 


rne l'utilità 


ho 0 di linoleum, verni 
ci di grande effetto per 
mobili e magari per pa 
reti. composti per dare 
finti cuo! e finte pelli ‘n 
genere, lo stesso cellofan 
già noto e che potrà su 
bire altri rimaneggia 
menti ed infinite più n 
tevoli applicazioni ecc 
danno una abbastanza 
precisa idea di ciò che 
entre 


può serbarei 1 
in questo splendido r 
mo della chimica, quell 
chimica che n 
ristre 


e ne fa 


spetto e di 


varia attitudine pratica 
noti che s son tro 
vi anche 
lolle di 
fabbr 


zione di certe resine sin 
{etiche e ciò è indubbia 


n mente Un vantaggio per 
La camiceria di organza il nostro paese che ha 
una base emenzialn 


cm la casacca CIT. 
Sono due creazioni in- 
confondibili per tessuto, 
confezione, si 


le per 
la prima che si conobbe 
€ che per tanto tempo 
rimase l'unica, o quasi 
nota: ebbene non ci si 
ravigli se tali applica 
zioni sommarono all'or- 
dine di decine di miglia- 
la. Che cosa accadrebbe 
se fra qualche anno 


- MALANO 


[UFFICIO PROPAGANDA sACIT 


S.A. CONFEZIONI IT. TESSILI 


S. VINCENZO, 26 - MILANO 


cè st 
è divertito a co 
infinite applicazioni pra 
tiche — dalle minime al 
le più importanti — della 
celluloide, la sostanza ar- 

eccellenza. 


equalità. 


tile 


” on troppi — ci sl 
provasse a contare le ap- 
plicazioni di tutto il 


mpo delle resine sin- 
tetiche? Certo ll nume- 
ro sarà di sei cifre e sa- 
rà anche molto, ma mol 
to grande: miracoli, dun- 
que della sintesi e della 
tecnica moderna 


La televisione, lo ab- 
no detto molte volte, 


ECCO UN SARTO 
DIVERSO DAGLI ALTRI 


Diverso perchè 
non adopera il 
centimetro ser- 
vendosi egli 
dell' apparec- 
chio misuratore 
e modellatore 
“PLASTES" 
per rilevare la 
forma del corpo 


ogni taglio 
ogni confezione 
ogni lavoro 


un Capolavoro 


SARTORIE DI PRIMISSIMO ORDINE 
PER UOMO E SIGNORA 
ROMA 
LUIGI BRANCHINI 


Largo Fontanella Borghese, 77 
Telelono 67.305 


MILANO 
Cav. CESARE MAGNI 


Galleria del Corso, 4 
Telefono 71550 


La Clientela più 
difficile è la 
più desiderata 


La Clientela più 
esigente è 
la preferita. 


assicurarsi 
un placido 
sonno 


un riposo veramente ristoratore, occorrono 
avere i nervi tranquilli e sentirsi, come 
si dice “lo stomaco a pc Entrambi questi vantaggi 
sono facili a realizzarsi: basta prendere una buona tazza 
di Ovomaltina l'ottima bevanda contenente i principî 
nutritivi essenziali del latte, delle uova fresche, del malto 


e del cacao. 


\Ovomaltina 


Nutre intensamente senza gravare lo stomaco 


Per goder 
due condizioni 


Chiedete nominando questo giornale, campione gratis N. 200 alla Ditta 


DA. Wander S.A =Milano = 


XXI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ha ormai superato il pe. 
riodo di laboratorio ed 
| tecnici ebe vi hanno la. 
vorato per molti anni 
potranno sì ancora di es 
sa occuparsi poiché tut 
to, nei mondo della tec. 
nica. è suscettibile di 
continua evoluzione e 
costante miglioramento. 
ma in forma diversa da 
Quella di quest'ultimo 


scorelo di anni: in al bdo di alimentazione Îl qua- complessi e dibattuti. Oggi, per lo p 
tre Parole, la ielevisione è del tutto — nuovo metodo di alimentazione ll qua. | c nolessi e dibattuti pes 1e Da 
matura per entrare definitivamente in a coma fi pref. Srl TIA Lane Reda a ‘gradi, 
Pubblico, senza,» tutori + come avvni- risponde altresì alla 100, fì guer- mot cioé de ario sciogliere mentre 
di vertne qualche anno fa in occasion Fa. Ema produce, in menere, 39 gram- ganga resta solida. In realtà questo 
di Jentatuivi o di manifestazioni pubbli mi al momo di pura albumina animale. stema però fa si che parte dello zolfo 
ani aara naturalmente par questo che -— TRI AI giorno di pura albumina animale Venga sasorbito dalla punge dolio 
tugioni abbandonino ll campo per Siccome gii operai addetti ai lav tal modo perduto quasi totalmente 
Sontimuare a indagare alla ricerca Gel -— Pesanti consumano per 7 gramm e su IA 
Meglio. In Ialia vari studi originatm Sos tanto gli uni ehe gli altri usufruî: re sono già amanti sediando. e in pa 


condotti hanno consentito di sboccare scono delle relative razioni suppiemen ta: e tutto il minerale dalla gangi 
fome stato per l'attuale parentesi bel mmenionze petventi del primo. quall, per 
gione È pusviammi ©'inaderni senti ti ALL'INSEGNA El ratie pela ee al le: 
dll alieno, date pal era indi Roma e DEI SETTE SAPIENTI atratriale, Si da renderio scono 


Kuite dagli amatori. Con tutto questo 
volevamo dunque dire ché, liberati di 
primi au m subito r 
nuovo ed ecco 
che | frutti non hanno tardato a mani 
festarsi colla televizi a colori. In 
América si ebbero Infatti recenti espe 


rimenti del genere che per adesso han 
no considerato soltanto la trasmissione 
di fili cinematografici (anche la tele 
Vizione in bianco e nero, del resto ha 


fatto così, prima di sianciarsi nella « ri 
presa » di scene all'aperto) e pare che 


| risultati siano oltremodo incoraggianti 


Mete Restsarto n pon sembre sia nem: per i mobili, per gli oggetti d'arte e per tutto 
ricevitori in uso. Del pari. menina © pa, . 
era sempre ritenuto che In sede di tra. quanto riguarda l'arredamento e l'architettura 
Missione fosse necemario adottare un 

tema È tripia presa (Ognuno per uno della casa li troverete su 


del tre colori fondamenta 
Apparecchiatura, sfruttando saggiamen 
te il principio della persistenza delle im 


EFETTETE lo STILE 


lità — | companenti del tre Saune rsa 
pratico detta loro tratmimitne effetto NULLA CASA E NELL'ARREDAMENTO 
Pporanea. Inutile qui addentrarsi nella 
descrizione tecnica: al lettore basterà ut 
pere, essendone coni contento, che auza 
do avrà nequistato un bell'apperelunio 


la più bella rivista del ge 


normale per ricezioni televia/ve. Rulli nere che esista in Europa 
con esso aspettarsi di ricevere ancite 

gli spettacoli a colori che = ci' asgl 

Urano — sono ancora migliori degli P ‘ 

analoghi spettacoli cinematografici imminente l'uscita dell’ interessantissimo 


® E noto che ogni sforzo dell'or 
nismo umano accelera | batuti del cha 
cretlone delle aandole aumentata se 
Questo fenomeno e Sia cate, intorno & VOI DOVETE QUINDI ABBONARVI 
Schenk di Danzica na presamiat, PIOÉ risparmierete e sarete i primi a ricevere la rivista 
memoria al congresso della Società ‘te 

desea di ricerche sulla circolazione doi 


fascicolo di aprile con grandi tavole a colori 


gue riunitosi. come ogni anno, È 
ad-Nauhem. Egli ha ricordato che un Una copia L 0 
ripetuto lavoro fisico "conduce Ga Un 
ingrossamento del muscolo cardiaco Un anne L 100 
specialmente della parte destra 6 dei 
la punta del ventricolo sinistro. \ngras: Per gli architetti, ingegneri e 


tazione delle coronarie. Prima si rite. artigiani usci DI 
carbonio: Senenk ha' mabllito. inttect Inviare vaglia direttamente a 
er la prima volta, che dope Îl Inver ; x 

nelle urine di ‘un Getermineto tolnor S.A. ALDO GARZANTI Editore, Via Palermo 10, MILANO 
nine e pid Sinonaon ruta di albu. > con versamento sul ( rrente Postale N. 3/16,000 
fo @ di acido soltoren Al rendi 

stesso ‘altri “selenziati hanno” sempe 
che Îl recupero ui Gitiene propria Uto 
gli albuminoidì. Sulla base di Questa 


in vendita nei 
migliori negati 


ENRICO CAVACCHIOLI, Di; 


romani si valevano del 
potere curativo della lu- 
ce del sole în svariatis- 
simi casi. Dopo il bulo 


dell'evo medio, due ita- 
Miani, il fiorentino Giu- 
seppe Barellai e il pa 
dovano Tito Vanzetti, ri- 
misero in 0) le 
rapia 


Italia dove si dispo- 
ne d’oltre 2500 ore annue 
di sole, le cure solari 
presero ben presto grandissimo sviluppo 
frazionandosi, quanto a indirizzo, secche 
do le varie specialità. E finalmente la 
sica e la fotobiologia individualiz= 

le radi i e la loro spi 
e non solo, ma riuscendo a 
le radiazioni spettrali, a 
rarle, a dosarle, a isolarle, hanno 

in campo vastissimo alla terapia 


Anche l'elioterapia artificiale è vanto 
Italiano. Spetta infatti al dottor Antoni, 
no Selascia di Canicatti, col suo foto: 
cauterio, il merito di aver dato per pri 
mo, nel 1892, un saggio di un nuovo mes 
todo di cura che doveva trovare in se 
ito numerosissime applicazioni. 
L'Arrbeous ideava poi la lampada a 
vapori di mercurio generatrice di raggi 
ultravioletti; e nel 1895 il Finsen, con 
la lampada che porta il suo nome, riusci 
A concentrare la luce blu violetta ed | 
raggi ultravioletti, conseguendo i noti: 
favorevoli successi nella cura del lupus 
e della tubercolosi della pelle. Da allora 
l numero degli sperimentatori € cu 
struttori andò sempre aumentando fin 
al nostri giorni in cul si costruisce una 
Fica gamma di apparecchi perfeziona 


tissimi d'ogni specie, 

Marsina, in luogo del forestiero frack 
è voce perfettamente italiana, per quan: 
to sla voce viva in qualche nostro 
dialetto. Cade pertanto in errore l'ab- 
bonato che, scrivendoci a tal proposito, 


si sforza di persuaderci del contrario. 


Quanto all'origine di tal foggia d'abi: 
to maschile, essa deve certamente ricer: 
uniformi militari. A_ripro- 
affermazione si cita la par: 


dei due bottoni che questo 


Abito reca sul dorso e che sarebbero 

Appunto serviti per abbottonarvi le due 

falde quandò il soldato era in marcia. 
Questo abito riservato a speciali occa- 


ni, venne dileggiato e avversato. ail: 
fredo Panzini ricorda a tal proposito co. 
Me il duca di Cassel lo spregiasse tanto 
da farne addirittura la divisa degli erg; 
* nza contare un decreto dello 
Zar Paolo I indirizzato ‘al governa. 
tore generale in dat luglio 1 
cul ni legge nostro governatore ge- 

principe Sacowski ci comunie 
elazione sulla faccenda del genera 


le Selucof, dalla quale apprendiamo co. 
Me il sindaco Pirch di Berses, nel ge 
vernatorato di Lituania, contrariamente 
Al nostri ordini legali, passeggi in marc 
gina © in cilindro, abito che dimostra 
la Sua abituale scostumatezza. Perciò 


abbiamo licenziato dal suo ufficio il det 
to Pirch e ingiungiamo ch'egli faccla 
ammenda in ginocchio della sua colpa 
Taund, è voce che usava un tempo 
forse d'origine levantina crive Ce. 


sare Meano nel suo Comm 
zionario italiano della moc 
designava il lavoro ottenuto i 
fogli d'oro e d'ar 
damaschina 
Quante » guglie del Duomo di 
Milano? Quando vennero costruite? Sa. 
ho esattamente centotrentacinque. La 
più antica venne a nel Quattro- 
cento e f trelli: poi fu 
costr deo nel 1497 

ul finire del venne costrui: 


entario di- 
castrando 
ento nell'acciala, cioé 
ciato. 


ta la guglia maggiore. La quasi totalità 
delle altre guglie coronanti Îl Duome 
di Milano venne invece costruita nel Be 
Pandora. vuol dire dotata di tutto, fu 
la prima a formata da Vulcano con 
fi Creta e regalata da ognuno degli del 
di tutte le grazie: fu mandata da Giove 
In punizione agli uomini con vi 


contenente tutti 1 mall 


A. ALDO GARZANTI Editrice-proprie! aria 


PARTITA GIOCATA 
apertura sorteggiata 21.17-11.15 
2117-1115; 23.206,11;  2218- 
10.14; 2022-1421; 25.18-12.16; 


29.25-10.23; 28.13-8.15; ana 
ae 


gramena) 7.12; 20.16-26; 16.7- 
15.19; 2218-1120; 24.154. 
129-G11; 9.5-11.34; 5.2-14.19 
ece. © il nero vince. 


PROBLEMI 
{a premio) 


Doricus | Orlzzontati Verticali 


1. Traditore. 
Moretta. 


N° 73 di Carlo Massoni N. 74 di Pietro Piasentin | 
. Orecchina. (Cagliari) (Venezia) 
Nervosa. 


AL MUSEO D'ARTE 


Quella gran tela che vedete là 
è un autentico quadro del Giorgione 
e x000 yo0000, in tutta la città, 
fu riservato a questa collezione. 
— y000 x0000? — Altroché, quello È un lavoro 
da trattarsi soltanto a peso d'oro! © Le definizioni sono gli anagrammi delle parole da inse- 

Fioretto | rire nello schema. 
- Paggio Vanni 


Alberi. 


2 

2 

4. Astaco. 
5. Ferino 

LS 

Li 

8 


Doglia. 
Tiara. Itali 
Litanie. Inumata. 

. Dipintore ® Asterisco. 


1 
2 
. Oval. 3 Reità. 
Ò 
LI 
6 


Indovinello N Bianco muove e vince in 
4 mosse 


IL CENTRATTACCO IN AZIONE 


(commento dei tifosi) 


Guardalo che fa un buco (more soliio)... 
pento e no E Dito. già N, 73 di Agostino Gentili N. 76 di T. Smith 
Pedone di Torre 


(non a premio) 


FINALI A MOSSA LIBERA 


Cambio di genere (5) 
SCARAMUCCE 


Per quanto sia da questa ognor battuto, 
è quasi sempre lei che chiede aiuto. 


= 
Searto (8-7) 


CONTRASTI 


Nello 


Il Blanco muove e vince Il Bianco muove e vince — 


|. Brodiglia. 
Ha duro {l cuor, la faccia inaridita, Costata. 
eppure sì commuove ed offre alta. È Reni 


- |. Ragia 
È en . Arida. 


Innario. 


LA PERFEZIONE UMANA ì. Corsolo. 
Travaglio. 
È l'equilibrio puro ed ideale — - 
del corpo ‘e dello spirito immortale. Le definizioni sono gli anagrammi delle parole da inse- 
Artifer | rire nello schema. SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 16 


Pepgio Vanni 


Longevità. FINALE CON SOLUZIONE 
Antichi. di Saverio Cipolli 
Attinio. 

Alani Nero D. - pedine: 9.11.13.14.. A 


Pià Soluzione. 20.15-11.20; 31. 

sari 30-20.24; 20.28-0.13; 24.21-17.20; 30.14-24.28; 1L18.1L 
Ironico 24.31; 25.21-17.26; 22.29 e vince. 

Navicella. 


nappa 


di 61 di P. Piasentini: 23 i 4.7; 7.3; 2.10; e vince. 
Sclarada (62 di M. Telò: 21.25; 18.13; 14.21; 21.18; 25.11. 
SOLUZIONE DEL N. 16 N. 63 di Gio Zinetti: 43; 26; 52; 27; 631; 218; 31 
e vince si 
é bel conto (negar nol posso) - 64 di G. Pelino: 31.28; 11.7; 13.31; 30.28; 31.28; 15.11; 119 
un brutto male mi tira addosso. [E | e vince. 


IL CONTO DELLA SARTA 


SOLUZIONI DEL N. 16 Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni! 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato. 
1. CONTrariEtà. - 2 Tomba, tombola. — 3. Se-dotta. — O oa » ensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi 
4. Tì gallo. — 5. Giu-I-lare. — 6. Spigolo = spoglio. — 7. La 5 quelti editi dalla Casa Garzanti. 
nota (UT) incompiuta di Schubert. ; 
E e iano NELLO | Premiato: Alfio Lo Cicero - NELLO | (Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi ‘e Po 


La rolsizioni di tutti | giochi, accompagnate del relativo talloncino, devono camere invlaté a L'Illustrazione Tiallana. Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ni ITALIANA| {ILLUSTRAZIONE ITALIANA] |ILLUSTRAZIONE ITALIANA Brio ITALIANA] |ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
n Enimmi N. .19- Soluzione Cruciverba N. 19 Concorso permanente — Soluzione Brio N. 19 Soluzione Scacchi N. 19 


i 
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© 
te opposti, 
sono considerate. 
L La afogliata che vi prego di esami. 
"i mialtcitò l'altra sera un infermo di discussioni: sia perché 
Migitalse:in una perdita sia perchè apparve a molli macsiti. 
Bile di uno sfruttamento tutt'altro che negativo. 

di .gare ll vostro parere, circa Il modo come esa 
ggirei inoltro come ema doveva invece emere Îei- 


e con tre quadri. Ovest pasa. Nord 
© tutti tacciono. Nord gioca 3 senr'attà. 


Poi prende alla terza mano. Quindi, 
dustri, non può fare 
fortunatamente quatti 
Otto mani, perdendo così una mai 


Ecco quanto io avrei da omservare, 
Anzitutto 8ud mon doveva dichiarare 3 quadri, dichiara- 
Rione caratteristica di blocco, che è fatta con una forte lunga, 


LIBRI, 


«La narrazione è a volte viva, a volte come astratta in 
Una atmosfera estetizzante, dove l'autore pare trovarsi a 


pleno agio ». 
Il Gazzettino 


«Il centro etico di Sapori raggiunge in questo romanzo un 
più adeguato equilibrio tra una significazione morale, lontana 
da ogni schematismo tesistico e una obiettiva rappresenta- 
zione di vita fantastica ». 

Il Popolo d'italia 


« Francesco Sapori ha fatto, con questo romanzo, opera 
di pura e luminosa poesia, romana, italica, nostra ». 
Meridiano di Roma 


«Non segna, soltanto, una tappa raggiunta nel cammino 
saldo e sicuro della letteratura contemporanea, ma è indizio 
certo che Sapori si avvia a cogliere ulteriori successi nelle 


sue esperienze di letterato e di poeta ». 
Roma 


« Questo libro aristocratico, con una serie di raffinatezze 
che fioriscono a getto continuo lungo il-filo conduttore d'una 
patetica vicenda d'amore, ha come sfondo la Roma moderna. 
e come protagonista un principe che. sembra la reincarna. 
zione d'un cavaliere del San Graal cd una dolcissima fan- 
ciulia innamorata », 

Il Libro Italiano 


«Una vagante atmosfera fogazzariana ci culla Jo spirito 
durante la lettura di questo romanzo che l'A. ha costruito 
nell'ambiente di una ormai estinta famiglia del più antico 


patriziato romano », 
La Parola e il Libro 


vuoto a quadri era condizione 
Doveva avere ll coraggio di 
appena le sue ti 


per cause inevitabili in tem- 


competizioni. Preghiamo 


gara di inviare 
lo pi 


Della Vita A., Catanta. L'ex cam. 
Piane mandiale di scacchi. Ema- 
Niuele Lasker, è morio nei gennaio 
scono a Nuova York all'età ai TI 
anni. Aveva conquistato |l titolo 
nei 10 battendo Steinitz e lo ri- 
perdette nei isti contro Capa 
blanca. 


Mianehini V., Napoli. Chi ve tha 
detto?! Purtroppo 


LI 
Q 
Dic 
» 


Curiosita Scacchistiche 


Moser nelle sue « Descri- 
Pri viaggi nell'Asia centrale » 
iiterisce “che 1 "Turcomanni sono 
Falentimimi seacchisti. * Dovunque 
si scorge un aggruppamento «i 
persone = ‘egu’Serive — si pi 
senz'altro arguire che la causa è 
Una partita a scacchi. Accoccolati 
sul terreno gli avversari giocano 
Mentre gii spettatori puntano su 
l'uno © sull'altro a seconda della 
fama dei contendenti e Ciao z 
sSommneane * sssuszionO “en “ 
guardevoli dandosi casi in cui 
frotte di simpatizzanti accorrono 
anche da luoghi assai lontani. Ad 
Geni” bella mossa ia turba degli 
Spettatori appiaude calorosamente 
© le grida entusiastiche giungono 
al massîsso grado quando vien fat- 
ta una mossa decisiva. lo notai 
Che queta gente non perde se non 
per il gioco degli scacchi quel suo 
costante sangue freddo: ciò che la 
distingue dalle altre ana 

tiche che pér nessin motivo 
perdono la" proverbiale impassi: Problema N, 1080 
pedi IL. MACHI 
Tornei per Corrispondenza 
Tormeo N. 3: Mazza batte Gratton 
Torneo N. 4: Tancini abbandona 
contro Di siora. 


Soluzioni e Solutori del N. 15 


Problemi: N. 1665, Dgi; N. 1066, 
Cd$-e?; N. 1067, Ab$; N, 1063, 
Gai.ot. Studio: N. 108, 1. TbT+, 
Rai; 2 Cict+, Asc2; 2. Af6, D:f6; 
4. Tbl+, Robi; patta 
Dalfiume V., Imola; Locci T., Ci- 

vitavecchia; Torresan L., Treviso: 

Frisa U. Milano: Ferrari D., Vi 

cenza; È.. Milano; Cesa 

A.. Feltre; Boschi F., Eologna; Ca- 

valli V. A., Verona; Guarnieri D 


Eeco come si sarebbe dovuta avulzere la Meltazione: 


Sud Nord 
1 quadri 2 fiori 
2 cuori 2 picche 
3 quadri 3 cuori 
4 cuori 
Sud, malgrado Il ristretto numero di attù in suo possesso, 
potrà assolvere l'impegno, se adoprerà gli attà per 1 tagli 


© cioè se farà la cosiddetta manovra del tagli incrociati. Egli 
può contare su due mani a fiori, una a quadri, forse una 

Ù morto e quattro 
mani di taglio nella sua mano. Ciò farebbe undici mani, 
ma egli deve piuttosto adoperare giocate di sicurezza rinun- 


fano a picche e pol tre mani di ‘taglio 


zlando alla mano In più dell'impegno. 


Se Ovest apre il gioco con l'Asso di picche, tanto di gua- 
dagnato, alirimenti Sud appena in mano giocherà la picche, 
per far buono ll Re, Se la giocata riesce, dovrà poi, fatte le 
Mani a fiori e quadri e la mano di Re di picche, eseguire | 
lagli in croce adoperando per | primi turni rispettivamente 
1 3 9 1 3 di attà, ma poi per brudenza tagliare con 1 mag: 

Uta per evitare un eventuale Intempestivo soprataglio 
nie, ed un ritorno avversario con attù. Bisognerà con- 

la mano al Fante di attù avversario, quando non c 
uperato l'uno, 


gioni 


che il 9 al morto e il 10 in mano a Sud, si che 
rimanga in efficienza l'altro, 


numero scorso: 


Il Bianco dà matto in 2 mosse 


fl Blanco dà matto in 2 mosse 


la soluzione del problema di Meltazione proposto nel 


Sud Nord 
1 cuori 1 picche 
2 fiori 2 picche 


Sud ha le seguenti carte: (1) 


1- VaR Dior 


Jroppo negativa per i) senziattà. dibA-n-92 come deve rispondere? 
passare. Sud avretibe fatto appena 
Quadri. Ma ben Giversa sarebbe stata la 
sorte delle afogiiate se Sud si fome attenuso alta buone regoli 
e avesse Iniziato con un solo quadri. 


CRITICI E AUTORI 


Leone poi picche. Pur non avendo un completo sostegno, 
dee, 'ormire al compagno, che ha ripetuto le picche. l'oc: 
ome di una nuova dichiarazione, che potrà essere 4 piceno, 


pirazione il romanzo ha come sua princi» 
n Possagno *.scoglioso e ondulato, 
» che nel quadro « culn M 

in \na rupe sormontata da un'aguza mama cammino $i 
trasforma nelle pagine dell'opera in quello severo e fascina- 
tbe che, riabilitata dal Regime al- 
inatrice e di civilizzatrice, offre ai 
Una visione abbacinante di potenza 


La Gazzetta di Venezia 


Sapori questo singo- 
ha la nobiltà di una illustre architettura in cui 
ateriali — legando a meraviglia — abbiano dato 
Opera quanto altre mai umana e favolosa ine 


Messaggero 


Siggree la sua sostanziale nobiltà dall'esati 
ta =? 
antica, moderna cd eterna, nella a 


costruito, ha una forza 
Nnuta, melodici effetti. Qu 
manzo esemplare, ma un' 
della Jetteraturà italiana del nostro tei 


Mpo ». 
Il Giornale d'Itatia 


dall'arte © dalla poe- 
suggestive tonalità » 
Giornale di Sicilia 


Colazione 


Sformatini Graziella 
Carciofi alla Spagnuola 
Formaggi: Gruiera Italiano. Pastorella 
Frutta 


Vini: Bianco Soave 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


SFORMATINI GRAZIELLA. - Lessate quattro belle patate (per 
sei persone) e passatele al setaccio. Aggiungete al passato tre 
tuorli d'uova e le chiare montate a neve. Lasciate freddare il 
composto, e mentre si sta freddando, tritate (non troppo fine- 
mente) 200 grammi di prosciutto cotto con un poco di prezzemolo. 
Coì mestolo di legno disponete in un piatto di pirofila tanti di- 
schetti di passato di patate, isolandoli l'uno dall'altro in modo 
che non si tocchino. I dischetti saranno alti circa due centimetri 
ed avranno il diametro di tre centimetri circa. Su ogni dischetto 
mettete un cucchiaio di trito di- prosciutto, Ricoprite con altro 
dischetto di patate, meno alto, cercando di perfezionare la forma 
è lisciandone bene la superficie. Sul fondo del tegame versate 
un paio di cucchiaini di latte, e cospargete il tutto con parmi- 
giano grattugiato. Spingete a forno ardente. 

Date un'occhiatina affinché non abbiano a bruciare, e quando 
vedrete una crosta dorata alla superficie di ogni sformatino, le- 
vate dal forno e mandate in tavola. 


CARCIOFI ALLA SPAGNUOLA. - Anzitutto... chi non ama la 
cucina al vino rosso e per di più piccante non eseguisca questa 
ricetta... Ma chi ama 1 salmi, fl manzo brasato al vino rosso, € 
simili cose, l'apprezzerà moltissimo. 

Fate un poco di pulizia ai vostri carciofi, e lasciateli mezz'ora 
in acqua fredda acidulata, affinché non abbiano ad annerire. 
Fateli poi lessare in acqua salata, ed appena li sentirete un po' 
tenerì levateli dall'acqua e scavateli con un cucchiaino, in modo 
di fare, di ogni carciofo, una tazzina 

‘Tritate sul tagliere 100 grammi di prosciutto cotto (per 4 car- 
ciofi) assieme ad un mazzetto di prezzemolo, una cipolla lessata 
ed il cuore del carciofi che avete asportato col cucchiato. Ama! 
Kamate bene tutto questo, mescolandovi un poco di salsa spa- 
Enuola al vino rosso. Questa salsa si fa lasciando cuocere, 0 me- 
glio, rosolare, alcuni legumi (cipolla, carota, sedano), in un poco 
di burro oppure di olio (pochissimo è sufficiente), irrorando su 
bito con vino rosso (non troppo giovane) ed un pizzico di pepe 
di Caienna, nonché un niente di pasta d’acciuga. 

Riempite ogni carciofo con questo composto, versatevi sopra 
la rimanente salsa al vino rosso è mettete al forno moderato 
per circa 10-15 minuti, in un piatto di pirofila. Servite caldissimo 

BICE VISCONTI 


Cameriera elucubrante. 
— Che cosa aspettate Edvige a levare la polvere? 
— Polvere. 


belvere.. Inutile fatica dappolché polvere siamo e polvere ritorneremo.- 


Pratica chirurgica. 
— Avanti pure con questa laparatomia, no 
può incassare polché il paziente ha fondi In banca 


PER SENTITO DIRE 


in grado di sapere la velo- 


Finalmente siamo 
cità esatta della luce, che prima conoscevamo 
lo in modo approssimativo. Il prof, Wilmer 4 
derson, dell'Università di Harward, servendosi d 
strumenti ultramoderni, ha calcolato che la luce 
percorre la bellezza di km. 299,776 al secon 

« Queste sono velocità che si rispettano!» ha 
mato il signor Churchill, nell'apprendere la 


esc 
sensazionale notizia. 
È dimostrato che gl'Inglesi, infatti 
per quanto allenatissimi, finor 


non sono mai riusciti, a conti fatti 
a superar le cento miglia all'ora. 

Wavell, lui pure, come immaginate 
amaramente ha sospirato: — È un sogno! 
Pensate un po’ che belle ritirate 

può far la luce In caso di bisogni 


È strano, tuttavia, che la luce, con quel po" po 
di velocità, non sia ancora riuscita a rischiarare 
le idee dei governi ti londinesi. 


Quest'affare del pompieri incendiari non ci va 
proprio giù. Non passa settimana che non si leg- 
ga su un giornale la notizia che, in Svezia o al- 
trove, un pompiere s°è messo a provocare degl'in- 
cendi, per il solo gusto di andarli pol a spe- 
gnere. 

È un fatto che l'amore per 
condurre ai più efferati delitti. 

Non si può dire davvero che il giovane pom- 
piere Edoardo Endler non avesse un cuore capa- 
ce del più profondi palpiti. Ha vent'anni, il bravo 
Endler, e a vent'anni, si sa, l'anima è 
pronta ad infiammarsi, vuol per il miraggio de 
molti sogni che balenano dinanzi alla fantasia 
esaltata, vuoi per un ideale politico, vuol per g 
occhi di una bella r 
he Il giovane Edo 


l'arte può spesso 


sempre 


azza 
rdo, dunque, si accende 

va. Sennonché ll 

fatalità aveva fatto 
che egli si fosse 
iniziato verso una 
carriera che è in 
perfetta antitesi 
con tutte le flame 
di questa terra: fa- 
a fl pompiere. 
, a complicare le 
cose, si aggiungeva 
un altro fatto: Il 
corpo dei vigili, al 
quale apparteneva. 
a prescel 
con apposi- 


lo ave 
perché, 
ta e lucida tromba, 
egli desse {l segni 
le d'allarme tut 
le volte che nel 
piccolo villaggio di 
Nolf, in Cecoslovac- 
segnalava 
d'in- 


chia, si 
un principio 
cendio. 

Ora, bisogna sa- 
pere che | pompie- 
ri cecoslovacchi in- 
dossano uniformi 
assai attraenti, 
adorne di. gallo: 
di filettature, di 
bottoni che luce 
no come il sole. E 


SENO — REGGICALZE 


ett 


TUONAPARIE 74. TEL 


JIbU_ FORO, 


FILIALI: VIA TORINO 21 bis Ang. Via Unione 2 
CORSO BUENOS AIRES 47 - CORSO S. GOTTARDO 28 


l'Endier stava benissimo nella sua attillata divisa. E quando 
poneva mano alla tromba e vi dava fiato, era anche molto 


Le fanciulle non 


bello: sembrava un araldo d'altri tempi 
svevano occhi che per lui e molti giovanotti lo invidiavano. 
fa le occasioni perché gli squilli risuonassero, ohimé, 
Se ne verificava, sì e no, una all'anno. Troppo 


erità, per un uomo assetato di gloria come era 
ora, egli pensò di riparare personalmente al- 
ingiustizia del destino. 
Per sei mesi di segi 
incendio alla settim 


to, nel villaggio di Nolf, scoppiò un 
a, Ci furono case distrutte, fattorie in- 
cenerite, officine devastate. E al ruggito delle vampe, alle 
grida di orrore e di angoscia che si levavano ovunque, sl 
mescolava sempre il suono della tromba di Endler, che, so- 
lenne come un antico dio, poteva finalmente sfoggiare la pro- 
dd andarne superbo. Perché questo è il punto di 
l'Endier faceva l'incendiario perché tutti 


pria abiliti 
mettere in rilievo 


capissero che di trombettieri come lui non ce ne sarebbero 
stati 
Di 


ai più 
inutile dire come siano finite le cose. Le autorità hanno 
10 del sospetti, hanno vigilato, hanno indagato e, al ter- 
mine della loro inchiesta, hanno processato il povero Endler, 
ondannandolo all'ergastolo. 
Ecco a che cosa può condurre l'amore per l'a 


È questo è un caso semplice, banale! 
Ma ci fu un tal che disse, In Inghilterra 
«Io sarei veramente eccezionale 

ll'arte di dirigere una guerra 
Venticinque anni fa, per mia sciagura 
ero ancora inesperto e giovincello... » 

&, per dar prova della sua bravu 
tanto s'adoperò che apri macello. 


L'an ardentissi= 


pre per l'arte: non altro che un esagerato, 
re per l'arte 


È. in fondo, quello stesso sentimento 
che spinge pure tanti sclagurati 

a consumar quel crimini chiamati 
drammi, romanzi, quadri novecento. 
Essi, però, malgrado l'empio gusto 
son sempre a piede libero, ed è ingiu: 


Del resto, a proposito di arte novecento, Churchill ha sulla 
ienza anche altri crimini minori. Ce lo rivela Alberto 
de’ Stefani, il quale ha esposto alcuni suoi quadri alla IV Mo- 
stra della Società delle Belle Arti di Verona, c a sua discolpa 
ha dichiarato che egli non è l'unico finanziere e uomo di Si 
to che pratichi 1 E ha citato l'esempio di Winston 
Churchill, il quale per lungo tempo ha fatto anche lui il pit- 
tore e, anzi, nelle figure dimostrava un certo talento. 

non poteva continuare a fare |l pittore, il signor Chur- 
chili? 


lo ho letto mai nessuna critica 
sui suol disegni e sulle sue pitture 
sarà stato anche bravo, ma in politica 
ha fatto delle pessime... figuret 
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Un leggero velo di Talceo Borato 
Palmolive vi darà, dopo il bagno, 


una perfetta sensazione di benes. BARATTOLO L. 2.50 
sere. Questa famosa polvere sani- BUSTA CENTESIMI so 
taria, creata da eminenti Igienisti 

Ù secondo una nuova formula, assorbe FABBRICATO A GENOVA 


| residui di umidità che il mo 
lascela sull'epidermide e sopp..me 
ogni traccia di irritazione cutanea, 


Niatene sempre provvisti per voi e 
per preservare la delienta carnagio- 
ne dei bimbi dai nocivi effetti del- 
l'eccessiva traspirazione, Il Talco 
| Borato Palmolive è venduto in ba- 

rattoli impermeabili ed in buste, 


TIPOGRAFIA GARZANTI 


MILANO 


